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Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

T O R E L L l, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES l D E N T E. Non essendavi os~
serva~ioni, il processo verbale è approvata.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES l D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti di,segni di legge di iniziativa
dei sena tod:

LANFRÈ, NENCIONI, MARIANI e FILETTI. ~

« Nuove norme per l'eseraiZ!io della profes-
sione forense e per l'ammissione nella Ma~

gistratura » (1643);

LISI. ~ « Modifiche alla legge 10 dicembre

1970, n. 898, recante disciplina dei casi di
scioglimento del matrimonio» (1644).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno eLilegge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modifica all'artioolo 123 del regio de~
cr,eto 30 gennaio 1941, rl1. 12 (ordinamento
giudiziario) » (1645).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES l D E N T E. A nome della 3a
Commissiane permanente (affari es1eri), il
senatore Pecoraro ha presentato la rela:mane

sul disegna di legge: «Ratifica ed eseouzia~
ne dei seguenti Accardi internazianali fir-
mati a Berna il 7 £ebbraio 1970: Conven~
zioni internazionalli per il trasporto per fer-
rovia delle meld (ClM) e dei viaggiatori e
dei bagagli (ClV), con relativi aMegati e Pro-
to.callo addizionale alle Convenzioni stesse;
Protocol,lo co.ncernente lie contJ1ibuzioni alle
spese dell'Ufficio Centrale degli Stati parte-
cipanti alle Con~enziani internazionali del
25 febbraio 1961 per i,l trasporto per ferrovia
delle merci (ClM) e dei viaggiatori e dei
bagagli (ClV) » (1295).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES l D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) ha approvato il disegno di legge:
« Aumento del contributo statale neUe spese
funerame per gli appartenenti al Corpo de~
gli agenti di custadia » (1387).

Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
collO 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, can let~
tera dei 15 maggio 1974, ha trasmesso copia
della sentenza, depositata nella stessa data
:in Cancelleria, con la quaLe la Corte stessa
ha dichiarato l'iHegittimità oostituZJionale:

~ dell'articolo 7, commi sesto e settimo,

del testo unioo deIle disposizioni legislative
riguardanTIi la COSTIituzione di un consorzio.
autonomo per l'esecuzione delle opere e per
l'esercizio del porto di Genova, approvato
con regilO decreto 16 gennaio 1936, 111. 801;
dell'articolo 6-bis, quarto e quinto comma,
della l,egge 12 febbraio 1903, n. 50 (Costitu-
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zlone di un oonsorzio autonomo per 1'esecu~
z Ione delle opere e per l'esercizio del porto
di Genova), ~ntrodotto con l'artioolo 1, pun~
to IX, oommi quarto e quinto, del regio de~
c.reto~legge 28 dicembre 1924, n. 2285/203,
convertito con modifi:cazioni in legge 22 di~
cembre 1927, n. 2637; e dell'articolo 1317 del
codice della navigazione, neUa parte in cui
consentono che il preslidente del oonsorZJio
autonomo del porto di Genova decida sulla
legittimità di pmvvedimenti amministratLÌvi
adottati dall'enue di cui 10 stesso presidente
è a capo (sentenza n. 128 del 3 maggio 1974)
(Doc. VM, n. 73).

Il predetto documento sarà ilnViiato aUa
Commissione oompetente.

16 MAGGIO 1974

Annunzio di trasmissione di relazioni della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di enti

P RES I D E N T E. Il PJ:1esidente deLla
Corte dei conui, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le relazioni ooncernenti
la gestiolJ:1!efinanziaria dell'Elnte autonomo
di gestione per le aZJiende terma1i, per l'eser~
cizio 1972 (Doc. XV, n. 38) e dell'Istituto na~
zionale per le oonserve alimentari, per glLÌ
esercizi 1971 e 1972 (Doc. XV, n. 52).

Tali documenti s'aranno inv,iati alle Com~
missioni oompetenti.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il 'periodo dal 20 maggio al 30 giugno 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
1.asi questa mattina, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego~
lamento ~ il seguente programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20
maggio al 30 giugno 1974:

Disegno di legge n. 1606. ~ Trasferimen~
to alle Regioni del personale del Genio
civile (approvato dalla Cflmera del de~
putati).

Disegno di legge n. 1620. ~ Conversione
in legge del decreto~legge 11 aprile 1974.
n. 99, concernente provvedimenti urgenti
sulla giustizia penale (presentato al Se~
nato - scade 1'11 giugno 1974), unitamen~
te ai disegni di legge nn. 1552, 1564 e
1582 concernenti la stessa materia.

~ Disegno di legge n. 1453. ~ Modifica del~

lo statuto della Regione Abruzzo.

~ Disegno di legge n. 1628. ~ Conversione

in legge del decreto,legge 20 aprile 1974,
n. 103, recante modificazioni al regime
fiscale di alcuni prodotti petroliferi (pre~
sentato al Senato - scade il 19 giugno
1974).

~ Disegni di legge nn. 114, 504, 516 e 508.
~ Proroga dei termini stabiliti dalla leg~
ge 28 ottobre 1970, n. 775, recante modi~
fiche ed integrazioni alla legge 18 mar~
zo 1968, n. 249, sul riordinamento della
pubblica Amministrazione.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto..legge 8 aprile 1974,
n. 95, recante disposizioni relative al mer-

cato mobiliare ed al trattamento fiscale
dei titoli azionari (presentato alla Came~

ra dei deputati - scade 1'8 giugno 1974).

~ Disegno di legge n. 1629. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 20 aprile 1974,
n. 104, concernente modifica dell'artico-
lo 538 del Codice di procedura penale
(pY'iesentato al Senato - scade il 19 giu-
gno 1974).

~ Disegni di legge TIll. 509, 1338 e 1373. ~

Rifinanziamento e modifica della legge

11 giugno 1962, n. 588, recante: {( Piano
straordinario per la rinascita della Sar-
degna ».

~ Disegni di legge nn. 498, 632 e 1187. ~

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione idraulica e di
difesa del suolo.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 30 aprile 1974,
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n. 113, recante gestione dei servizi di ra-
diodiffusione circolare, di televisione cir-
colare, di telediffusione su fito e di radio-
fotografiia cÌJ:1COIlare(presentaM alla Ca-
mera dei deputati - scade il 29 giugno
1974).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 2 maggio 1974,
n. 115, recante norme per accelerare i
programmi di edilizia residenzia,le (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 10 luglio 1974).

~ Disegno di legge n. 512. ~ Norme intese

ad uniformare ed accelerare la procedu-
ra di liquidazione coatta amministrativa
degli enti cooperativi.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

ziorne a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

Interrogazioni e interpellanze.

Non facendosi osservaziorni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del sucdtato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20 al 31 maggio 1974

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato aH'unanimità ~ ai sensi del successivo

articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendado dei lavori dell'Ass,emblea per il
perhdo dal 20 al 31 maggio 1974:

Lunedi 20 maggio (pomeridiana)

Martedì (pomeridiana)21 »

Mercoledì 22 It (antimeridiana)

DlscusstOni, f. 1040.

~ Disegno di legge n. 1606. ~ Tmsferimen-

to alle Regioni del personale del Genio
civile (approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Disegno di legge n. 1620. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 11 aprile 1974,
n. 99, concernente provvedimenti urgenti
sulla giustizia penale (presentato al Sena-
to - scade 1'11 giugno 1974), unitamente
ai disegni di legge nn. 1552, 1564 e 1582
ooncernenti la stessa materia.

~ Disegno di legge n. 1453. ~ Modifica del-

lo statuto della Regione Abruzzo (se tem-
pest,ivamente esaminato dalla Commissio~
ne competente).

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio.

~ Eventuale inizio disegno di legge n. 1628.
~ Conversione in legge del decreto~legge

20 aprile 1974, n. 103, recante modifica-
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroiliferi (pr'esentato al Senato - scade
il 19 giugno 1974).



Lunedì 27 maggiO' (pO'meridiana) ~Interragazioni e int,erpellanze.

Martedì 28 » (antimeridiana) I ~Inizio o seguito disegno di legge n. 1628.
I

(pO'meridiana)
I ~Conversione in legge del decreta-Ieg-

» » » ge 20 aprile 1974, n. 103, recante madi-

\

ficazioni al regime fiscale di alcuni pra-

Mercoledì 29 (pO'meridiana)
dotti petroliferi (presentata al SenatO' -

»
scade il 19 giugnO' 1974).

\

Giovedì 30 » (antimeridiana)

I

Disegni di legge nn. 114, 504, 516 e 508.
~Proraga dei termini stabiliti dalla legge

» » » (pO'meridiana) 28 attabre 1970, n. 775, recante modifiche
I ed integraziani aHa legge 18 marzo 1968,

\

n. 249, sul riordinamentO' della pubblica
Venerdì 31 » (antimeridiana) Amministraziane.
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(da giavedì 23 a damenica 26: saspensiane per la fes~ività dell'Ascensliane)

Seconda quanto previsto dal succitata articola 55 del Regalamenta, detta calendariO'
sarà distribUlita.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1620

V I V I A N I. Damand0' di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevole Presi dentle, a
nome ddla 2a Cammissione permanente ch1e-
do, ai sensi dell'articalo 77, secondO' comma,
del Regolamento, rautarizzaziane alla rela-
zione orale per il disegno di l,egge n. 1620:
« Com"ersione in legge del deoreto-legge Il
aprile 1974, n. 99, oonoernente rpravvedimenti
urgenti sulla giustizia penale ».

P RES I D E N T E. Non essendovi 0'S-
servaziani, <larichiesta del senatO're Viviani
è accalta.

Discussione e approvazione con modificazio-
ni del disegno di legge:

({ Integrazioni e modifiche al Fondo speciale
di cui all'articolo 4 della legge 25 ottobre

1968, n. 1089, destinato alla ricerca appli-
cata » (1163) (Appravata dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no l'eca la discussi'One del dis'egno di legge:
« Integraziani e modifiche al F'Onda di cui
all'articola 4 ddla legge 25 'Ottobre 1968,
n. 1089, destinata a1la ricerca applicata »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiara aperta la discussi0'ne generale.
È iscritvo a parlare i,l senatare Basadanna.

Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onol1evole Presiden-
te, ,signor Ministro, onorevoli coHeghi, mi li-
mita ad alcune oansideraziani sui requisiti
e i fini del disegno di :legge in esame e sui
relativi riflessi sul processo di industrializ-
zazione del Sud che è strettamente oollegato
a~la sviluppa deUe teonalogie.

Con l'attuale pravvedimenta, oltre all'inte-
graZJione del ,fondo elevato da 150 a 250 mi-
hardi, vengonO' ampliati gli incentivi previsti
dalla legge istitutiva ed estesi anche ad enti
pubblki economici ohe ne eranO' esolusi le



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13739 ~

279a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 16 MAGGIO 1974

viene infine precisato il ruolo del ministro
della ricerca scientifica attribuendogtli il com-
pito di verificare la conformità dei progetti
di ricerca agli indirizzi della politica nazio-
naIe per la ricerca scientifica.

La prima critica che può muoversi al prov-
vedimento in esame riguarda l'esiguità dei
mezzi finanziari a disposizione per contene-
re il gap ec'Onomico can i paesi più industria-
lizzati. A questo fine oocorrerebbe un inter-
vento pubblico nel settore della ricel'ca ap-
plicata di ben diverse dimensioni di quello
attuato e prevIsto per ridurre il vantaggio
conqui'5tato da ahri paesi dove da tempo
le imprese hanno potuta usufruire di agevo-
lazioni statali rivolte a cont'enere in ristretti
limiti il rischio della ricerca ed a sollevare
del tutto l,e imprese st,esse dal,l' oneDe di pro-
grammi di notevole impegno.

Come è noto, il valore assoauto del saldo
deHa bi:lancia dei pagamentli tecnologici, Iri-
sultato sempre negativo, è aumentato da 167
milioni di dallari del 1963 ad olt:re 249 mi-
lioni di donari dell 1973. Da questi dati ri-
sulta quindi chela nostra dipendenza tecno-
logica dall' est'ero raggiunge cospicui livelli
e tende a cresceJ1e senza risentire alcuna in-
Bluenza positiva dall'azione svolta per la ri-
cerca appHcata: nelle indust,rie manifattu-
riere su cento aziende che rinnovano l'orga-
nizzazione produttiva dJ1ca i,l 25 per cento
acquista bvevetti o licenze dall'estem e nei
settori a più elevato livello tecnologico su
cento azi,ende cinquanta ricorrono all'impor-
tazione con punte più elevate nel campo dei
calcolatori e nno al 90 per çento nell settone

dell'dettronica. Certo, non possiamo avere
la pretesa di porci mete di autonomia in
questo campo, ma è del pari evidente che
non possiamo adagiarci in queste condizioni

di alimentazione prevalentemente esterna pe:r
il progresso tecnologico nazional,e; tutto ciò
soprattutto perchè l'evoluzione tecnologica
ha raggiunto un ritmo tale che non può es-
sere seguito se non da quelli che ne ,control-
lano direttamente.Ie fanti, senza dill'e poi che

si va manifestando in alcuni impartanti set-
tori un atteggiamento di scarsa disponibilità

da parte dei paesi esteri alla conoessione di
procedimenti tecnicamente avanzati che pos-

sono avere un'influenza determ:i:nante nei
risultati economici di alcuni settori.

In questo momento di pesante crisi in cui
si tenta di mantenere la produzione a livelli
competitivi di valone internazionale il gap
tecnologico di alcuni s,ettoricostituisce as-
sieme ad altI1e cause un ostacolo assai grave
al contenimento dei costi.

Ocoorre pertanto una politica organica
TIlelsettore della ricerca applicata rivolta in
maniera concreta ad attuar,e l'affrancamento
dell'apparato produttivo dalla pesante ipote-
ca del capitale estero.

Non si può oerto affermare che a questo
fine siano stati svolti programmi ad~guati
per assicurare all'apparato produttivo in una
prospettiva più o meno prassima una propria
autonoma caJpacità di trioeI1ca e quindi di
progresso scientifico ed industria,le.

La seoonda critica che muoviamo alI prov-
vedimento riguarda l'acoentuata tendenza ad
emarginaJ1e la fascia delle industrie minori
dal settore della ricerca. Ed infatti la legge
deva gli interventi neLla spesa rdel:la ricerca
dal 70 per cent'O all'int.ero ammontare del-
l'onere quando sussistano eocezionrulli motivi
di promoz'ione deUe industrie in settori tec-
nicamente avanzati e ad alto impiego di ma-
nodopera: in tal modo favorisce ,lie imprese
di not,evoli dimens,ioni che possono raggiun-
gere tali caratteristiche; e così quando isti-
tuisce un contributo del 20 per cento della
spesa per .l'attuazione di progetti di partico-
lare rilevanza tJecnologica. Non solo, ma H
prO'vvedimento estende glii incentivi per la
I1icerca applicata ad enti ecanomici ed a so-
cietà di 'ricerca che assorbono alte aliquotie
delle modestie dispanibilità,essendO' i loro
pl'O'grammi di dimensioni necessariamente
cospicue.

Si I1ende in tal modo sempre meno agevoJe
l'acoessa delle industrie minoI1i a questo set-
tore di provvidenze mentJ:1e le 10'1'0 esigenze
di aggiornamento div,entano sempJ:1e più pres-
santi anche per ,la nota diffiooltàdi approv-
vigionarsi di mezzi finanziari in misura tale
da mantenere gli impianti su livelli tecnolo~
gici competitivi. Forse per diffonde:r,e i bene-
fici di questa legge neill'intero apparato pro-
duttivo sarebbe stato necessario limitare alla
fascia deUe industrie minori le ulteriori fad-
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litazioni che sono state ins,erit<e nella legge
in esame. Intanto si ipotI'ebbe almeno venire
incontro alle aspirazioni degli operatori nella
fascia delle industr1e minori a oOlnoscere le
innovazioni tecnologiche non appena siano
state utilizzate dalle :imprese che hanno 'l'ea~
lizzato la riceI'ca.

VOI1l1eiancheaggiungel1e che la tendenza a
convugliare Le disponibilità del fondo dove
già risultano oIlganizzate idonee ,st,rutture di
ricerca, al fine di giungere :ilpiù rapidamente
possibile e con minlOl1erischio a risultati con-
cIIeti, nuooe in modo particolare al Mezzo-
giorno. Nelle mgioni meridionali ,le st'rutture
di ricerca tuttora scarseggiano anche se fin
da!119321a Fondazione politeonica del Mezzo-
giorno si è adoperata per istituiI'e rapporti
concreti tra la ricerca teonologica e lie pra- ,
tiche applicazioni.

È quindi inevatabile che seguendo questo
criterio le zone depresse deil Sud usufruisca-
no su scala di gran :lunga più ridotta dene
altre l'egioni di questo tipo di provvidenze e
che di conseguenza tenda ad aggravars'i il gap
tecnolO'gico tra Le due parti d'Italia: anche
perchè saranno poi le imprese minori a ri-
sultare danneggiate, come si è detto, mentre
la ,loro fìunzione è insostituibile per pOl'tare
avanti un processo di sviluppo autO'pl'opul-
siva nel Mezzogiorno.

Per questi mot:ivi dev,e ritenersi più che
mai fondata l'aspirazione delleI'egioni meri-
dionali a vedersi attI'ibuiti impianti indu-
striali e Irelativi settori di rioerca di teonolo-
gia avanzata. Bisogna rioonoscere ohe una
tale aspirazione verrà almeno in parte sod-
disfatta con la l'ealizzazione del complesso
Aeritalia.

A questo propO'sito è auspicabile che siano
ormai superati i dubbi espressi dal Ministro
del,laricel1ca nella Commissione di merito
circa la destinazione del finanziamento inte-
grativO' che doV\rebbe essere p'l'evalentemente
utihzzato per la r,eallizzazione del progetto
di collaborazione aeronautica Aeri tali a-Boe~
lng con H quale vlerl'ebbe appunto in parte
oompensata la sostanziaLe mancanza di in~
terventi al Sud che ha fin qui caratterizzato
>lagestione del fondO' IMI pier la ricerca ap-
pHcata. Anzi sal1ebbe O'rmai ora di conoscere
il programma di attuazione dell'impresa con

particollal1e rigual1do all1eparto dirioel'ca che
dovIlebbe rappresental1e per NapO'li l'occa-
sione :per ill rilando del progetto dell'area di
ricerca destinata in prospettiva a qualificare
la funzione della metropoli partenopea. Non
si hanno notizie dei lavori in corso nella
piana di Foggia, dove dovl'ebbe ,essere co~
struito lo stabilimento che è solamente ini-
ziato. Per quanto dguarda il reparto di ri"
cerca, da qualche tempo si ha notizia ohe un
gruppo di tecnici deMa Boeing si è ins,ediato
in un complesso residenziale a Castelvoltur-
no, in provincia di Caserta, ohe ha trovato
rispondente alle propri1e esigenz,e; n'On si sa
altro. Ma è certo che la realizzazione dell'im-
presa prooede con !estrema lent,ezza; basta
considerare ohe IIi:monta al novembl1e 1972
la deliberazione del CIPE con cui è stato
approvato il pI'ogramma Aeritalia e fìu im-
pegnato il Governo a fina:nziar1o, per quanto
riguarda ,la rircerca, mediante ill ricol'so al
fondo speciale dell'1M!.

È ovvio che, per quanto ci riguarda, non
riteniamo fondate le critiche al finanzia-
mento per la ricerca applicata 'l1elativa agli
aerei Aeritalia-Boeing, in consideraziO'ne che
l'accordo con la ditta statunitense dovrebbe
garantire il collocamento deHa produzione,
dato il oontrollo che essa eSlercita sui mercati
mondiwli. D'altra parte, si tratta di una ini-
ziativa senz'altro positiva, sia pe:mhè iI'ientra
nei settori pl'oduttivi con notevole valaDe ag-
giuntivo ,e di 'alto livello tecnologico, sia per-
chè può influenzal1e positivamente 10 svilup-
po del tessuto industriale della zona di in-
fluenza, sia perchè il £ina:nziamento di questa
impresa non dovl'ebbe precludere la possi-
bilità di interventi in settori divel1si da queUo
aeronautioo.

Nè appaionO' prorponibili, a nostro avviso,
le tesIÌ di nazionalismo economico dopo che
questo settO're, daUe posizioni di vertice rag~
giunte negli anni '30, per la carenza dell'in-
t'ervento pubblico reper l'assenza di una qual-
siasi politica aeronauNca è precipitato su
livelli assai modest'Ì dai quali non può risa-
lire solo con i propri [mezzi [senza correre
pesanti risohi. A proposito pOli de:He apposite
strutture realizzate dall'lMI perla gestione
del fondo per le quali si avvale deHa colla-
borazione di :consulenti univerSlitari re del
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CNR, il relatore CaroHo esprime il suo in-
condizionato apprezzamento suMa base dei
risultati che sarebbem stati raggiunti, specie
per quanto riguarda H colloqui'O avviato tra
il mondo industriale e quello accademico,
tra gli organi direttivli deUe aziende e i cen-
tri di rioe:rca e per la propaganda svolta tra
le imprese affinchè programmino le 'ricerche
e per l'azione di coordinamento ed integra-
zione tra proposte di ricerche eon final'ità

'e con programmi analoghi.
A questi compiti P'Otrebbe aggiungersi an-

che qudlo delila diffusione nei settori interes-
sati alle innovazioni tecnologiohe più utiliz-
zate dalle aziende che hann'O Dperato la ri-
oerca. A questo proposito vorrei ricordare
che la propaganda svolta tra imprese perchè
queste abbandonassero metodi di lavorar
zione tradizionali per adottaI1e tecnolO'gie ag-
giornate ed il più deHe volte ,ignO'rate den-
trava nei compiti che svolsel'O gli istituti di
credito specializzato agIli inizi della industria-
lizzazione del Sud, con favO'revoh risultati.

Sono stati avanzati dubbi ndl'altro ram'O
del Parlamento sulla idoneità della struttu-
ra organizzativa I1ealizzata per la gestione
del fDndo daU'IMI, rivDlta ad attuare una
adeguata azione di contrullo e ad assicurare
in conseguenza che le somme eI1Dgate siano
ODrrettament,e utilizzate e che il fine da CDn-
seguiI1e sia stato effettivamente raggiuntD.
Certo, rientrano nei compiti di un istituto
di credit'O specializzato come l'IMI gH accer-
tamenti indicati dal relatoI'e, relativi all'in-
cremento della attività produttiva, al miglio-
ramento della competitività, all'adeguamento
delle strutture produttive alLe tecnologie più
aggiDrnate, all'incremento del livello occu-
pazionale di una azienda; ma questi risultati
si ottengono anche con un normale pJ1ogram-
ma di sviluppo che può esseI'e assistito con
altro tipo di pmvvidenza cmditizia. Nelle
operazioni di finanziamento della ricerca ap-
plicata bisogna accertare ohe il programma
di investimenti venga realizzato s,econdo la
spesa inizié\llmente acoertata e che si pervlen-
ga ad una ooncreta innovaziDne tecnologica
da utilizzare nella prDdu2'Jione o da mettere
a disposizione dell'IMI, di cui possano gio-
varsi pO'i altre impl1ese. Si tratta di un com-
pito tutt'altro che ageva1e che n'On può esse-

re, a mio avvisD, esp1etato esclusivamente da
un ,istituto di credito e dai suoi consulenti.
Il controllo di questa delicata fase dell'ini-
ziativa di ricel'ca, ma anche di quella istrut-
toria, di quella decisionale dorvrebbe 'essere
affidato ad un organismo altamente qualifi-
cato qual è l'Istituto nazionale delLe ricerche,
secondo una proposta che è stata avanzata
nell'altro ramo del Parlamento, dOVienon mi
pare sia stata accolta, ma ohe, a mio avviso,
dovrebbe ritenersi tuttora valida. NOIJ1sono
mancate critiche all'O'perato dell'IMI ma non
è possibile valutarne a mio avviso >lafonda-
tezza, perchè non si hanno adeguat'e nDtizie
sui risultati raggiunti con i finanziamenti
già concessi; solo un'informazione ampia e
analitica di quest'i risUlltavi avrebbe potuto
consenti,re di esprimeJ1e un fondato giudizio
sia sulla idoneità del congegno di incentivi,
che con questo provvedimento Viiene mDdifi-
cato e integrato, a costituke un valido sti-
molo per nUDve inziative di ricemhe nell'in-
tero apparato produttivo, sia sulla validità
del1e strutture realizzate e dei criteni adottati
in sede esecutiva dall'IMI per una corretta
e proficua gestione del fDndo. È certo infi-
ne ohe risultati più concreti sia per quanto
riguarda il gap tecnologic'O con gli altri paesi,
sria per quant'O riguarda 'Ì deficit della bilan-
cia dei pagamenti sul,la quaIe incide in ma-
niera notevole é\lnche l'utilizzo di brevetti 'e
oonoessioni stranieri potrebbero consreguirsi
sUlperando il metodo degli !int,erventi episo-
dici e di'spersivi e adottando quel10 del coor-
dinamento in un disegno programmatico
coerente con gli indirizzi di politica eoono-
mica.

Sussistono, quindi, per noi numerosi mo-
tivi di insoddisfazione e di incertezza nel
mentre ci appI'estiamo a giudicaI'e questa
legge, solo in parte mit'igati dalla destina-
ZJione del fO'ndo integrat'ivo che dovl1ebbe
servire pl'evalentement.e a sDddisfare una
giusta aspirazione d~lle l1egioni meridionali.

Per questi motivi ~l Gruppo del mOViimento
sociale-destra naziO'nale si asterrà dal voto.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatore Veronesi. Ne ha faooltà.
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V E R O N E SI. Signor Presidente, signar
Ministra, anarevoli cal1eghi, i,l disegna di
legge alla nastro. attenziane parta III titala
« Integraziani e modifiche alI fanda speciale ,
di cui all'articola 4 deHa legge 25 attabre
1968, n. 1089, destinata 0.1110.ricerca appli~
cata ». Questa citazione nell'esordio di un
interventa può sembrare troppo rituale e
forse anche banale e svucchevole. Nel caso
presente però, almena a me pare, i.! titolo
suggerisce akune .consideraziani generali pre~
liminari, indispensabili per cogHere tutta il
slgnificata e !'intera pO'rtata del provvedi~
menta. Mi llimiterò .pertanto a queste consi~
derazioni generali. IlcoHega Pinna, più pun~
tualmente, preciserà i,l nostro pensiera sul
contenuta del provvedimento. Si parla dun~
que di integrazioni e madifiche. CO'l primo
termine s'intende fare riferimento an'aumen~
to di 100 miliardi del fonda speciale costi~
tuito pressa l'Istituta mO'biliare italiano; col
secondo, alle modifiche del secondo, terzo e
qua>rto cO'mma dell'articO'lo 4 della legge 25
ottobre 1968, n. 1089. Ciò sta a significare
che il Governa, propanente l,l disegno di leg~
ge, ha ravvisato, in base all'esperienza JÌn
qui maturata dalil'IMI, di mutare Il volume
e ,le modalità di ,intervento a favore della
ricerca applicata. Questa è la conclusione
che sembra doversi dedurre da>ll'iniziativa
lEgislativa del Governo; dico sembra perchè
il progetto di legge è preceduto da una pre~
sentazione che nO'nconsente di cogliere lIe
real,i mO'tIvazIOni che hanna indotto alJla sua
formulazione. Ciò è grave, perchè ogni atto
Jegislativo, rispettoso del più rigaroso me~
todo democratico, richiede chiarezza dI mo~
tivazioni e di obiettivI. Queste nO'n possono
e~,sere lasciate aM'intuizione soggettiva dei
parlamenta>ri ma devono essere esphcitamen~

te espresse nella relazione del proponente.
Il rdatore ha creduto di dover illust1rare il
provvedimento in chiave ideologica, preoc~
cupato di rispondere atEe critiche da noi
fatte aUa Camera e nel dibattito in Com~
mIssione. Casì si paula di filosofia delle preoc~
cupazioni che nasce da forzate concezioni
classiste, della falsa evocaziO'ne di uno spet~
tro perverso sUllla nostra indiJpendenza na~
zionale, di scambicommel'cia.li che supera~
no gli steccati idealogiJoi ed a>nche di un
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malposto e troppo confuso ed equivoco na~
zionahsmo economico.

Tutte queste i1lazJOll'l non hanno alcuna
relazione con ,le nostre osservazioni critiche
e con l'Ispirazione ,che lIe sorregge. Ris>ponde~
,rò ad esse con testi non sospetti Ipiù avanti.

Ma sO'prattutto ta,1i Illazioni non nSlpondono
alle questioni di fondo da noi sOll,levateche
investono il contenuto del provvedimento.

Con tutta .cortesia vorrei anche precisare
al cO'Ilega relatore che non Ipossiamo poi
accettare 110.predica didascalica 'intorno alla
distmzione fra DÌcerca scientifica di base e
'ricel'ca alpplicata. La questione, è ben noto,
è oggetto della nostra attenzione da molto
tempo e ne viviamo intensamente ,la 'PrO'ble~
matica. D'a>ltra 'parte la materia è assai più
complessa di quanto non alppaia dalla re~
lazione ed affrontandola non ,la si può liqui~
dare sU!perficIalmente. Non ~ntendo adden~
trarmi in questa discussione; voglio dire sol~
tanto che se si è vO/luto farvi cenno a soste~
gno deli disegno di legge si è fatta una valu~
tazione sbagliata. È abbastanza noto del re~
sto ~ vi sono deg,l,j esempi clamorosi

~~ che
,la termodinamica mO'derna e la meocanica
statistÌiCa sO'no il frutto dello studio de'Ile
macchine termiche, mentre per esempio la
moderna elettronica è frutto deHo studio
della ricerca di base deMo. fisIca dello stato
solido. Gli esempi SIpotrebbero moltiphcare:
esiste un rapporto molto più complesso che
andrebbe approfondito

Siamo invece pronti a rioonfermare la no~
stra cO'nvinzione sulla necessItà ddla ricerca
aJpphcata che, ,casa mai, riconosciamo non
a>deguatamente organizzata e sostenuta nel
nostro paese. Ci sono motivi storici e oultu~
rali che Ipesano su ~ questa situazione sui
quaili non mtendo trattenermi anche per non
<lippesanhre questo intervento, che forse non
sarà brevissimo.

Desidero fare un'a.ltra osservazione a.lla
relazione. Essa è svoMa con un ottimismo
smisurato ohe non tradisce alcun dubbio e
che non rivela alcuna incertezza. Non esito
a credere che questo sia il sincero convinci~
mento del relatore; non deve Iperò essere
quello del GOlVerno e quello del Minis-tro, se
è vero, come è vero, ohe il provvedimento
che ci interessa non è stato discusso ieri per
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esplicita richiesta deLla maggioranza la quale
ha sentito 'Il bisogno di prendere Itempo per
sciogHere alcuni dubbi.

La nostra insoddisfazione per la reJaz'ione
è ,facilmente e val1damente motivabiIe. Su
quaH basi, su qual,i e~perienze si è giunti a
proporre di integrare e modificare il fondo
speciale IMI, con quale anaHsi critica deUa
gestione precedente? Questo è il punto da
ohiarire, questo è ciò che manca nella rela~
zione. Noi non intendiamo stare «contenti
al quia ": desideriamo .conoscere per capire,
capire per decidere consapevolmente il no~
stro atteggiamento. Non CI muove, sotto que~
sto profilo, ahro che il (profondo senso di re~
sponsabiHtà .che orienta O'gni nos'tra deoisio~
ne; non ci sollecita .certamente una volontà
critica acprioristica, preconcetta. mallevola,
ma l'impegno di adempiere il nostro man~
dato.

Qualcuno potrebbe 'invi,tarci, a questo pun~
to, a leggere le relazioni annuali sull'utihzza
del fondO' l'MI per H ,finanziamento della ri~
cerca applicata, al,l.egate alle relazioni previ~
sionali e programmatiohe del Governo. In
quesiti testi, secondo questo quailcuno, do~
vremmo t'rovare tutti gh elementli chiarifica~
ton della dinami.ca delrl'utiilizza del fondo,
del.la sua ,inCIdenza nell'ambito dello svilup~
va tecnologico deLl'industria i,taliana, della
validItà della sua esistenza e del suo poten~
ziamento; e ,proprio da queste relazioni do~
vrebbe scaturire, sempre ad avviso di quel
qualcuno, la giustificazione del p.rov,vedi~
mento in esame. U ragionamento sembra cal~
zare, ma 111rea:ltà .le cose non stanno così.
Personalmente nOon mi sono sottratto a que~
sta fatica: ho {letto ,le relazioni annUéuli rela~
tive all'attività dell'IMI nel settore del no~
stro presente interesse. Devo dire che ne ho
Iiicavato una notevole delusione.

Al di Ilà dei dati statistici di pura informa~
zione, ohe certamente offrono un quadro
quantita1tivo dell'utilizzazione del fondo, non
emerge, dai testi suddetti, alcun elemento d,
valutazione .critica del suo ,impiego. In gene~

l'aIe .ci si limÌ'ta ad al,cune affermazioni se
non trionfa,listiche cer,tamente ottimistiche.
Si dice che il fondo per la ricerca appli.cam
ha rafforzato ill suo rUOolodi strumento per~

manente di incentivazione della ricerca in~
dustriale nel quadro della politica di espan~

siO'ne economica nazionaJe; si sottolinea che
ha conferma'to la sua funziOone di stimolo al~
l'innovazione tecnO'logica; si esalta la validi~
tà delila sua is,tituzione. Il perchè di queste
conclusioni non si ev,ince daHe ,relazioni an~
nuali. La semplice espansione del ricorso al
fondo non è un cO'nclusivo elemento di giu~
dizio: è sOoltanto uno degli elementi di vaJu~
tazione. Manca, come ho già rilevato, un'ana~
lisi più profonda e iPiù puntuale suH'inciden~
za del fondo nel rinnovamento tecnologico
dei processi produttivi.

L'impressione che si ricava ,leggendo i do~
cumenti annuali è ohe al di Ilà dei dati dpor~
tati ~ sui quali nOon abbiamo nessun moti~
va di dubitmie ~ le considerazioni gle1wrali
che v,i si svolgono riproducono un cliché, uno
s.chema sempre uguale a se stesso, s,e pur cOon
quakhe variazione formale; il ,tuttO' a\ll'inse~
gna del {{ meglio di così non potrebbe an~
dall'e ».

Ma non ho esaurito qui il mio sforza di do~
cumentazione; ho consultato ailtri dooumenti
uEficialli. Il pl1imo al quale desidero riferirmi
è della stessa direzione dell'IMI ed è stato
presentato non più tardi di due mesi fa alla
7a Cmnmiss,ione permanente del Senato nel~

l'ambito dell'indagine conoscitiva sullO' stato
della r,icerca scientifica in Italia. Si tratta di
una relazione, non ancora 'Pubblica ma nota
ai membri della 7a Commissione, abbastanza
più ampia di quelle annuali redatte iPe,r ~eg~
ge dall'ente; ma si evinoe dal testo la rispo~
s.ta ai nostri rÌiliev,i? Francamente no. È an~
ohe ammissibile l'ipotesi che chi ha letto ~

in questo caso ,il sottoscritto ~ non abbia

capÌ<to i,l contenuto del documento; sarei sin~
ceramente Ilieto che mi venisse dimostrato
che lIe cose stanno così Iperchè, a fronte della
questione un po' deprimente dei limiti per~
sO'nali, sarebbe tuttavia piaoevole lillriconosci-
mento de.lla validità del funzionamento di
un istituto ut,ile al progresso del paese.

In realtà però, egregi col,leghi, Ila relazione
IMI presentata allla 7a Commissione del Se~
nato nOon scioglie alcun dubbio, non dissipa
nessuna delle nostre preoocupazioni. Essa si
articola in quattro parti. Nella (prima, dopo



Senato della Repubblica ~ 13744 ~ Vl Legislatura

279a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTO STENaGRAFICa 16 MAGGIO 1974

ave,r nilevata che «daLl'entrata in funz:iane
del fanda per la rioe'l'ca applicata è tirascor-
so un periodo di Itempo sufficientemente lun~
go per presentare Un cansuntiva abbastanza
sJgnificativo delil'a.ttività svolta e per esporre
alcune cansiderazioni sulla gestiane e sui ri-
sultati ,raggiunti », il dacumenta fa la storia
della istituzione del fondo e ricorda le mo-
tivazioni e le buone intenzioni che vi presie-
dettero. Ma si sa che le buane ~ntenzioni ,la-
stricanO' le vie dell'inferno.

Nella seconda parte vengono iUustrarte le
strutture e le modalità operative del fondo.
Qui ,ci si sforza di dimostrarre il rigore scien~
tifico, amministrativo ed economica che go-
verna il funzionamento deLl'Istituto.

Nella terza :parte viene afferto un panara~
ma dell'attività svolta a tutto il 31 dicembre
1973. È palese l'impegno dell'estensore del
documento di esaltare l'aspetto quantitativa
dell'intervento dell'IMI nel settare della ri-
cerca 3Ipplicata e di sviluppo e Ila preoccupa-
zione di fare emergere il suo sforzo nei con-
fronti dell Sud del paese e della piccola indu-
stria; due questioni da noi criticamente già
sone-vate alla Camera. Qui si dtano i 333 pro-
getti presentati da 169 !imprese per un costo
complessivo di 562 miliardi ivi compreso il
grosso Iprogetto Boeing-Aeritalia del costo di
circa 200 miliardi e che ha dato origine alla
presente !proposta di provvedimento legisla~
tivo.

Nella quarta parte deHa ,relazione c'è un
tentativo di bilancio qualitativo ddl'aHivita
del fondo. Si tratta di una striminzita cartel-
la ohe tradisce in buona parte il fallimento
dell'Istituto. È curioso ~ ma non stupisce ~

che mentre nelle pdme tre parti il teSlto si
esprime con un linguaggio non voglio di,re
spavaldo, ma sicuro e tranquillo, nell'ulti-
ma parte il linguaggio si fa più cauto, più
prudente e più sfumato. Non interessa qui
ovviamente un"esegesi linguistica della rela~
zione, ma solo un'analisi critica del suo
contenuto. Quest'analisi, a mio avviso, J"i-
leva esitazioni, retioenze, pneoccupazioni.
Pare a me che non dica tUltta la verità. Ciò
pertanto non ,ci consente di rimuovere le no-
stre critiche.

Queste conclusioni, che possono apparire
troppo severe, sono d'a>ltra parte suffra.gate

da moJte altre consta'tazioni. Ecco alcuni
esempi. È stato documentato, senza che vi
fosse smentita, .ahe una di,tta farmaceutica
ha r,icevuto finanz:iamenti :per ricerche sui
farmaci di avanguardia e li ha spesi per crea-
re un'industria di casmetici; che sotto i,l ca-
pitolo « Finanziamenti pe,r l'industria ch1mi-
ca » vi sono ricerche, finanziate con fondi co-
s,picui, per le vernici di automobili (non dico
che a.nche questi non sianO' problemi di tec-
nologia, ma si tratta sempI1e di rispettare
una sCalIa di priorità negli impegni di questi
~ondi); che un'altra industria farmaceutica
ha avuto ifinanziamenti per creare neUe Mar-
che uno stabilimento con modemi ,laboratori
di ricerca ed ha invece castmito un'azienda
che produce i cosiddetti articali san1tari,
garze, bende, tinture; che nei provvedimenti
finanziari a favore di industrie dissestate
vengono compresi fondi di ricerca attinti da
quelli IMI.

E ancara: di che vita vivono, che attività
svolgono le società di ricerca già farma,te e
finanziate? Alcune attraversanO' un momento
di crisi e di gmve incertezza. Leggevo pO'chi
gliorni fa r offerta di posti di lavoro da parte
di una di quest,e società, la SAGO (a Firienze),
la qua,le sta studiandO' la gestiO'ne di enti os,pe-
dalieri sia daI punto di vista sani,tario sia
sotto ahri profih, in maniera moderna. Que-
sta società ha reso nota una disponibilità di
pasti per ricercatori ed operatari, ill che vuoI
dire che nel momento in cui essa è stata ca.
stLtuita non aveva ancora la forza per affron.
tare queste nicerche.

Negli ambienti deIla ricerca esiste un no-
tevole scetticismo in prO'posito; pare che i
piani non siano stati ,elaborati con adeguato
realismo.

E che ha fartto il fondo per Ila ricerca e la
teonOllogia merlI'agricoltura e nelle attività
terziarie? È abbasltanza noto che per l'agri-
caltura esi,ste un duplice squ1librio: quello
fra agricoltura ed industria lin Italia e quella
tra agricoltura italiana ed agricoiltura degli
altri paesli. In questo settore l'aumento della
produttività non può fidare su incrementi
marginali di fattori come le risorse naturali
ed il lavaro. Occorre UiIIa migHore utilizza-
zione dei fattori esistenti attraversa la ricer~
ca ed il irÌcorso a processi Itecnologici che
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tendano a ridurre Ja fatica degli uomini.,
esaLtandO' gli altri fattori naturalli. Occarre
InsOlmma una rivoluzione scientifica nella
agricaltura ed a mantle un pilota; la volontà
paLitica di chi ha larespansa:bihtà di gavenna.

C'è un ahra dacumenta cui fare 'riferimen~
iO' e che aggrava le nostre perpllessità. Si trat~
ta precisamente della relazione generale sulla
stata ddla ricerca scientifica e tecnalaglÌCa in
Itailia, del 1973, presentata dal 'Presidente
dell Cansiglia naZ)ianalle delle: ricerche ail Ca~
mitata dei minisltri ,prevista dalla legge 2
marzo 1963, n. 283 ed allegata aHa relaziane
previsianale e Iprag,rammatica del Gaverna.
È questo un dacumenta panderasa che do-
vrebbe offrire un quadracampleta della si.
tuazione italiana neil campa dellla ricerca
scient,ifìca e tecnalagica. Se le finalità del da-
cumento sono valide, il contenuto ,per certi
aspet,ti è deludente. Esso sembra essere piÙ

un fatlto burocratko e rituaile che Ull momen-
to di verifica ,critica delle a11tività sclentirfìche
e teonolagiche in atto nel paese.

Questo giudiziOl non è soltanto mio. Nellla
premessa alMarelazione i,l presidente del Can~
siglia nazlionale deLle ,ricerche rileva che, e'S-
sendo uno dei cOlIIlipiti della relazione « quel~
,lo di contribuire alI coordinamento della ri~
cerca, di discutere e scegrliere obiettivi di 'P0~
htka scientifica, chi ne ha ,la responsabilità
dovrebbe avere non ISOlIOliilpatere natarile di
regisltrare quanto avviene nel monda della
riceIìca, ma anche ,la passibilità cancreta di
cantestare da!ti inesatti e di lintervenire a da
re direziall1i di l'atta diverse e di imparre
caardinamenti opportuni ai vari enti che Sii
accupana di ricerca soientirfica e teonala~
gica ».

La situaziane qui denunciata è già abba-
stanza grave e su di essa tarnerò più avanti.
Mi pJ:1eme sattalineare che la velaziane nan
assalve nemmenO' saddi'sfacentemente alla
sua funziane natarile nel senso sopra pve-
cisato se la stessa pvesidente del Cansiglia
nazionale delle ,ricerche nella parte prima
della relaziane, ,là ove tratta dell'impegna
glabale di ricerca nel paese, sente il bisagna
di avvertire che « i dati attualmente dispo-
nibili per la redaziane della presente rela-
zione venganO' presentati con agni n serva,

DIscussioni, f. 1041.

in quanta per circostanze e candizioni faod
dal contrallo del CNRrisultana non amage-
nei, nè completi e talvolta di difficile [rile-
vaziane ».

È casì anche per l'IMI? In altl1e parale,
canasciama tutta la verità a praposita del~
l'utilizzaziane del fanda 1M!? Io creda che
abbiamO' diritto ad una chiarificazione.

Che la :relazione annuale del CNR sia
veramente un fatto burocratico è confermato
dal Ministro per il coordinamento della ,ri-
oerca scientifica (occupava allora questo uf-
ficio l'onorevale Bucalossi) il quale ha V'aIu-
to aHegave al documenta una pvemessa di
contenuto più squisitamente politico « per~
chè non si ripetesse per ,la nona volta un
rituale privo di ogni utile conseguenza ».
Questo significa che noi non siamo adegua-
tamente ,informati.

Questo quad:ro generaIe che ho b~evemen-
te delineato non vuole essere un atto di ac-
cusa nei confronti dei dirigenti del CNR, ma
la denuncia ~ del resto facile ~ della pve~
cari,età e della insufficienza della nastra or-
ganizzazione della rioerca scientifica e tec-
nologica che, salvo alcune eccezioni, non si
esprime assolutamente in forme e modi al-
l'altezza delle esigenze di un paese mode:rno.

Ecco perchè, dunque, ritengo di poter af-
fermare che il provViedimento legislativo pro-
posto non trova una sua puntuale e pvecisa
giustificazione politica, economica e sden-
tifica. Ciò che manca è la chiarezza della
prospettiva, è il quadro programmatico POT-
tante che deve fare da stimolo e da sost,e-
gno alle sceJte della ricerca ed alla sua fina-
lizzaziane. Non basta dire che la ,ricerca di
sviluppo è tesa ad individuare i modi, cioè l,e
tecnologie per una produzione più qualifi-
cata; occar:re avere effettuato a monte la
scelta poEtica dei fini della produzione.

Si Iripropone qui ancora una valta, pve-
potentemente, la questione del modello di
sviluppo. Non passiamo:rinunciare mai a
ripetere, su tale questione, il nostro punto
di vista. Per quale modello di sviluppo fi-
nanzia la ricerca il fondo IMI? Ecco la do~
manda alla quale occorre dare una rispo-
sta, prima ancora di entrare nel merito
del provvedimentO'. Pare a me che il model.
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lo che si vuole assistere ed aiutare sia quel-
lo vecchio e faHito, in preda ad una dram-
matica crisi, crisi profonda che va certa-
mente al di là della congiuntura e che nasoe
dalla filosofia, per così dire, che sta alla
base delle fmalità della produzione. Tale
filosofia individua nel profitto 10 stimolo,
la molla alla produzione. Il modello alter-
nativo invece, quello che noi proponiamo,
individua nella sodalità del prodotto ogni
fine della produzionie.

È in questa aMica che dev,e oollocarsi la
ricerca tecnologica di svi'luppo. È vero, en-
trambi gli enti, l'IMle il CNR, aJffermano
di sentIre l'esigenza di poter operare nel
quadro di una scelta programmatica gene-
rale dello sviluppo del paese. È questa una
esigenza giusta e valida da noi completamen-
te condivisa. Ma di quale scelta deve trat-
tarsi, di quali indirizzi, con quali pr.iorità
di investimenti ,e di impegno di energie ? Non
si possono ripercorrere v,ecchie strade, ap-
plicare vecchi moduli, dopo averne consta-
tato la storica insufficienza. C'è qui un pro-
blema politico, di diI1ezione politica e di
democra:z;ia, di una corI1etta visione dellrap-
porto tra scienza, ,economia e società.

Mi si consenta di concludeI1e il mio inter-
vento con una digressione su questo tema
piÙ generale. Spero che .si presenterà in fu-
turo l'occasione di un dibaHito più ampio
di quanto non consenta la pI1esente circo-
stanza; per ora mi sforzerò di moderare
!'impulso che mi proviene da una lunga con-
su<:~tudinecon questa problematica e da una
antica passione per essa: scienza,economia
e società; tema ambizioso, trattato e histrat-
tato in questo dopoguerra, in Italia ed al-
trove, con molte angolazioni filosofiche, po-
litiche e scientifiche diverse.

Nel nostro paese un rapporto tra scienza
ed economIa non esiste, almeno nel senso
corretto di una simhiosi stimolante un au-
tentico proglresso economioo ,e sociale. Que-
sto nostro giudizio trae forza e sostegno dai
risuhati dell'indagine conoscitiva condotta
dalla 12a Commissione permanente ddla Ca-
me'ra nel 1971. L'aHora ministro ddla ricer-
ca scientifica, onorevole Rubinacci, nella l'e-
Jazione ~ntroduttiva al:la indagine stessa, trat-

tava ampiamente il problema deUa ricerca
tecnalogica. DopO'aver dlevata l'alta tasso di
incremento del pradaMo lordo nazionale, del-
le espartaziani e della praduzione nel decen-
nio 1961-71, supeÒor,e anche a quella degli
altri paesi dell'Europa occidentale e degli
USA, l' onOJ'evale Rubinacci .osserva che tale
dinamisma deM'ecoIl!omia italiana era do-
vuta principalmente alla sua posizione di
partenza natevolmente inferiare a quella del-
la maggiar parte dei paesi industrializzati.
Questi risultati sana stati .ottenuti soprat-
tutta attraversa una migliare organizzazione
azi,endale, l'introduziane di nuovi pmcessi
praduttivi a più elevato rendimenta, leeca-
namle di scala che è stato passibile Ireal.iz-
zaJl'e in alcuni settori e ~ questo l'aggiun-
ga ia ~ la palitica dei bassi salaI1i e la inten-
sificazione dello sfruttamenta della farza la-
VOI'o.

Per ciò che riguarda lo sviluppo tecnolo-
gioo, il Ministro della rioerca scienti£ica pre-
oisa che {( siamo ricorsi pl'evalentemente alla
ricerca svolta da altri, ,importandone i risul-
tati, principalmente sotto forma di macchi-
nari, prodotti finiti, brev1ettati, hcenZie, assi-
stenza teonica, qualificazione professionale
conseguita all'estem dal persanale specializ-
zato... Le condizioni di acquisto di cognizioni
tecnologiche vanno però facendosi sempre
più gravose; gli accordi relativi 'importano
sovente limitazioni all'espansione su mercati
terzi o cessIOni di partecipazione e di con~
tro11o all'impresa che cede i brev.ettii ».

Altro che nazionalismo eoonomico! « A vol-
te le conoscenze medesime che ci vengono
fornite da altri paesi non sono disponibili
sul mel'cato pel'Chè sfruttate direttamente
dalle imprese 'estere che le hanno .sviluppate.
PaI'ticolarmente gravi sono l,e conseguenz,e
quando originano pradotti nuovi sotto forma
di materie prime o di prodotti finiti, che so-
stituiscono quelli ,rn usa, estromettendo dal
mercato, sulla base della qualità e della no-
vità, le aziende fino allora operanti...

Bisogna dunque vedel'e se e£fetti.vamente
attraverso le lkenze ed i b["evetti si ri<esce
a stabilire una piattaforma non già di arri-
vo ma di partenza. Purtroppo non credo ~

continua l'onorevole Rubinacci ~ che nel
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nost]1O paes,e si faccia molto a questo ri-
guardo... Per noi la bilancia tecnologica è
nettamente passiva, spede se teniamo conto
anche dei Lisuhati della ricerca inclusi nel
costo di acquisto di molti prodotti finiti che
non produciamo nel nostro paese. Si tratta
di una quota evidentemente impossibile da
lenudeare, che però deve essere considerata
nel bilancio tecnologico nazionale come un
altro demento passivo. Ma non dobbiamo
ignorare l'esistenza di una pratica che si
sta sq~iUlendo da alcuni grandi compless1i, so-
prattutto americani, ,i quaH più che a ve}"
dere brevetti e licenze sono disposti a for-
niDe le cognizi'Oni tecnologiche necessarie,
però attraverso partecipazioni che talvolta
sono di minoranza e qualche volta di mag-
gioranza;il che suscita 'evidentemente ~
dice il ministro Rubinacci ~ tutta una se~ie

di preoccupazioni da considerare attenta-
mente, poichè attribuisoe a poteri decisio-
nali che sono all'este:ro le sorti di alcune
delle nostre attivi,tà i:ndustriali ». E questo
alla faccia del nazionalismo economico!

Di fronte a questa situazione, soltanto ver-
so la fine del 1972 e nel 1973 il Consiglio
nazionale delle rioerche ha impostato il pia-
no di lavoro che prevede uno studio appro-
fondilto di 15 programmi di ricerca finaliz-
zati. Ma si dà il caso che per il 1974 il Con-
si:glio nazionale delle ricerche si è visto ta-
gli<al1e i. fondi dai. cento miliardi richiesti a
50, con una riduzione anche rispetto al 1973,
che aveva visto attribuiti all'ente 75 miliardi.

Si ha propdo la sensazÌione che 1'1talia,
oome è stato amaramente scritto, sia un
paese industriale ,in via di sottosviluppo. Mi
sovvengono in proposÌ<to le acoorate consi-
derazioni del primo ministro per la doer-
ca scientifica (H ministro era del suo parti-
to, senatore Pieraccini), fonoDevole Arnaudi,
allorchè parlava di Galileo tradito.

Senza volere 'l'iiesumal1e deprecati atteg-
giamenti autarchici ed isolazionisti, è forse
utliIe sottolinea:re un dato poco conosciuto
dall'opinione pubblka; mi riferisco al saldo
negativo cresoente della bHanCÌla dei paga-
menti tecnologici. Se si effettua una estra-
polazione al 1977 del saldo negativo calcola-
to al tasso medio di incremento dell'ultimo
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decennio, si arriva a p:revedere per quella
data una cifra di circa 500 miliJardi. A que-
sta va aggiunto il costo per l'affitto dei cal-
colatori che nel 1973 si è aggirato iintomo
ai 300 mihardi. Ovviamente la bilancia dei
pagamenti ne soffre.

Tutto dò significa che, nell'ambito del-
l'attuale tendenza della divisione internazio-
nale del lavoro, l'Italia rotola nella china
della degradazione dei suoi compiti produt-
tivi. Questo fatto veniva del Desto rioonosoLu-
to nelle conclusioni del convegno sulla in-
novazione e sulla ricerca per lil futuro del-
!'industria italiana tenuto si nel maggio del
1973, laddove si afferma che «!'industria
italiana è attaccata da due parti: da una
parte nel campo delle attività capital-inten-
sive soprattutto ad alto contenuto tecnolo-
gico Ci paesi più avanzati detengono un de-
ciso predominio); dall'altm nel campo delle
attività industriali manifattmliere labor-in-
tensive in cui operava la maggioranza del-
l'industria itahana <con il più forte contlri-
buto alla esportazione (si sta subendo la con-
correnza delle industrie dei paesi meno svi-
luppati).

Del :resto anche l'industr,i:a elettronica i,ta-
liana va ad aprirre stabilimenti in India e
nel Medio adente p:rop:rio perchè lì la ma-
no d'opera oosta meno.

Forse occorrebbe aggiunge:re un terzo p&
l1icolo che viene, secondo me, dall'interno
del nostro paese ed è l'inadeguata capac:iJtà
di direzione politica governativa.

Tutto questo discorso sembrerebbe allo-
ra recuperare per intero iil v.alore del fondo
1MI come esp:ressione di una misura con-
creta per elIminare i mali ora documentati
e sarebbe anche in contraddizione con tutte
le critiche preoedenti; ma non è così. La
Dealtà è che un corretto e valido 'rapporto
tra scienza ed economia pr,esuppone una
scelta programmatica compless1va. Solo nel-
l'ambito di una chiara programmazione eco-
nomica democratica è possibiLe individuare
i ,fini e gli obiettivi della I1rcerca applicata
che devono collegarsi a grandi traguardi
umani e sociali, alla vita degli uomini, aHa
loro esÌ!genza di progresso materiale, cultu.

l'aIe e morale. Non potrà esse.rci una avan.
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zata civile generale del paese se la ricerca
viene concepita come supporto di esigenze
produttive immediate, come subordinata al
profitto privato.

Ritorna a questo proposito, di nuovo e fa-
talmente ~ è il nostro delenda Carthago ~

il discorso del modello di sviluppo: è questo
il tema di fondo in confronto al quale non
si può sfuggi~e, il terreno di verifica di una
valida, illuminata azione di governo. Quan-
te volte, durante gli insediamenti dei trenta
Governi che si sono succeduti nel nostro
paes'e, abbiamo sentito a questo proposito
prendere impegni, fa:re promesse, giurare su
programmi già maturi! Occor're però andare
al dI là delle declamazioni, delle enunciazioni
e delle professioni di buona volontà.

Vedete, egregi colleghi, abbiamo sotto gli
occhi alcune esperienze vicine che mettono
in risalto l'impaccio e l'insuf£idenza della
azione dI gov'Cifno, la sua sostanziale subor-
dinHzione a scelte fatte dalle forze econo-
miche piÙ potenti, il suo dfiuto a mobilita-

're tlltte le energie sane del paese per affron-
tare i gravi pmblemi che lo travagliano.
Quali sono queste esperienze? Vediamone
alcune.

Si affaccia il problema del gap tecnologi-
co: si comincia a suonare la grancassa, si
fanno convegni, si scrivono Jibr,i, si condu-
cono inchieste, si prendono solenni impegni,
SI nomina un ministro per la ncerca sdenti-
fica e poi... tutto Testa come prima.

Nasce la questione ecologica e sulla sce-
na della vieta polHica italiana si :recita anco-
ra lo stesso copione: con£e:ren2)e, scritti, di-
batt~ti, convegni, si istituiscono persino
commissioni parlamentari speciali, si nomi-
na anche in questo caso un ministro... per
non far nulla.

Sorge l'incredibile vkenda del nostro pa-
trimonio cultumle mi:nato dalla trascuratez-
za e dai furti; ed allora che si fa per prov-
vedeTe? Si nomina un ministro e quiJndi si
accontenta la propria coscienza e l'opinione
pubblica che però non si lascia troppo fa-
silmente imbrogliare.

Esplode la crisi energetica e accade an-
cora ciò che semp~e è accaduto: montagne
di parole, di discorsi, di lamentazioni e si
comincia a parlare di un ministero rper !'in.

dustria ma non si procede ad alcuna con.
creta azione politica.

l,l vero gap che esiste è quello tra il potere

'lll tutte Ie sue manifestazioni, Governo, grup-
pi finanziari italiani e st'ranieri, monopoli e
le esigenze generarh del popolo del nostro pae-
se. È in fondo tra paese uffidale e paese rea-
le, tra i pochi che decidono ed i milioni di
esclusI e di emarginati che esiste il fossato.
Cel'to, dibattere i problemi è utile ,e neces-
sano, preoccuparsi di individuare gli 'stru-
mentl più idonei per farvi honte è giusto;
tutto questo però risulta vano se manca la
chianl prospettiva programmatica e la vo-
lontà politica di :realizzarla.

Quali alternative proponiamo noi comuni-
sti? Pur rilConoscendo la gravità dei proble-
mi, l'intrinseca oggettiva difficO'I.tà della lo-
ro soluzione, consapevoli di non possedere
alcuna formula miracolistica ma alt:resì del-
la grande fOiTza politica ,e ideale che rappr,e-
sentiamo, siamo convinti che al paese si
offrono altre strade che vanno rice:rcate in
un nuolVo orientamento dei consumi e quindi
della produzione, in un adeguamento a que-
siti obiettivi dell'organizzazione della 'rker-
ca scientifica, in un allargamento della bas,e
democratica della direzione del paese. Se
questo non accadrà, si correranno tuHi i
pedoolì. denunciati dal rapporto Brooks che
è stato recent.emente pubblicato dalla casa
editrice Angeli. Secondo tale rapporto è in-

, concepibile una pO'litica sdenHfica svinco-
lalta da una chiara valutazione della prospet-
tiva sociale. Se ciò continuasse ad aocadere,
come in ,effetti si verifica, tutto o gran parte
di dò che è chiamato «progresso scientifi-
co » minaccerebbe di trasfO'rm~rsiin un pe-
ricolo, in una catastrofe per l'umanità. Cin-
troduzione su larga scala di nuove tecno-
logie nell'ambito del modello di svHuppo ca-
pitalirstico ha creato drammatici problemi.
Non si tratta di bandi:re la rIoerca, ovvlia-
mente, ma di orient-ar1a diversamente perchè
essa lavori per l'uomo, per il suo avven:iJ:1e
che deve essere sereno e nO'n di incubO'.

Sono queste le riflessioni del Tapporta
Brooks; ess.e sono nate dalla profonda cri-
si dell'organiizzazione e dell'ambiente della
vita umana, maturata nella seconda metà
degli anni '60.
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Siamo convinti della validità di questi ri-
Hevi, per questa ripetiamO' insistentemente
il nostro richiamo ad un nuovo modello di
sviluppo.

Sul tema specifico della rioeJ1ca abbiamo
farmulato concrete proposte, a lungo medi-
tate e condensate, del pragetto di legge nu-
mero 2885 presentato pochi giorni fa alla
Camera dei deputati. Nan si tratta di propo-
ste limitate agli aspetti, per così diTe, « in-
terni }> del problema, ma di indicaziani che
si riallacdano aH'urgenza di un generale pro-
gresso economico e politico del paese.

Come sempre la nostra opposizione si
esprime con concretezza, con alto senso di
responsabiHtà e can passione democratica.

Come è ovvio, non intendo illustrare ora
il contenuto delle nast:r~e propaste. Ci adope-
reremo, nell'interesse del paese, affinchè nei
due rami del Parlamenta il problema venga
affrontato nel più breve tempo possibile.
Un impegna im questo senso la chiediamo
pertanto anche al Governo. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscr:itto a parlare
il senatore Bergamasca. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . OnoDevole P,resi-
dente, anorevole Ministro, anorevoH colle-
ghi, credo che non occorra spendere parole
sull'importanza che la riceDca, sia quella
scientifica, sia quella applicata, che si po-
ne su un piano ,fors'e più modesto ma tutta-
via più immediatamente legato allo svilup-
po produttivo e pertanto al progresso eco-
nomico e sociale, rivestono nel mondo mo-
derno, nonchè sui ritardi e sulle caDenze di
cui in tali campi ha sofferto e saffre il na-
stro paese anche sul piano economico.

Non è infatti un mistem per nessuna che
l'Italia, per un complesso di ragioni che nan
occorve qui l~icordare, ha perso alquanto ter-
reno nei confronti dei paesi tecnicamente
più avanzati, sicchè si può parlare di un ve-
ro e proprio gap tecnologico a nostro sfa-
va're.

Opportuno, quindi, a suo tempo, ,!'.inter-
vento della Stato can la legge 25 ottobre
1968, n. 1089, che istituiva un fanda specia-
le di 100 miliardi presso l'IMI per H finan-

ziamento dei programmi di ricerca applica-
ta nelle forme e con le madalità stabilite
nella legge stessa.

Naturale anche il oonseguente notevole
successo dell':iniziativa, successo documenta-
to dal numero delle richieste di finanziamen-
to pervenute all'1MI, da quello dei pmgetti
istruiti ed esaminati, dall'attenta discrimi-
nazione di essi e dalle conseguenti numemse
appmvazioni, sicchè il fondo stanziato risul-
tava in breve tempo esaurito ,ed era neoes-
sario aumentado, come si è fatto con .Ja
legge 4 agostO' 1971, portandO' lo stanziamen-
to da 100 a 150 miliardi, dei quali 124 :risul-
tano in questa momento già impegnati. È
evidente ora la necessità di elevare ultedor-
mente il fondo medesimo a 250 miliardi, co-
me si propone di fare eon la presente legge,
che, inoltre, nella seconda partie della -let-
tera c) e nella lettera d) dell'articola 2, esten-
de i margini riconosciuti all'1M1 circa le
assegnazioni.

L'utilizzo del fondo per ,la ricerca appli-
cata è stato ampiamente illustrato in 6a Cam-
missione dall'ingegner Cappon, direttore ge-
nerale dell'IMI, che ha fatto pervenire poi
un'esauriente relazione, corredata da nume-
rosi allegati, e che ,rappJ1esenta in sostanza
il bilancio del primo quinquennio di attività
del fonda.

Si documenta fra l'altJ1o in essa come l'IMI
abbia costituita per le attività cannesse al-
l'utiHzzo del .fondo un appos1ta cent'ro «ri-
cerca applicata », assistito da funzionari ed
esperti ad alto livello ed abbia determinato
le madalità con le quali detto ,servizio deve
assalvere ai suoi comp~ti istituzionali.

Inoltre appare dalla relazione come oltJ1e
500 pragetti siano stati finora esaminati e
come di questi 333 siano stati accolti o siano
in fase di avanzata istruttoria per un ammon-
tare di 562 miliardi, compreso il pragetto
Aeritalia-Boeing, al quale sono oonnesse spe-
ranze per H rilancio dell'industria aeronau-
tica italiana; come gli interventi siano stati
equamente ripartiti sia fra le varie reg~oni
della penisola, senza peraltro dimenticare

I

Ie ragioni preferenziali che militano a favo-
re del Mezzogiorno, sia tra le maggiori, le
medie e le piccole aziende, che hanno avuto
una parte superiore a quella in origine previ-
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sta dal CIPE; come infine, in adempimento
di un altro dei compiti demandati dalla leg-
ge istitutiva del fondo all'EMl, sia stata pI'o-
mossa la costituzione di 5 società di ricerca
ÌiJ1importanti e differenti settori.

Di particolare interesse il dato che riguaT-
da quelle ricerche, i cui ri;sultati sono stati
già trasferiti direttamente rn produz10ne e
che rappresentano il 26,6 per cento del to-
ta:le, mentre è previsto a breve scadenza ,iJ
trasferimento in produzione di un altro
67,6 per cento e cioè della quasi totalità dei
progetti approvati dall'IMI, con l'avallo de]
Ministro delle ricerche e dal CIPE. Si tratta
evidentemente di un dato confortante, che
avrebbe tuttavia potuto essere utilmentei,l-
lustrato con qualche esempio concreto, senza
di che sono sempre possibili perplessità e
ris'erve.

Ma è chiaro che l'opera sinO'ra svolta, e
che ci si propone di maggiormente svHup-
pare, va mO'lto aI di là di quanto può emer-

geI'e da una semphce lettura di dati stati~
s tid. Si tratta infatti di s,ensibilizzare le
nostre imprese, e non solo le maggiori ma
anche le medie e le minori che inoontrano
maggiori difficoltà per evidenti motiv,i an-
cl1e di carattere finanziado, ai vantaggi che
i pJ10gressi della ricerca, !'introduziO'ne di
tecniche più nuove e razionali, 10 sfruttamen-
to dei dsultati raggiunti in un incontro fe-
condo oI'mai istituito in modo permanente
fra mondo universitario e mondo industria-
le, pO'ssono arrecal1e ana produzione; si trat-
ta di convilncere le imprese drca l'utilità di
una stabile coLlaborazione e ciI1ca .la solida-
rietà degli inteI'essi che l'attività del fondo
pmmuove.

Certo, 10 sforzo che ci si pI'opone di com-
piere per la ricerca applicata non ci deve
far dimentÌ!Care la 'Iiicerca scientiHca, che è
pur sempre la fonte alla quale l'altra aHin-
ge e di cui rappresenta, per così dire, il
braccio s,ecolare. Nè può essere sottaciuto
in questa oocasione quanto già abbiamo det-
to in sede di discussione del bilancio, quan-
to cioè ci sembri inopportuno quel gros,so
taglio apportato agli stanziamenti del CNR
per l'anno in corso e come ci auguriamo che
quegli stanziamenti possano presto essere
reintegrati e divenire maggiormente adegua-

ti all'importantissimo e delicato impegno al
quale corrispondono, previa, occorrendo,
quella ristrutturazione del CNR della quale
pure si è parlato. Ma per intanto e per
quantoriguaI'da la rioerca applicata, le di-
sposizioni della legge in esame appaiono
provvide, tanto per l'accresciuto finanzia~
mento quanto per la migliore messa a punto
dei l'elativi strumenti, cose già troppo ritar~
date l'una e l'altra per il 1ungo iter della
legge. Vi sarebbe semmai da dubitare, di
fronte all'i;nteresse che ]']niziaHva ha susci-
tato e al numero imponente di richieste che
ne è seguito, che la somma ora prevista ,sia
sufficiente,tenuto anche conto dell'inevita-
bile ritardo dei cosiddetti rientri, che assom-
mano fino ad ora a soli 8 miliardi e che si
presume si stabilizzeranno in futuro intorno
ai 10 miliardi all'anno. Ma è chiaro che ,in
un momento come questo, tanto critico per
le finanze statali, era difficile fare di più.

Piuttosto oonvilene tlrattenersi un mo-
mento sulle procedure burocratiche di ap-
provazi;one deUe varie pratiche, che 1'IMI
oonsidera, sia nella relazione che nelle pa-
roIe del suo direttore generale, eccessiva-
mente lunghe e macchrnose e pertanto tali
da comportare considerevoli remare in un
campo che, di sua natura, avrebbe tutto da
guadagnare dalla celerità e dalla snellezza.

Soccorre anche a questi fini, come forse a
qu'elli di piÙ efficaci controlli suLle scelte
da operare da parte dell'IMI, il disegno di
legge in esame che, nella parte final,e del-

l'articolo 2, prevede un contatto diretto tra
1'IMI e il ministro per .la ricerca scientifica
e tecnologica, ch1amato a verificare la con-
formità dei progetti presentatr alle linee ge-

nerali fissate dal CIPE, e riserva !'interven-

to di quest'ultimo' alla fase di approvazione
definitiva dei progetti stessi!.

Forse un'ulter~ore precisaz10ne sarebbe

stata desiderabile; sento che a questo pro-
posito vi sono emendamenti pI1esentati dal

Governo, che naturalment,e mi riservo di

esaminare.
L'onorevole Ministro per la ricerca del

tempo si è espresso molto chiaramente a qUJe~
sto 'Proposito in Commissione ,ed ha lascia-
to intendere come sia pienamente convinto
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della necessità di accelerare, per quanto pos~
sibile, il corso delle procedure. Parimenti
ill ministro Bucalossi è stato assai esplidto
per quanto riguarda l'utilizzo degli ulteriori
100 miliardi che saranno messi a disposi.
zione della rÌJoerca applicata se la legge sarà
approvata, ed ha anticipatamente risposto
a certe illaz]oni e a certe critiche sorte in
proposito: non ci sono su di essi ipoteche
di sorta, nemmeno per quanto riguarda la
realizzazione del noto progetto di oollabora~
zione aeronautica Aeritalia.Boeing.

Si tratta senza dubbio di un progetto di
grandissima importanza, come anche la 're.
lazione sottolinea, in relazione alla stasi in
cui si trova da tanti anni l'industria aero.
nautica italiana ed altresì di un progetto che
potrà, se realizzato, contJ1ibuire grandemen-
te allo sviluppo e alla i:ndustrializzazione di
alcune regioni meridionali; ma si tratta pur
sempre di un progetto fra gli altIii, che sarà I
ÌJstruito ed esaminato obiettivamente insie-

.

me a questi e nel confronto di questi" e po-
tra concorrere oon essi nell'utilizzo della
somma stanziata, nella misura che in defi.
nitiva spetterà al C1PE di stabilire.

Riassumendo, sembra a noi che ill disegno
di legge, più che opportuno, sia in qUlesto mo~
mento addi'rittura necessario, perchè ,00,1fi.
nanziament'O che p'vevede, pur sempre trop~
po esiguo in verità, apve maggiori possibi'lità
allo sviluppo in Italia della rioerca appli.
cata; da ,essa non può prescindere un',eco.
nomila moderna, chiamata a collaborare e a
oompetere con altre economie a:ltamente in.
dustrializzate. E, pertanto, daremo al dise.
gno di legge voto favorevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a par.
lare il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Si'gnor Presidente,
onorevole Ministra, onorevoli colleghi" il di-
segno di 'legge al nostvo esame è stato ap.
provato dalla Camera dei deputati nella se~ ;

duta del 24 maggio 1973, praticament'e un
anno fa. Penso allora che si debba tuttiin~
si,eme contribuire ad un sollecito esame al
fine di chiJudere questa partita. Perciò il mio
intervento sarà breve, per drre che il Grup-
po socialista è favorevoLe all'appravaz10ne
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del disegno di legge che 'riguarda appunto
Je integrazioni e le modifiche al fondo spe.
dale di cui all'artkalo 4 della legge 1968,
n. 1089, destinato aHa rioerca applicata. Non
entJ1erò nel merita delle norme che riguar.
dano -l'applicazione pratica da parte dell'IM1
della legge, ma mi limiterò saltanto ad af-
fermaJ1e e sostenere la necessità di svHup~
pare sempre di più, e quindi anche attraverso
questo dilsegno di legge, la ricerca applicata,
in un mondo tecnologico che non lascia più
spazia a sentimentalismi o alle utopie e quin~
di la necessità per tutti noi di camminare al
passo o di tentaJ1e di farla, perchè molte volte
è estremamente diffioile camminare al passo
dei paesi più scient,ificamente 'e tecnologi-

I camente avanzati. Diciamo che il diseana di
b

legge risponde in buona parte a tali esigen~
ze, in buona parte soltanto perchè il discor~
sa che facciamo è anoora ,troppa legato, trop-
po subordinato a situaziani che poco hanno
a che fare con la ricerca tecnologica e scien-
tiifica; in buona parte perchè riteniamo che
troppo sfumato appare nel disegno di 'legge
il ,molo del Ministero per la ricerca sdentifi-
ca e tecnologica.

Il l'datare, collega Carollo, nella sua am.
pia e completa relazione insist,e nel di're che
la ricerca applicata vuole essere un incentiva
allo sviluppo eoonomico, un momento de]
processo produttivo da ritenersi propedeu~
tico alla praduz'ione appunto di nuavi pro-
dotti e di nuove tecnologie nonchè alla in~
dividuazione dei nuovi mercati. E aggiunge
che la ricerca applicata è quindi specifica-
mente finalizzata al tipo di organizzazione
del lavaro e della produzione di questa o di
quella impresa industria:le che voglia porsi
l'obi,ettivo di migliorave le sue strutture per
le esigenze di mercato interno o internazio~
naIe. Concordiamo, senatore Carollo, con

quanto ella ha scritto e prima ancora ha af.
fermato in sede di Commissione finanze e

tesoro. Ma diciamo che un disegno oosì am~
bizioso, così chiaro, così finaHzzato non può
non passare che attraverso una palitica di
coo'rdinamento della rioerca scientifica e tec-
nalogica 'Organizzata e dil1etta dal Minist,ero
per la ricerca sdentificae tecnologica e quin~
di non subordinata a soelte che a volte han-
no l'odore di interessi partioolari.
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Abbiamo visto gli emendamenti che il Go~
verno ha presentato e notiamo che in parte
questa nostra esigenza, questa nostra 'rich~e~
sta viene soddisfatta da essi; ma viene sod~
disfatta, come ho detto, soltant01n parte.
A nostro avviso iJ Minist,e:ro per la ricerca
scientifica e teonologica av:rebbe dovuto po~
ter assumere in questo caso un ruolo deter~
minante che questo disegno di legge ancora
non gli conoede, nonostante quegli emenda~
menti. Si tratta comunque di emendamenti
che ci confortano perchè noi sosteniamo que~
sto tipo di politica ed anche perchè auspi~
chiamo e ,speriamo che con l'approvazione
di questo disegno di legge il discorso non
si chiuda, ma anzi si apra.

Si è detto prima che abhiamo l',esigenza
di approvare definitivamente questa legge
che l'altro ramo del Parlamento ha appro~
vato un anno fa; e lo dobbiamo fare questa
sera, perchè diversamente sarebbe forse sta~
to meglio approfondire l'argomento proprio
per aprire una volta per tutte ill discorso sul
rUOllo del Ministero per la ,ricerca scientifica,
che deve essere fatto can tutta :la pienezza e
con tutta la respansabilità che competono al
Parlamento ed anche all'Esecutivo.

Noi voteremo a favore di questo disegno
di legge, raccomandando all'onorevole Mini~
s1-ro per la rioerca scientifka, per ,la compe~
tenza che gli v'~ene non soltanto da questo
disegno di legge ma proprio dai compiti di
istituto che egli ha, di sosteney;e nell'azione
di controllo e contemporaneamente di sti~
molo le pkcole e medie imprese onde evi~
tare che vengano ,schiacciate dalle esigenze
della grande ,industria. Sappilamo quanto è
avvenuto nel passato e sappiamo quanto av~
viene nel presente, soprattutto in situazioni
particolari e delicate, soprattutto quando la
nostra ecO'nomia attraversa dei momenti dif~
fieili aJlorquando l,e esigenze della grande iJll~
dustria, che propy;io perchè grande impegna I

una massa oonsidey;evolissima di lavoratori,
prevalgono sulle esigenze giusti:ssime delle
piccolle e medie imp:rese che non hanno la
forza per poter contrastare a valte dis1egni
prevaricatori propri delle grandi ,industrie.

Diciamo che tocca anche al Ministro per
la ricerca scient~fica e tecnologica control~

laI'e perchè le piccole e medie imprese tro~

v,ino uno spazio In questa legge, perchè il
tessuto pilCcolo e med~o industriale, che è
parte preponderante del tessuto economico
del nostro paese, non venga schiacciato.

Quanto al merito, agli articoli del disegno
di legge, così come ho detto prima, siamo
sostanzialmente d'accordo. E anticipo quan~
to dÌJremo sucoessivamente in sede di vota~
zione, e cioè che il pensiero le il giudizio
del Gruppo socialista sugli emendamenti
presentati dal Governo è pienamente favo~
:revole. (Applausi dalla sznistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
il senator:e Pinna. Ne ha facoltà.

P I N N A. Illustre P:residente, signor
Ministro, onorevoli cO'lleghi, il fatto che sul
disegno di legge in esame si sono registrati
'interventi appassionati di numerosi colleghi
sia alla Camera dei deputati che in questa
Aula (alcuni si sono diffusi a lungo, alt:ri
hail1no parlato più sintenticamente come ill
cOlllega CipetlJini) indica in modo chÌiaro 1'1im~
pO'rtanza che ad ,esso v~ene atltri:buirta non so~
lo per la ragguardevole somma che viene :ri~
chiesta e che sarà destinata al fondo specia~
le cO'stituitop:resso :l'IMI ma anche in rela~
ZlOne alle scelte, alLe direZJioni neHe quaIi
saranno uÌ'ilizzati i fondi nel più vasto ambi~

tO' della ricerca applicata. Ed è appunto pro~
pdo per acclarare le direzioni di investimen~
to nella rioerca appliCé1Jta che abbramo so:l~
1eartato ,chia.rimenti dail n'!latore di maggio~
ranza e dall'onorevoIe Bucalossi, senza peral~
tro ricavarne concrete indicaziani, anche se

~ dobbiamo 'riconosoerlO' ~ talune di queste

dichIarazioni, per le contraddizioni che ab~
biamo registrato, ci ,inducanO' a confermare
il nostro convincimento.

Non vogliamo essere fra.intesi e pr,emettia~
ma subito che non abbiamo nulla contro la
ricerca appli:cata in part'ico1lare e la ricerca
sdentifica in generale. Anzi ~ desideriamo

ricordarvelo ~ fummo proprio noi in occa~
sione della discussione g,enerale sul bilancio
di previsione di spesa per :l'anno finanziario
1974 a criticare aspramente il fatto che il
capitolo relativo alla ricerca scientifica fosse
stato ulteriormente ridotto, come è stato
testè ricordato dal cO'Hega che mi ha prece~
duto; in queUa circostanza vedemmo un siill~
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tamo di involuZlione che non esitammo a cri~
tkaJ:1e.

Nè possiamo esslere paghi del fatta che,
come si è sO'stenuto, il Cansiglia rnazionale
deUe 'rioeJ:1che nel proprio bilancio segnalava
una massiocia pJ:1esenza di l1esidui passeivi inu-
tiJUzzati poichè sappiamo bene quale lunga
via crucis buracratica aocorJ:1e seguire per
predisporne nmpi'ega dei Hnanziamenti; e
su ciò si sono soffermati gli ahri colleghi che
sano intervenuti all'iniziO' della Sieduta.

Quel che desideriamo sattalineare, prima
di entraJ:1e nel viva degli argamenti attinenti
i,l disegno di legge in esame, è ill fatto che
ancara una valta nan si conosce, cOlme lo
stesso MinistJ:1o aveva confermato al,la Com~
missione finanze, quaLe sia il pradotto nazia-
naIe l'Orda che vi,ene investito nella ricerca
sdenteifica, in assenza ~ si sostiene ~ di

un oentro di collegamento tm i vari sog-
getti erogatari delle somme destinate alla
ricerca.

Navighiamo quindi anoora nel buio più
fitto, mentre siamo di fmnte ad un settOlre
nel quale occorre fare luce nel mO'mento in
cui la competizione inteI1nazionale incalza
sia sul piano sdentiHco sia su quello tec~
nologico. Takhè appare quanto mai evidente
la necessità e l'urgenza del oo'Ordinamento
di cui parlava testè il senatOJ:1e ool1ega Ci~
pelhni.

Riteniamo che la pJ:1agrammazione senza
questa importante fonte Idi va:Iutazi'One ,sia
messa in una condizione che oserei chiamare
curiosa, per non usare ahni aggettivi, e che
valga la pena quindi anche in questa speci~
fica circostanza di r1iehiamaJ1e la respansa-
bi,lità del Gaverno a questo compito.

Tralascio Le questioni generali e di indiriz~
zo riguardanvi lie prospettive deUa ricerca
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sdelitifica sulle quali si è soffermata oon
competenza l'iHustl1e C'allega e compagna
prafessor Veronesi, per fare alcune conside-
razioni.

In primo ,luogO' qUlel che ci è dato cono-
saeJ:1esulla rioema scientifica riguarda nnda~
gine effettuata a suo tempo dall'Ufficio cen-
tJrale di statistica sulla spesa sostenuta e
sulle persane impegnate camprendent'e le
impJ1Bse a partecipazione stataLe e Je imprese
private. L'indagine J:1ichilede pmticamente le
seguenti notizie: attivitàeoanamica p:reva-
lente dell'impresa, tipo e campo di doel1ca,
spese e fonti di finanziamento, persanale im~
pegnato nell'attiv,ità di rioeJ:1ca.

Risulta che il Sletto:re privata nel 1971 ha
sostenuto per la riceroascientifica una spesa
complessiva pari a 325,3 miliaJ:1di di lire con~
tra i 290,2 del 1970, eon un aumento quindi

del 12,1 per oento. Per quanto cancerne in~
vece la spesa di rioerca deLle imprese a parte~
oipaziane statale per gli anni rOonsiderati

essa risulta aumentata del 32,8 per centO',
passando da 56 a 74 miHavdi di liire.

Sarà bene p']1(~liminarmente precisare che

nella rioerca scientifica, eame è noto, sii di~
stiguono tre tipi di ,l1iceJ1ca: pura, applicata

e di svilluppo. Per ricerca pum ,s.i irntendo-

no tutte quelle attivi~tà sistematiche aventi

l'unica scopo di aMargare ii ,'limiti della oo~
noscenza saienti£ica; per ricerca applLicata si

tirntendono invece queUe attività sistemati~
che svo1lte principa!lmentealLlo scapo di una
prat<ka e specif,ica appLkazione; 'per rkeJ1ca

di svi1luppo,in£iJne, si ~ntencLono queUe atti-
viltà scientifkhe e teonoLogiche destinate a

completare, sv11uppave e perfezionare mate~

riali, slisltemi, pl1odotti e processi p:wduttiV1Ì.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue P I N N A). Ciò pl1emes:so ecolIlr
siderato, i risultati dell'indagine indicano il
massimo incnemento della spesa per la rieer-
ca di sviluppo, che è passata da 178 a 199
milial1di oirca. Segue la spesa per la rice:rca
applicata, che è passata da 104 a 116 miliardi,

DIscussioni, f. 1042.

e la spesa per la rkerca pura, che è passata
da 7,8 a 9 miliardi. Se in questo quadm, sia
pure fugacemente, si oansiderano le imprese
a partecipaziane stat'ale, 'Si nota che lillmas~
sima incremento si è avuto neUe spese per
la rioerca di svHuppo, che hanno subìto una
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variazione percentuale del 48,3, vale a dire
da 35 a 51,9 miliardi di lire, mentre appren~
dlamo che le spese per la riQeI1ca applicata
sono statie incI1ementate, nei due anni, soltan~
to di un miliardo e mezw di lire, corrrispon~
dente al 7,1 per cento. Ne consegue che nelle
imprese private ,la ricerca applicata ha ~re~
vallso ~i!spetto a quella di sviluppo, mentJI1e
la rioerca pura risulta svO'lta solo daUe im~
prese private.

Il quadro si completa oon i seguenti de"
menti: 38.834 sono le persone che hanno
svO'lto attività di rioerca, cOIn un inoremento
d] 1.945 unità nelle impvese a partecipazione

stata1e, pari al 30,3 per cento, mentre ,la situa~
ziDne delle impnese private segnala una di~
minuzione di 659 unità.

Questi, in sintesi, alcuni degli elementi co~
noscitivi emersi daHa aocennata indagine del~
!'Istituto centrale di statistiÌCa. La prima os"
Slervazione che lintendo fane riguavda questo
particolaI1e aspetto del problema, valle a dive
la quota del prodotto nazionale lordo che
viene destinata alla ricerca scientifica in Ita~
ha. Fonti soLitamente bene 'Ìlnformate riferi"
scono che attualmente gli investrimenti desti~
nati alla ricerca scientifica non sfiorano nem~
meno 11'1per cento, mentre, come è noto, sa~
rebbe quanto mai auspicabile che si destinas"
sera quote più elevate del oennato prodotto
nazionale lordo per un importo almeno rad"
doppiato.

La seconda considerazione rliguarda le scel~
te degli investimenti e la neoessità, ormai da
più parti avvertita, di orientare la spesa pre~
valentemente nella dkeziDne della rricevca nu~
oleare ed applicata, avuto riguardo ai prob:le-
mi apertisi neHa struttura economica del no"
stm paese con la orisi energetica. Tutto ciò
nellla oDnvinzione che nel programma del"
l'utilizzo delle somme disponibili nDn si pas"
sa fare astrazione dalla problematica emer"
gente, come è stato detto dagli aIt,ri colleghi,
ne tant'O meno daMa necessità di evitare, sia
pure gradualmente, i condizionamenti dei
grandi monopo1i americani, condiziDnamenti
che intervengono sia mediante l'acquisto di
licenze,Slia con l'affitto esoso (si parla di 300
mihaJ1di) dei calcolatori, sia con le lioenze
(aJtri 130 miliardi). Altro che nazionalismo
economico, di cui ci parlava i:l mlatore!

Sono dati che quanto meno dovrebbero
farei rifIetuene prima di anda:rerapidamente
ad una decisione in ordine aUe soelte priori~
tarie che i;ntendiamo avanzare ne1Ua direz,ione
della ricerca applicata.

Sulle questiDni accennate gradiI1emmo co~
nascere l'orientamento del Governo per sa"
pere anche cosa intende fare a vantaggio del
Sud nel campo della riceI1ca in cormlazione
con i bisogni particolari del Mezzogiorno,
per evitare :il disfacimento di inTIeJ1isettori
sociali e la loro oomplleta disgregazione spe~
de per quanto attiene al comparto agricolo"
zootecnko le al sO'rgere di industrie collegate
nel slettove. Assistiamo a for1:1iritardi nel set~

t'Ore agricolo soprattutto per quanto attiene
aHa deEcienza di infrastrutture, ai sistemi di
conservazione e di lavorazione dei prodotti
agricDli e, ove non Sii giunga rapidamente ad
un loro adeguamento, rischiamo di soccom"
ber,e in una Europa che si appresta ad aprire
completamente le sue trontieve.

Il dibattito che si è svolto in quest'Aula
ieri aHoJ1no aHe ques1:ioni vinicole è quanto
mai indicatiV'o ed anche a questO' proposito
talle importante questione ci dovvebbe quan~
to meno far riflettlere. Se è vero 'Game è vero
che una parte dell'elaborazlione della legisla"
zione meJ1idionalistica mira alla va:lor'izzazio~
ne deHe rj,sorse 'locaili, a più eIevati incJ1e"
menti del reddito e ad UiIla IlDro r,iparti!-
zione settoriale le terrirtoriale, deve essere an"
che vero che oocDrve calare nella ,:rerultà e vle-
del1e cosa può e deve essere fatto ad eSlempio
per collega:re sempl1e più st:rettamente l'atti-
vità del CNR, le univel1sità, le stazioni speri~
mentali in agricoltura con le :regioni in modo
da evitare dispersioni inutili ed una ricerca
non finalizzata allle susoettività regiona:li, in-
capaoe quindi di incidenevealmente suUo
sviluppo.

In sostanza quello che desideriamo ancora
una volta evidenz:iare oonsiste nel fatto che
occorre trasreri're i risultati della vicerca il
più rapidamente possibile neUe aziende agri~

cole. In questo senso, se non vado errato,
Sii è espresso marlto compiutamente il conve"
gno di Bari promosso dalUe vegioni meridio"

nali e al quale ha prurtecipato molto autore"
volmente lo stesso ministlro Pieracdni. Que"
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sto è un primo interrogativo che desideria~
ma pO'rre all'attenzione del Governo.

SugLi indirizzi di spesa relativi alla riÌcerca
applicata tratteI1emo più avant'Ì anche per~
chè, come abbiamo dianzi annunciato, ci pa~
re di trovare una grande cantraddizione tra
quanto aveva affermato IiI Ministro relativa~
mente agli impieghi dei fondi e quanto rIMI
aveva dkhiarato attraversa il suo documenta
che ci è stato di:Sltribui:to a seguito dell'au~
dizione di uno dei suoi dirigentli da parte
della Cammissiane finanze. Qui mi permetto
di nan concordalle assolutamente con quanto
diceva testè il collega Bergamasco circa i
chiarimentli che sarebbe:ro intervenutli anche
perchè riuscirò a dimostral'e che ,le cantrad~
diziani sussistono a meno che li,lGoverna non
riesca in questo dibattito a sdogliJere ques,to
grasso nodO' che anoora purtroppO' ci tar~
menta.

Creda pertanto valga la pena, sia pure at~
traverso una 'rapidisSlima sintesi, ricordare la
genesi del ,fonda speciale per oonsiderare me~
glia la quest10ne e per V'edere in quale dire~
zione si siano massi gli investimenti per la
rioerca appli:cata. La l1ichiesta contenuta nel
disegno di legge in esame, che si propane
di aumentare da 150 a 250 miliardi la spesa
destinata alla ricerca applicata, trova in p'ra~
tica la sua origine ,nella 1egge 1089 del 25 at~
tobre 1968 in cui Sii stabilivanO' le provviden~
ze credit'izie e le agevolaziO'ni fiscali e la sgra~
via di oneri saciali per favorine nuavi inve~
stimenti nei s>ettori dell'industria, del com~
mercia. dell'artigianato e oantlinue nuove nar~
me per i territari depress:i anche de!l centro~
nord, nella riceDCa sdentiiHca ,e tecnO'logica
e neLLe ferravi e deHo Stato.

In quella ciroastanza venne stanziata una
samma di 100 miliaI1di da destinare alla ri~
cevca apphcata. Venne conseguentemente
istituito il fando di rotazione pressa l'IMI
che daveva emgare le disponibilità del fando
in base alle direttive del CIPE, ma pori non
tutta è andato ,in questa direzione. A questo
niguavda la legge stabiliva una scala prior,i-
taria relativa alla el'ogazione dei fO'ndi con
partioolare riguardo per quanto attiene alla
partecipazione al capitale di società di ri~
ceI'ca, di ,enti pubblici, di imprese industriali
e dei lara cansorzi, aJll'emgazione di crediti

agevolati alle imprese iJndustria1li e a :101110
consarzi, destinati a progetti di ,ricerca, alla
partecipaZJione aLla spesa ,nella misura del
70 per oenta dei progetti di ricerca.

Naturalmente, dopo una prima i'5truttO'ria
da parte dell'IMI, il giudizio di merita spet~
tava al CIPE che decideva, lin buona sostan~
za, sui nnanziament<Ì, anche se eV;Ìdent,e~
ment'e, in assenza di un giudizio da parte del
Cansiglia nazianale delle ricerche, IO' stesso
CIPE si travava oandizionata da una oerta
lO'gica bancania che oonosoiama mO'ltiO bene.

Sarà bene comunque, prima di formulare
alcune asservaziani sul disegno di :legge in
esame, rioonsiderare il cammina percarso
onde avere un'idea chiara del carne si è for~
mata la vaLontà del legislatore. È da premet~
tere innanzitutta che già oon decreto 30 ago~
sto 1968 venivano stabilite provvidenze cI1edi~
tizie, agevalaziani fisoali le sgraV'i degli aneri
sociali per favorire i nuovi investimenti nei
settori dell'industria, del oommercio ,e ddlo
stessa artigianatO'. Già in quel decretO' infat-
ti veniva aumentata di 5 miHardi per dascu~

nO' degli esercizi dal 1969 al 1983 la stanzia-
mento previsto dal primo oomma dell'arti~
'010109 della legge 30 lugliO' 1959, n. 623. Non
solo, ma, corme si può chiaramente desumere
dall'articola del cennato decretO' e limitata~
mente all'eSlercizio del )969, venivanO' stan~
z'iati altri 7 miliardi a carica del Ministem
del tesO'rO' per le stesse finalità di cui al de~
creta 14 gennaio 1965, n. 1, convertita con
modificazioni nella .legge Il marzo 1965, nu-
mem 123, modificata ed integrata dalla :Legge
28 mar:zo 1968, '11.342, ed ancora con l'artico~
10 3 del medesima ,decretiO si dispO'neva in ag~
giunta agli !importi previsti dall'articolo 4 del~
la legge 18 dioembve 1971, n. 1470, e dall'a,r~
t~oalo 1 deNa legge 28 maJrzo 1968, n. 342,
lo stanziamento di altri 8 miliardi, slempre
a carico del Tesoro, ma limitatamente aH'an-
no finanziario 1969. Altri 700 milioni, linfine,
a part'ire dall'anno finanziario 1969 e fino
al 1978, venivanO' stanziati per la correspon-
sione dei 'Contributi conaessi ai sensi della
legge 16 settembre 1960, n. 1016, ,e hmitata~
mente all'esel'cizio 1968 alt'd 4 miIiaI'di e
500 milioni e ~ire 3 miliardi e 500 milioni per
ciascuno degli eSe'vcizi 1969, 1970 e 1971. Suc-
cessivamente, con decretoJ1.egge 5 Iluglio 1971,
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n. 428, che veniva convertilto, come è noto,
con la legge 4 agosto 1971, n. 588, vleniva di-
sposto l'aumento di 50 miliardi del fondo
di rotazione per la ricerca applicata presso
l'istituto mahiliare.

Questi alcuni preoedenti stOirici del come è
andata configura:ndosi Ila vOllontà deJl1egjJsl~
tore attorno alla questione ':rela'tliva alla ri-
cerca applicata. Adesso, con ill d1scgIno di leg-
ge in esame, ci si prOipone da un Iato u:n ul-
terior,e arumento dei 100 miE ardi e dal1'altm
a:lcune madifiche al fondo speciale. Vi sono
eLelle modifiche che r1guardano alcuni aspet-
ti formaM ed altre che riguardano akuni
aspetti sastanziaLi, come i ooHeghi hanno
avuto mado di dimostlrare. Del tutto formale
ci appare il secondo oomma: «L'1M1 è te-
nuto ad erogare le disponibiHtà del Fondo
eLicui al comma precedente in base aBe di'ret-
tive del C1PE », in luogo della diziane prece-
dente cheJ1ecitava: ({ L'1M1 è tenuto ad em-
gare le disponibiEtà del FOindo di cui sO'pra
in base alle direttive del C1PE ». Sostanziale

'
ci sembra im'leee il paragrafo b) del disegno
di legge in esame, laddove :recita: ({ b) sotto
forma di crediti agevOilati ad enti pubblici
econamici, imprese industriali a 10'1'0' con-
sorzi, nonchè alle società di ricerca », in luo-
go della preoedente dizione che priviLegiava
le grosse imprese industriali.

Le osservazioni che veniamo a faDe riguar-
dano in via principale se il £i'ila'nziamento dei
100 mihardi risulti più a meno vincO'lato alla
realizzazione del progetto di callaborazione
aeronautica Aeritalia-Boeilng. Questa nastra
ass,,;:,rvazione può a'PpariDe kriguaDdosa dopo
le dichiarazioni del ministro di a110ra, onore-
vole Bucalossi, che ha I1C1spinto già in altra
sede l'affermazione ~ lo diciamo con tutto
il rispetta ~ ma a ciò siamo indotti dalla
llettura attenta del documenta 1M1 riguar-
dante alcuni dati e considerazioni sullo sta-
to dei progetti Hnanziati dal tondo 1M1 per
la ricerca a'pplicata al 31 dicembre 1973.

Nella seconda parte del cennato documen-
to infatti, relativo alla ripartizione setto-
riale dei pmgetti presentati al Fondo, si
evince chiararnente la strategia ddI'ilIlipie-
go dei 100 miliardi in attuazione della pre-
sente legge; questa è stata una osservazione
che en passant ha fatto lo stesso collega

Veronesi quando ha tentato di richiamare
J'attenzione del Senato su questo al1gomen-
to. Il predetto documento, dopo aver affer-
mato che nella ripartizione settoriale dei
progetti di ricerca presentati all'1M1 al pri-
mo posto, considerati i costi previsti, sono
risultati i progetti dell'industria aeronauti-
ca, afferma che dopo il finanziamento del
programma MRCH75 si è passati all'appro-
vazione della futura costituzione della so-
cietà di ricerca per l'aviazione generale. La
predetta società, che dovrebbe riunire le in-
dustrie italiane del settore (Siai Marchetti,
Rinaldo Piaggio e Aeronautica Macchi) sa-
rà costituita e provvederà al decollo dei ri-
manenti progetti, dopo l'eventuale approva-
zione della legge di rifinanziamento del fon-
do attualmente all'esame del Parlamento,
vale a dire della legge che andiamo discu-
tepdo in qiuesta Oiocasione.

Non vi è chi non veda la gravità di que-
ste affermazioni. Come è possibile, prima
ancora che il Senato approvi l'aumento de-
gli stanziamenti sulla ricerca applicata, de-
cidere sulle loro destinazioni? Non me la
sentirei ~ come ha fatto il collega Cipelli-
ni attraverso una rapida sintesi ~ di anda-
re direttamente al fatto politico, sia pure
importante, che Ila Camera dei deputati ha
già da un anno apprOl\cato questo IProvvedi~
mento. Nel corso di un anno iC'è tutta una
successione di avvenimenti che non 'Possia-
mo non registrare, iaiVivenimentiche non pas~
sono non farci riflettere e sui quali il Senato
è chiama to Illon a,d espliicare una funzione di
carattere notarile, di Ipunzonatura o di im-
primatur anohe ad un Iprovvedimento ,che ci

. viene reso dall'altro ramo del Parlamento,

ma eviJdentemente Iper registrare politica-
mente se in questo lasso di tempo si siano
verificato o meno fatti di una çerta gravità
che ilnducano ad una attenta discussione sul-
le questioni di oui andiama ,paI11ando, ohe
non sono <certo di Ilana c3(prina dal momento
in cui abbiamo vi,sto come si è formata Ila vo-
lontà delllegilsllatore e come si è andato iCon-
figurando lo steS'50 fonido a disposizione del-
l'IMI. Come è possibj,le che ,l'IM1 decida, co-
me un corpo separato, ant1cipatamente, sen-
za tener conto della volontà dd legis:latore
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e demo stesso Governo? Come è possibile per
il PaI1lamento !Consentire che contro ae srUe
eventualli sCellte prevaLga la Jogica bancaria?
Noi comunisti non possiamo in questa drco~
stanza non reolamare una inversione di ten~
denza negH orientamenti, negli indirizzi e
nellle fasi suocessive di spesa; non possiamo

~ Jo ha detto molto aUltorevolmente il co~b
ga Veronesi ~ non reeilamare ,laareazione di
un centro, articolato con ile regioni, in grado
di coordinare e ,finallizzare la ricerca ap!pl1ica~
ta sottraendOlla a qualisiasi logica di scelte di
carattere dientelare.

Per queste considerazioni sorge ~pontanea
.la ,domanda Iche rivolgiamo al Governo: qua~
li sono i rimanenti progetti, quanti sono, a
qUaJllto ammonta il finanziamento richiesto?
Sono ilntelrrogativi che attendono una ris,po~
sta per sapere quali siano gli orientamenti
degili oI'gani de~la !programmazione e segna~
tamente del CIPE. Quanto andiamo dicendo
ci pare ponga in Iluce da un :1ato la dkhiara-
zione del Ministro, secondo cui i1 predetto fi~
nanziamento non saI1ebbe vincolato ana rea~
.Jizzazione del progetto Aeritalia ~ Boei.ng; dal-
l'altro invece la dichiarazione del.I'IMI circa
tla messa in maI1cia dei rimanenti progetti.
Questo è per noiUlll :punto i<rniPortante, e pre~
ghiamo Ja ben nOltacortesia del ministro Pie-
raccini di vOlleI1loaoclarare nel corso del suo
intervento. Questo è a nostro giudizio il pri~
ma fondamentarle interrogativo cui il Gover~
no ,deve cortesemente rispondere.

Nè ci possono convincere pemltro le ar:go~
mentazioni de1!'IMI, secondo cui si avrebbe
adirittrura una inversione di tendenza a favo~
re del Mezzogiorno, stante Il'Ulbicazione al
SUlddell'Aeritalia dei sruoi noti grossi Iproget~
ti. Quel ohe nOn si Ivuole comprendere anlche
in questa circostanza ,ci pare sia ancora una
volta la necessità di muoverei avendonsso il
qucudro di rLferimento dell,la prog,rammazio-
ne. E credoohe il ministro IPieraoeini ,su qrue~
sta abbia fatto diversi e Inumerosi discorsi
realamando la ibunzione prioritaria delllla'Pro-
grammazione che deve presiedere natural~
mente ad una certa :logica di calrattere poli~
tioo e quindi Il'esigenza di contribuire con
tutte lIe leggi e lIedecisioni ai vari rlivetli alla
piena occulPazione staibille ben remUlllerata,
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alla iVaJ1orizzazione delle dsorse locali, alJ' esi-
genza infine del raggiungimento di più ele-
vati incrementi del reddito e di una loro equa
distriibuzione sui piano territoriale e ,setto~
riale. Invece saplPiamo mOllto bene che anche
questo fondo IMI per la ricerca applicata si
mUOve in una direzione diametralmente op~
posta Ipuntando su industrie ad alta compo-
si,zione organica del capitale e a basso saggio

oacUJPatilVo come neHa fatti specie nndustria
aeronautica, Ila stessa ,ahimica e petrolchimi-
ca; le cosiddette famose cattedraH nel deser-
to, ahein Sardegna dovevano portare un ri-
v01gimento di .carattere sociale, si sono risol~
te neil rastreMare ÌJI54 per cento di tutta l'in~
.centivazione pubblica messa a disposizione

, dello Stato con una scarsa occupazione e
I

I nonostante abbiano tripJkato ~a produzio-

I

ne la manodopera è rimasta sempre Ja stes~
sa con aggra,vamenti di ca\fattere ecologico
che sono a tutti noti. Se si dà uno sguardo,
sia pure£ugacemente, ,aHe domande presen~
tate e aque1le aacollte ~ e mi dispiace che
non sia in Aula il senatore Bergamasco ~ dei

principali settori industriaM ,ci accorgeremo
che 11'industria aeronautica ha stipUllato con-
tratti ottenendo ill 7,9 di percentuale sui co
sti gllobaH dei progetti e parimenti la chimi~
ca e la petrolchimica addirittura il 21,4 degli
stessi .costi globalli in relazione ai progetti
presentati. Ho qui ,una nota dCililacos:iJdtdetta
stampa giaUa, finanziata da Rovelli capitano
d'industria in SaJ:1degIIla, che proprio in pere-
visione deiIrla di.saussione di questo disegno
di legge mette lIe mani avanti dicendo che in
definitÌ'va non tutto è stato assmbito dallla
Ipetrolchimka, ma che invece vi 'sono arltrl
settori che hanno beneficiato per quanto ri-
guarda le grosse fette disponibi,li assai li~
mitate ,peraltro della ,ricerca 3IPplicata. Quan~
do quasi .conseguentementeill 30 (per cento
dei ,fondi sono utÌJ1izzati in questi ,settori
(,esattamente il 29,3 seoondo i calcoli che noi
abbiamo fatto) oomprrendiamo moLto bene
per esperienza diretta [ohe si punta s,ulllo svi~

~u;P'Po di lUna struttura industria,le distorta
affatto ,congeniale ail t~po ,di svirhupipo ipot,izza.
to dalla programmazione, che iÌndicava nella
vaJlorizzazione delle risorse locali uno dei
principali obiettivi a ciUi occorre guardare
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con sempre maggiore interesse specie con i
prohlemi che si sono aperti sul piano degli
apprmllvi:gionamenti, particolarmem.te per
quanto dguarda lIe esigenze allimentari. Ed
ecco che torna lil discorso che tJutto deve es-
sere soggetto aMa !programmazione, 'butti i
fondi devono rrispondere allla logica delle
scelte priodtarie che 11aprogrammazione de~
ve fare se si vogliono dsolvere lIe grosse que~
strani che sono oggetto dell'attenzione nazio~
naIe. Siamo li ,raffinatori di greggio [più avan~
zati di Europa e non abbiamo petI'orlio. Stia~
ma addirrittura !parlando deiIJa [possibilità di
un :prossimo aumento di 20 rlire. Raffiniamo
il doppio del Iconsumo nazionale e ci trovia~
ma di fronte all'imboscamento dell [prodolt~
to. Si rastreilla lUna !parte raggual1devolle del~
nncenti'vazione pubblica e non si ocoupa ma~
nodopera. Queste sono lIe corna del d~lemma
di fmnte al quarle ci dibattiamo ormai da
md1to temjpo. Non cOIll\prendiamo nè ci con~
Vlince tl'argomentazione che viene avanzata
dall'IMI secondo cui, Istante la carenza di
stt1utture di ricerca esistenti nel Mezzogior~
no, a cui faceva ,cenno i~ colJega che ha par-
lato prima, siano ivi difficilmente :realizzabili
progetti vari ~d impegnativi; certo se le scel~
te vanno nell.Ia direzione che abbiarmo innanzi
!Specificato, 10 comprendiamo malto bene,
non ci vuoile una grande conoscenza IPolitica
per sltabillire quali difficoltà pratiche s'incon-
trano anche per remore obiettÌ>ve che esisto-
no nellle regioni meridiona1i. Ma queste sono
naturaLmente affermazioni gravi, onorevoli
colleghi, che non possono lasciard del tutto
mdifferenti: con una disinvolltJura tipicamen-
te aristocratica si affe:rma che iJl problema
ddil'at,tribuzione aHe regioni meridionaili del~
la quota dell 40 Iper Icento deLla disponibirlità
dell fondo loro riservata dal penultimo com-
ma dell'artkollo 7 deLla kgge 5 ottobre 1971
numero 853 Ipresenterà sempre gravi difficol~
ià. È addirittura una critica impUcita nei
confronti deLlo Stato ill qurule, 'pur mettendo
m essere una Ilegislazione straordinaria nei
confronti dcl Mezzogiorno, non sarebbe ne~
anche capa1ce di garantire la quota parte de-
stinata e precisata nello stesso dispositivo
deLla legge.

Crediamo invece ~ qruesto è il nostro pro~
fondo convincimento ~ che anohe nella ri-

cerca apiPlHcata si debba rundare in altre dire~
zioni !privilegiando altri settori quaili il'indu~
strializzazione dell'ediillizia ospedaliera e >sco~
lastica, Il'assistenza 'sanitaria eccetera, pro-
prio in aI'monia e Ì/n alderenza ai1le scelte iPrio~
ritarie in favore de[ Mezzogiorno. SruPlpiamo
peraltro dell'intend~mento da parte deLl'Ital~
stat ,di creare con Ja FIAT e l'IMI un'impresa
per ,costrnire oS!pedali e che in particollare
qruesto progetto è già rullo studio con 1'IMI
e con la FIAT; anche a qruesto riguardo rgra~
dir,ei, se fosse Ipossibile, una risposta da par~

'.te del~l'onorevOlle Mi,nlistro. Tutto ciò, lo com~
prendiamo, sarebbe in llinea con Ila scala prio~
ritaria stab~lita dalla legge che privilegia ap~
punto la partecipazione ail célipitrule di Iricerca
di enti pubhlici, di imprese industria/li e lo~
ro consorzi. Sarebbe comunqrue di grande
interesse che ill Governo desse al Senato lUna
aldeguata informazione per conoscere !più
,compiutamentegili eventJuali programmi che
si intendono piredis[Jorre in talle direzione.
Di ugurule interes,se sarebbe sapere se nel~
:l'ambito delle finalità della Ilegge istitutiva
e de]le 'Conseguenti direttive impartite dal
CI,PE si sia o meno ,provveduto alrl'approv~
vigionamento delle attrezzature mediante
J'aoql\.listo, ad esempio, di strumen1Ji scienti~
nci da dare in dotazione agli ospedaH quali i
laser, che, lPur aumentando in un primo mo~
mento i cOlsti, consentono di rucClrescere le
economie di scrula. Avvertiamo anche per
quanto rliguarda questo particolare proble-
ma la necessità che si apra un dibattito at~
torno alle varie questioni, che possono esse~
re que[le soililevate e moote altre, per contri~
builre a intdi:viduare la direzione di marda
onde superare i ritaI'dlÌ tecnologici esistenti
e contriibuire ad aocelerare ila dinamica del~
lo sviLuppo con un'OIClUllata Ispesa di danaro
plVbb[ko. Ma 'su questo si è soffermato mol~
to autOlrevolmente il colllega !prOlfessor Vero~
nesi ed io non vado oltTe.

Non possiamo quindi essere d'accordo con
la metodO'logia usata; abbiamo Ii,ldovere a:>o~
litico di riaHermal1lo in quest'Aula, contrari
cOlme siamo allla leg~slazione per decreto. Ab~
biamo criticato tutta Ila lunga via crucis dei
decreti Ipetrol>iiferi e il modo con ill quale il
Parlamento ha dovuto affrontare questi gros~
si al1gomenti che ,sono a;perti nel tessuto eco~
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nomico deLla nazione; parimenti non possia-
mo non criiticare oggi questa decretazione
che va avanti e che impegna ill Senato qruasi
sempLicemente per la ratiifica, in un'Awla ,sta'Il.
ca e disattenta. Nè passiamo essere d'aocar-
do, se le Inotizie hanno specifico fondamento,
con l'orientamento che pare vada consoli.
dandosi secondo cui Uina prurte ragg1Uardevo-
le del nuovo finanziamento dorvrebbe essere
destiinata ai rprOlgrammi del settore elkotte-
ristko. Giò naturalmente non lper una pre-
giudizia,le nei com'ronti dellle costruzioni
aeronautiche, ma perchè pensiamo che a ciò
si debba provvedere diversamente.

Conoludendo e rias,sumendo desidero di.
re: 1) ohe tutta Il'incentJivazione derve essere
da ta in un quadro di Iprogrammazione che ab~
bia riguardo aLLe scelte di politica 'economi-
ca e alile prioritàohe in esso sono contenute;
2) che è oppontuno istitu~re una finanziaria

ad hoc e non Ilasciare al fondo dà rotazione
dell'IMI e ail1la sua Ilogica bancaria ogni in-
terven to; 3) che è opportuno sopprimere il
contributo pJ:1ervisto nel secondo carpoverso
deLla .lettera c) di rCiUirulll'articolo 2 del pre-
sente disegno di Ilegge. Ciò nellla conside:ra~
zione, che, comunque la si voglia rappresen-
tare, Ila predetta norma ove non ,venisse sop-
pressa alvvantalggerebbe ila grande impresa
a scapito della piocola; tanto è vero che a
fronte dell'erogazione di 31 miiliardi Iper la
piccola Ì'lnpifesa ,abbiamo contributi di 363
millliardi per ,la grande i'l11\Presa, sia essa plub~
bIica o privata.

Desideriamo anche soffermaJrci, sia pure
brervemente, su un a<ltro aspetto non meno
importante, cioè quevlo dei tempi che inter-
~orrono tra le domande e [' erogazione dei
contributi; e anche adesso mi 'displiace che
non sia presente il coHega senatore Bel1ga-
masco poichè daill'intervento che ha pronun-
ciato in quest'Aulla sembrava ohe fosse ,pa-
go dell fatto che l'IMI, aoquisendo tutto un
numero complessivo di domande, le abbia
quanto meno solUeoitamente evase, senza
considerare ,ohe la di'rezione nelb qUaJle so-
no stati spesi i fondi per la rkerca appHca-
ta è diametralmente qpposta a quella pre-
vista da1la programmazione democratka, co-
sì 'come viene definita nel nostro [>aese.
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,È noto invece che a questo IpIro[>osito la

media dei tempo previlsta in 8-10 mesi viene
largamente superata ,per ,le qperazioni appro-
vate e i contributi sHpulati rappresentano
un'ulteriore remora nei ,confronti dei pic-
coM qperatori. Non occorre una grande intel-
ligenza politica per Isapere qUaJle è :la lunga
via crucis ohe devano percorrere queste [>ic-
cole e medie i'lldustrie quando non hanno
santi in paYaldiso, quando non hanno perso-
naLità 'politiJche che ,le sostengano, qUaJlldo
non hanno appoggi considerevoli per far sci-
vOllare il ,più Irélipidamente possibile lUna pra-
tica di qUaJlsiasi naJttura. E perciò ,vi è lo sco~
raJggiamento. E tutta questa farraginosità
bLlJrocratlica rultro non fa che favorire la gran-
de industria che ha gH studi [lega,li e ammi-
nistrativi ohe fanno camminare Je pratiche
il più rapidamente possibille, anche con di~
versi metodi, ben conosciuti anche perchè la
grande stampa di informazione ha avuto mo~
do di aCdlararli in alltre circostanze.

Quilndi anohe questa operazione >rischia di
compromettere il decol~o della piccola e me-
dia industria.

Si tratta di una remora che, onorevolli col~
leghi, accanto a questa via crucis do;vuta <!lIte
valutazioni deM'I,MI scoraggia moMe[JJid in-
traprese verso ,la ricerca appllicata; tanto è
vero che da un esaan,e delle tabeU,e, e in par-
tÌ!Colare di quelrla n. 7 IOhe interessa molto il
Delatore, dell'alLegato al.IaJ:1elazione IMI ri~
sulta in modo chiaro che 23 grandi aziende
hanno ottenuto 15 miiliardi e 162 milioni a
fronte dei 4 miliaDdi e 453 milioni otltenuti
da 30 medie e :piccole aziende.

Non si può fare a meno in questa dl1co~
sta\llza di soffel1marsi 'per qualche istante sul
fondo 1MI Il quale oltre ailla .scarsa disponi-
billità fÌnaJnziaria che bmenta é\ldopera cer-
ti metodi di erogazione, con partkolare f,i-
guando ai fi:nanziamenti a tasso agevolato,
che colllegano la 'Testittuzione degli stessi al
successo tecnico della ricerca, mentre, co-
me peraltro è stato sostenuto dal professo,r
Venerio Aimone Marshal, direttore generale
delil'IRI, la restituzione ~ come perahro av~

viene in molti altri paesi europei ~ deve es~

sere ,legata alI successo commercirule. Anche
su questo sarebbe bene fare una revisione
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per Istabilire se tutta Ja metodologia che è
stata adoperata circa ~'attribuzioTIe dei fon-
di dellla nkeroa app[kata sia va[ida, ailli'ti ve..
ramente la rkerca, l'innO'vazione e H decollo
OIppur-esia anche queslta una tecnka suhdoJa
ohe va a vantaggio -sempre della grOlssa im-
presa che ha altre efficaci possibilità per ra-
streLlare i denari e utillizzarli.

Anohe a questo proposito ,sarebbe oppor-
tuna qualche -rifLessione. Da più parti nei di-
versi settori di intervento de1la rk$ca ap-
Iplicata si soillecita una !più stretta relazione
tra le università e le incLusltrie, un aUlmento
ddla spesa per Ila ricerca. E il fatto, ad
esempio, 'Che lTRI abbia più che raddOQJ\Pia-
10 questa spesa negli ultimi quattro anni
confeI1ma aa -vallidità del:le critiche da noi
avanzate durante ila discusslione generaile sul
bil]ancio delllo Stato dell 1974.

Infine sarà bene ,sottolineare che un impor-
tante barometro per misurare ,l'efficienza del-
la rkerca IPUÒessere dato da'II',eSiportazione
di bmvetti italiani attrav:erso i quali si può,
sia pure in senso ~ato, misurare la valLdità
cLeUaricerca, cOlmeè Istato ricordato nel corso
di questo dibattito. PartkOllarmente utilIe sa-
rebbe conoscere in run quadro più vasto e nel
momento cosa avviene ad esempio in tema
di allternativa energetica, per l'ut1lizzazione
ddl'energia nudeare, cosa avviene .ad ,esem-
pio nel campo deH'utillizzazione delle fonti
energeti10he diveJ1se d,dI'energia nucleare. È
tutta una prablematica apeI1ta della quale si
discute e della quale il ParI.amento non puÒ
non oocuIParSli se non vuoll,e trovarsi in ri-
tardo rispetto alLIe UiIliversità e ad alLtri :pro-
nunciamenti, rispetto ai cosiddetti corpi se-
parati i qUalli tailvolta si permettono di dare
Ilezloni al Parlamento liltali,mo.

Parimenti utile 'sarebbe conoscere quali
passi avanti si ,siana fatti nel campo della
ricerca applicata nel settare chimico, in quel-
lo (leÙJI'elettronka, canvinti come siamo, per
la cOIl1iPlessitàdeUe quesHoni conneslse con
ia ricerca aprpHcata, della necessità di rive-
dere anche nel nostro paese a[cune vecohie
i1TIlpostazioni. Infatti, oonsiderati i

~

nostri in-
vestimenti per Ja ricerca ohe rappresentano
il 40 per cento di quelli reailizzati in Franda

ed il 25 per cento di quelli realizzati in
Germania, si pane J'esigenza di una riconsi-
derazione de[ !P'rob~ema ande realizzare Ipiù
efficaci ed incisivi strumenti di propulsione
e di èoordinamento nel più vasto ambito del-
la programmazione econornka.

Per qruanto attiene i:I1Jfineru11aconcessione
degli incentivi, srurebbe quanto meno l11eces-
sario ed opportuno conoscere lil parere del
Gavle:mo sul,la m02Jione .relativa ai prablemi
del Mezzogiorno presentata dai deputati co-
munisti che impegna il Gaverno a oostituire,
neMa praspettiva di una pollitica di program-
mazione democratica, la oommissione per i:l
Mezzogiorno formata da rappresentanti dei
consigili regionali, con ill compito di proce-
dere ru~l'esame di praposte, di programmi
economici, dei programmi qUlinquennali di
spesa delle amministrazioni delllo Stato e del-
le regioni, dei programmi di investimenti per
le \partedpazioni statalLi e degli entipubbli..
ci ecol11omici e di esprimere ill rpareI1e 'Sui
criteri di concessiane degli incenti:vi.

Ecco una arbico;lazione ddla programma-
zione, ecco una decisione saggia e democra-
Dicaper le scelte a veni'J1e,lecco il mO'do atltl'a-
verso ill qua'le si IPUÒimbrogHare l'invadenza
di grandi settori monopolistid ohe, come ab-
biamo avuto modo di dimastrare ampiamen-
tie, rastlI1ellana gran parte dell'inoentivazione
pubblica.

Tutto questo aVlVienealllche perchè ii! Con-
si,glio nazionale delle Tkerche non risillta
ÌI11alkun modo abi1Htato nelUa bse istrutto-
ria nè in que]la decisionalle ad espdmere un
parere sui progetti presentati all'1M! per la
ricer.ca applicata. IÈ nostro pieno convinci-
mento inv:ece ohe il GOlVerno dovrebbe av-
valersli di tale organÌsmo per un coardina-
mento de[[a rioerca scientifica e tecnologi-
ca e per avere un parere di >carattere sden-
tilfko su;}piano o Iprogramma di ricerca >che
viene alVallZato, parere, che, a nostro giudi-
zio, dovrebbe prelValere su ogni allltlracon-
sidera2Jione, compresa agni logica finanzia-
ria di carattere bancario, proprio se desi-
deriamo efifettivamente i,ldecol~lo di una cer-
ta industria.
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Ecco pevchè deve essere presa in seria
consideraz~one [a !proposta che ci permet-
tiamo di formullare di istitru~re una filnan-
ziaria ad hoc, svincolata dalll'IMI, la quale
risponda pienamente e direttamente alle di-
sposizioni del CIPE ,e del Consig1lio nazio-
nale delle ricerche, cui potll~ebbe esser,e affi-
dato il compito .di un vero e 'P,roprio con-
trotlo onde predisporre [l'anagrafe de~li stru-
menti deS't~nati alla ~1cerca applkata anche
i!n oor,I'elazione alLe def1cirenze ,:iJnatto lamen-
tate dallo .stesso onoreva1e Buoalossi.

Signor Presidente, onorevoli cOll,leghi,que-
sto è :iJlquadro, sia pure Limitato, deLle no-
stre ,cons:iJderaZÌ'oni.Annunciamo [a presen-
tazione di al1cuni emendamenti, conViinti co-
me s,iiamo della ,1oro utillhà per Imizi:are, ,sia
pure gradualmente, una :inversione ditenden-
za della poliitica degli investimenti da più
parti sollecitata, ,m special modo dal,le po-
polaz:iJoni meddiona'li. TuUo o~ò ne!la const-
demzione, per al,t,ro assai ausp:kabHe, che :la
gestione del fondo IMI venga orientata in
modo da dservare Ulna porz,ilone dei ,£Lnan-
ziamenti alle imprese mino:ri. Naturalmen-
te ~ non saremo noi a di'siOoXloscerlo ~ 'SIi

potrebbero submdinare queste erogazioiITi
anche alla assunz:Ìione di 'iniziative di coope-
.razilone di carattere ,i\ntennazilOnale. In que-
sto quadro della r:Ìioel1caa fini app'licativi '~li
:Ìinterventi programmati dovranno esse:re d-
vohi a po:tenzia:re le oonoscenZJe susoettibili
di imp:Ìiego nei pI10cessi prodUlttivi, tali cioè
da favodre tI decano di UiI1afasda di 'impre-
se che nella realtà industrial,e del Mezzogior-
no ~appresenta la struttura portante del no-
stro silstema, avuto anche ,riguavdo ai muta-
menti imtervenU!ti neHa d:Ìil1ezÌionedeUa Con-
finduS'tr,:Ìia ed alle possihÌiHtà 'delle grandi
impvese di mstn;~Mare grain par,t,e della incen-
tivazione pubblka.

In definitiva, occorre al1rivare ad iUJl1ave-
ra e propria raZJ~onallizzazione del credito
per 1a ricel1ca a:p:plicata nella considerazione
che essa deve essere strettamente correilata
alla programmazione economica in un qua-
dm oI1ganko che eviti la f,rammentarÌJetà e
la dilspers,1one delle risorse.

Attendiamo qUÌ'I1Jdiuna 'I1ilsposta concreta
da parte del Governo in ordine alle questio-
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ni ,so]1evate ed anche sullla deliJberazione del
eWE, a cui ci si è riferiti, adottata nella
seduta del 19 ottobre 1973 in sede di esa-
me dellla relazione generale sUlI:lo stato della
l1icerca scientifka e ,tecnologica in Itallia.

Vorremmo irnnanzitutto sapere qiUruliprov-
vedimenti legislatiivi e 'regdlamentari abbia
in anim'O di assrunene ill Governo per aSiS1cU-
rare ill riassetto li,stituzionale dell settore del-
la .l1icerca, oon paI1ticolave .r:iJguardorul:l'attri-
buzilone al mÌinistl10 della ,vicerca sdentiJìka
e tecnolOigka ed aUe r,egÌJorni, senatore Cipel-
lini, di effetuivi poteri di coordinamento e
di oontroUo.

Siamo perfettamente d'acoordo, anzi avan-
ziamo [oilìmallmente qruesta richiesta di ave-
re un ministero in grado di contro1lare, di
stimOolare, di determinare e£fettivamente g1i
indÌinizzi della 'nkcI1ca appliJcata. Occo:r:re
provvedene aH'adeguamento delle st:rutture
e c1e~lreprocedure amministrative dell Consi-
gliJo nazionale delle dcerche aiffinchè possa
agi,ne nel modo più efficace, anche per l'at-
tuazione di 'spedfiei priOgettÌi di nioerca.

SIgnor Presidente, onorevoli cOlllleghi, nel
corso dell presente dibattito verificheremo
la vOllontà politica del Govemo di recepire
la problematica emergente dai diversi setto~
ri deHo schieramento democratico. Annun-
ciamo che luniformeremo il nostro giudizio e
il nostro voto allle nioSiposte che ci verranno
date, sUlLla scorta ,de1le quruli ,sapremo se
cOonquesto provvediment'O, sia rpure conside-
rato parziale ma non per questo meno im-
portante, vi è a meno rUna volontà politica
l1iformatrioe in grado di riconsiderare il
ruolo e la funzione trainante che può e
deve essene sVio1ta da nuov.i e più eOl1rettiin-
dirizzi sUl1la rkerca applicata. (Applausi dal-

i' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a 'pa:rlare, dichiaro dhiusa la disous-
siOonegenerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevo,le relatore.

". C A R O L L O, relatore. Siignor Presiden-

te, onorevoli colleghi, credo che 11 collega
senatore Veronesi abbia coho uno degli
aspetti fondamentali, non tanto del disegno
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di legge, quanto del r3iPrporto fra scienza,
ecol1omia e società. Si tratta di questione
cer1amente cOI11iPlicata e delicata, eppure
fondamen ta:le.

Questo disegno di legge, con il suo stan~
ziamento, la sua nOl1mativa e le prospettive
che ddinea, non può aooreditarsi il merito
di esaurire la complessità dei rapporti tra
scienza, economia e società: si pone ~ io
penso ~ come mO'desto contributo, ma pur
sempre un contributo, alla risoluzione o al~
meno aH'avviamento verso un 'rapporto più
proJìouo f,ra scienza ed economia, visto che
si intende a<pplicare, a fini economici nel~
l'ambito di una prospettiva di sviluppo pro~
duUivo dell'intero sistema, non poohi dati
di interesse scientifico.

A quale fine sociale? Certo il disegno di
,legge, nelIa sua secca normativa, 1llon poteva
prevedere una programmazione di interesse
sociale, ma ha stab~lito, in maniera direi
più precisa, che sia i<l CIPE a regolare tale
materia. Ed è ohiaro che il CIPE non potrà
non tener conto dello svih.1lPPo economico
stimolato dalla tecnologia evo1uta e nello
stesso tempo delle esigenze di carattwe so~
ciale, visto ohe tra l'3Jltro è da ricol1dare
ohe non poche ricenohe applicate sono orien~
tate verso la migli me ol1ganizzazione del la~
VOl'Oe verso sviluppi in campo socirule quale
quel10 oSlpedaìiero e della casa.

Si pensa quindi che per i poteri che ven~
gono cOlnDeriti 3J'1CIPE ed alI milnistTo delila
ricerca scientifica e tecnollogi:ca, un orienta~
mento più preciso, dopo le eSlperienze dei
passati anni, debba essel1ci: l'esper,ie:nza
dovrebbe insegnarre a tutti, forse talvolta
meno ai pO'litici, ma pur sempre anche ad
essi. Si pensa ruprpunto ahe, un po' l'espe~
rienza e un po' la forza stdngente de1lla nor~
ma porteranno il CIPE rud eSlsere più pun~
tualmente presente ndl'es3J!11e ddrle esigenze
sociali oltre che di quellle economiche. Mi
pare che in questo senso il discorso del col-
lega Cipellini si inserisce in maniera cQlnge~
niale ed utile. A me è sembrata ~ e se
ho calpito bene concordo pe:t1fettamente con
lui -~ che volesse porre 11 problema deHa

opportunità del trasferimentO' deJIla volontà
e dei dilritto dedlsionale dal settore più pro~
pnamente tecnica-bancario al settore poli~

tko, che si esprimerebbe nel:l'arti'Colazione
di organi convergenti: il CIPE ed il Mini~
stro deLla rrcel1ca scientIfica e tecnologica.
A me semhra che, anche a seguito dell'espe~
rienzache si è fatta, sia giusto e rislpondente
allle aacertate esigenze che il potere politko
possa vedersi rilcoDosduti e conferiti poteri
di sintesi, di stimolo, di delineazione e di
individuazione dei punti più interessanti di
ricerca per l'economia del paese e per la
stessa società.

Penso che atkuni emendamenti presentati
dall Gover111o si inquadrino in questa logica
assai fondata e perHnente.

Senatore Pinna, lei ha ragione quando
dice che bisogna inserire tutto in un qua~
dro programma:tico, ma proprio per questo
i maggiori poteri del CliPE, stimolati e me~
gho orientati dal Ministro della ricel'ca scien-
tifica, dO'vrebbero soddisfare q:uesta fonda-
mentale esigenza di una ricerca ruppllicata
allo sviLuppo economko in un quadro di
programmazione deÌ,lo stesso S'viluiPPO deltla
E;conomia del paese. A questo punto alllora
tutti i calcoli relativi GUIlepet'Centuali di red-

dItO' ohe vengonO' destinate a questa o a
queUa riceI1ca possO'no essere visti in una
ottka ben diversa da queMa dhe a lei, sena-
tare Pinna, sarà sembrata a confusa o anar-
corde.

Detto questo, mi pel1metto di fare qualche
dovel1osa precisazione in merito rugli inter-
venti degli oratori che si sono Sluoceduti in
questo sereno ed uti,le dibattlita. Al senatore
Basadonna che parlava dell'esiguità dei mez-
zi finanziari messi a dislposizione con questa
legge e che si aggiungono agli altri delle
leggi precedenti, vorrei dire che allla data
del 23 novembre 1973 la somma dei pro~
getti presc:1tati éìJWIMI a:vlrebbe oomportato
una spesa di 249 milial1di 389 milioni al
netto deLle spese proposte, che SOln8 di 313
miilial'di di lire per la ricerca nel campo ae-
ronautico, ohe rappresenta un capitolo a S'è.
Ma l'intero tessuto economico del paese si
è presentato fino rulla fine, si può drre, dell
1973 con un certo numero di progetti il cui
costo sarebbe stata di 250 miliaI1di di !rre
circa, con una disrponibl1ità in e1s.sere già
fin dal 1973 di 250 milial1di di lire ai quali
ara si aggiungeranno altri 100 miliardi, il
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ohe significa che in definitiva non è ohe i
mezzi siano da considerarsi esigui in rap-
porto al vo!lrume dei proget1Ji e dellle Slpese
conneslse; dhè se poi ill teslsuto procùuttivo
itallialno è fatto in maniera tale da pJ1OlpO'rre
sollo questo vo1llUlmedi Slpese di riceI1ca, è al-
tro pI1oblema. Ma per quanto attiene alI ralp-
porto tra ciò ohe si propone, da parte del
tessuto e:conomilco it'alliano, e ciò di aui si
diSlpone in temmini finanzialri, mi pare che
non si debba essere preoccUlpati o, peggio
a11l00ra, slconsolati, pe]1chè in effetti fino ad
oggi e certo ancora per due anJl1!ila dispo-
nibilità finanziaria coITislpoude aLle esigen-
ze mani,festate, sempre al netto dei nove
progetti presentati dal gmppo delle indagini
ae:ronautkhe.

III p]1oblema delllle pioco1le e medie aziende
interessa tutti, nOln sollo i colleghi Veronesi
e Pilnna di parte comunista o il senatore
BeI1gamaslClo o ill senatore Balsaidonna. Ma
chi di noi non intende quanto sia fondamen-
tale per un valido tessuto economico di qual-
siasi paese l'esÌistenza di una piaoola e me-
dia industria, varHdla sul piano produttivo e
quindi rioca di teono1logia? Tutti sappiamo
ohe ill prr'Oiglresso teonollogko mondiale por-
ta sempre ,più l'economia a svilupparsi per
vallori aggiunti e non per SiCaI1SeutilHzzazioni
di materie prime sea:nilavorate; e quanto più
si imprime i'l v:alore aggiunto ndla produ-
zione, talnto più vuoI dire ohe l'ecO'nO'mia si
è andata svilUiPlpanido e ill livelliJ'Odi vita 01-
trechè ill liveLlo del sistema mO'stra di aVerI-
ne aloquistato valIore. Qui11ldi siamo tutti d'alc-
covdo sul fatto ohe ,la pilocola e media indu-
stria italiana ohe è un tessuto interessante

~ si tratta di palreochie centinaia di migHaia
di piclCole industrie ~ va dÌifesa, va sostenu-
ta, nella comune speranza che si metta an-
ch'eslsa nelile condIzioni di utilizzare i mez-
zi di intervento positivo e srÌimolante che so-
no queliti, per quarnto oi ri:guaI1da in questo
momento, deiUa rkeI1ca aJplpliicata.

D'altra parte i dati non sono S'c011lfortanti:
le piccole industrie allla fine di dicembre 1973
avevano presentato 146 progetti inveresrsan-
ti 99 ditte per 64 miliaI1di 401 miLioni di lire
di slpesa; non sono state tra t'vate male, non
sono state disoriminate. (Interruzione del se~
nato re Pinna). Sono stati ,concessi finanzia~

menti per 28 milialI1di 873 miiliO'ni; il che
significa che a qudla data più derI 24 per
cento dei milliaI1di sono staN erogati in fa-
vore de1Jla piocOlla e media iJndustlria. Eppu~
re ill CIPE aveva previsto a suo tempo che
al dli là del 15 per cento drerH'intera dispO'ni-
bilità del fondo non si sarebbe andati. In-
vece siamo aI1rivati al 24 per cento CÌ'I1ca
non esaurendosi però le istJ1uttorie nei con-
bronti dei 146 progetti. Iil ohe significa che
il 24 per cento patirà diverntare ill 30, il 34,
i,l 35 seconido l'attendibiilità, la fO'ndatezza,

l'utillità dei progetti presentati. Quindi biso-
gna, in coscienza, onestamente, convenire
ohe una vo'lontà discriminante, diremmo qua-
si perseoU'toria, come mi è sembrato di ca-
pire daille cntiche di taluni colleghi, non

c'è stata nei conflronti della piocOlla e media
industria. E ,perchè mai doveva elsseI'ci? Nè
ci sarà nel futuro dal mO'mento fra l'altro
che il CWE 3!vrà più potere, 'pIÙ stimoli e,
aggiungo, il ruolO' del ministro della ricerca
scienti,nc'a, come già mi ero peI1messo di
sottolineare neHa relazione, non 'Sarà pitl
mal1ginale, quasi sopportato ma sarà un
ruolo determinante, sia sotto il profilo delle
proposte, sia sotto il profilo della vigilanza
e sia sotto il profilo deLla delineazione del-
l'attività partiJcolare ,della ricerca scientifica.

E veniamo ai progetti dell'aeronautica.
Non sarò cert3!mente io a dare le informa-
zioni che non ho. Oltretutto non so se possa
anche falda iil Mimst,ro deIila rioer'ca scienti-
fica al di fuori delle de terminazioni ohe pos-
sa andare a prendere il CIPE. Se ricono~
sciamo che l'organo deLla Iprogrammazione

,
nazionale deve affrontare certi problemi, ivi
compreso quello controverso della ricerca
aeronautica, allora è assUJ1do pretendere che
il singolo ministro aJbbia a dire qualcosa ill
materia prima ancora iChe una decisione del
1'0I1gano possa esserci. Ed oltretutto nor
c'è nuna di Ipregiudicato. I prO'getti Isone
per 313 miliaI1di 969 milioni di lire, finan
ziati per 7 miliardi 710 milioni di Hre, chI
sane in rapporto a 123 miliaI1di 154 milion
di lire, ra,ppresentanti la somma del finan
ziamento globale fino alla data del dkem
bre 1973 nei confronti di tutte lIe industril
e consorzi che hanno 'presentato i progetti
Non è che io sia pregiu-:hzia1mente contra
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rio, quasi dogmaticamente incastrato in
una concezione se'condo la quale all'aero~
nautica non si debbano dare dei finan~
zi3Jmt;nti per la ricerca applicata, sempre
che sia riceDca applicata, utile per lo svillUlp~
po di questo p3Jrtlicolare settOlre deilJl'indu~
stria italliruna. R~peto ciò che ho soritto nella
relazione: se è vero cOlme è vero che l'I taIia
è un paese che non dispone di materie pri~
me e ciò che può e deve espOlrtare è pur se[ll~
pre valore aggiunto, vruoi carne lavoro vuoi
carne tecnollagia, è evidente ohe sarebbe au~
spicabHe (e penso che tutti 'ce lo auguriamo)
avere un'indUlstria aeI'onautica non fine a
se stessa, cioè nOln cOlme soddisfazione sol~
trunto dellla Slcienza, ma andhe come socLdi~
sfazione del meI1cato. Non può esistere una
eCOlnOlmia dhe si ili1Ulda di produrlre senza
pensare alI pr(jblema di vendere ciò che
p>rodUlce.

Detto questo, non ritengo ~ anche per~

chè non sono neille condizioni di fado ~ di
poter aggiungeI1e ailtro. Condwdendo deside~
ro so'lVanto rilevare cheill disegno di legge
perfeziOlna Ila nOI1rnativa vigente; dicendo
({peI1feziona)} si intende ohe non la peggio~

ra ma la mette ne~le condizioni di poter
meglio penetrare neille neceslsità dell'econo~
mia dell paelse e dema società per il suo più
oI1dinato e promettente Siviluppo. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par~
lare l'onorevole Ministro.

* P I E R A C C I N I, Ministro senza por~
tafoglio. Onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, il dibattito che qui si è svolto è stato
a mio parere fruttuoso, serio, pacato ed io
ringrazio per il contributo che hanno porta~
to tutti i senatori che vi hanno partecipato
ed il relatore per la sua replica.

Il problema della ricerca scientifica è ef~
fetti,vament,e gra1ve e imiPortante. Non è pen~
sabile la soluzione della crisi economica e
sociale che 3Jttraversiamo, non è pensa~
bile il superamento degli squilibri esistenti
nel nostro paese, primo fra tutti quello del
Mezzogiorno, se non riusciamo a sviluppare
una seria ricerca scientifica e tecnologica, se
non riusciamo a collegare tale ricerca con

gli scopi della programmazione, se non riu~
sciamo a dare a tale ricerca le dimensioni
necessarie. Dobbiamo dirci francamente che
oggi la .situazione non è soddisfacente: non
è soddisfacente come impegno globale del
paese nella ricerca in generale, poichè sap~
piamo che siamo largamente al di sotto di
queUa media del 3 per cento del prodotto
lordo nazionale considerata come un livello
giusto per un paese industrializzato e sia~
ma purtroppo quasi certamente al di sotto
anche dell'l per cento, e non è soddisfacen~
te ~ vorrei dire che lo è ancor meno ~ per
le strutture e gli strumenti della ricerca
scientifica, per la mancanza di un centro
effettivo di potere politico di coordinamen~
to e di decisione.

Come Governo e come Parlamento italia~
no sentimmo l'esigenza di questo centro, di
questo punto decisionale allorquando, or so~
no passati dieci anni, fu deciso di nomina~
re un minist,ro che presiedesse ad un
ministero per la riceI1ca scientilfica. Ma
poichè è bene guardare la realtà in faccia,
dobbi'a:IDO direi che nell decennio trascorso
lo sviluppo di questo centro di decisione e
di coordinamento è stato assai abnorme, poi~
chè i~ ministro de[la ricerca scientiHca, roe
vi parla, è un ministro senza portafoglio,
ma in realtà è un ministro che ha già, per
le varie leggi che in questo decennio si so~
no susseguite e anche per questa che stia~
mo discutendo, una serie di poteri specifici;
cosicchè siamo oggi in una situazione giuri~
dica assai singolare che meriterebbe certa-
mente 10 studio dei giuristi, poichè non c'è
un ministero, ma non c'è nemmeno un puro
ministro senza portafoglio essendoci una se~
rie di poteri già stabiliti (ripeto, non solo da
questa legge ma da una serie abbastanza
lunga di leggi) nelle mani del ministro deHa
ricerca scientifica.

Credo sia giusto quello che è stato, mi
pare, unanimemenue rioonosciuto e cioè la
esigenza che questo stato di cose cessi e si
proceda al più presto possibile alla regolare
istituzione del ministero della ricerca scien~
tifica, il quale deve avere sotto il suo con~
trollo i grandi organi di ricerca scientifica
del paese, cosicchè possa effettivamente eser~
citare la sua funzione.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13765 ~

279a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Questa volontà è stata del resto espressa
anche dagli ultimi Governi, quelli dell'ono~
revole Rumor; l'impegno che il ministro che
parla può prendere e prende è q llello di
cercare con ogni energia di far sì che al più
presto la legge possa essere presentata al
Consiglio dei ministri e poi evidentemente al
Parlamento.

D'ahra parte, se questo aspetto detlla man~
canza di una organica struttura del potere
politko per la ricerca scientifica, che pO'Dta
poi alla mancanza di coordinamento o alla
difficoltà di co'Ordinamento fra i vari centri
di ricerca, università e via dicendo, è grasve,
bisogna anche dire che effettivamente lo
Stato italiano deve moltiplicare gli sforzi an-
che dal punto di vista finanziario.

Non ho nessuna difficoltà a dke che ri-
tengo che bisogna cercare di dare i mezzi
necessari ancIbe al Consiglio naziona,le deJle
riceI1che. Il problema di vedere che cosa
il Consiglio nazionale delle rioerche fa e se
è fatto bene o è fatto male, se può essere
fatto meglio, se alcune cose debbano ave-
ve una maggiore priorità o una minore ur-
genza, se per altl'e si debba economizzare
e via dicendo, è un problema di oontl'oHo,
di politica generale; ma non cf'edo che la
soluzione per un paese che già spende
meno di- qruant'0 sarebbe necessario per
la ricerca scientifica, sia quella di lesinare
i fondi ai grandi enti della ricerca. Debbo
anche dire che pér quanto mi riguarda cer-
cherò di fare tutto il possibile peI1Chèi mez-
zi necessari siano reperiti e non si proceda
a tagli e anzi addirittura si proceda, se è
possibile, a reouperi.

R I C C I. Ma i,l CO[]lsiglio nazionale del-
le rkevche non ha utilizzato nemmeno tut-
ti i fondi di cui dispone.

P I E R A re C I N I, Ministro senza por-
tafoglio. Mi permetto di dire che la que..
stione posta intanto è diversa da quella di
cui sto parlando. Sarebbe necessario infat-
ti vedere il meccanismo delle procedure a
questo proposito, aooeleral1le, vedere come
si può fare in modo che un progetto si tra-
duca in realtà e poi anche vedere il perchè
di quei residui. Ora, una parte notevole di
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essi lei sa che è legata ai programmi aero-
spaziali; e questi fondi non possono essere
spesi perchè ancora non è stata approvata
la seconda legge, ora all' esame della Came-
ra. Del resto anche in questo caso la secon-
da legge è necessaria perohè la lentezza del-
le procedure ha impedito l'attuazione dei
programmi in modo rapido, per cui si è sen-
tita la necessità di modificare i prezzi. Na-
tura[mente, se faremO' passare aMra teIIliPO,
i residui passivi aumenteranno e non ba-
sterà magari nemmeno la seconda legge.

D'altra parte questo dei residui passivi
non è un problema sO'lo della ricerca ma è
comune a tutta l'amministrazione d~llo Sta-
to, in particolare al settore degli investi-
menti produttivi dello Stato. E credo che
abbia fatto bene l'onorevole :senatore a toc-
care questo punto peI1chè costituisce uno
dei nodi che dobbiamo sciogliere con pro-
cedure nuove le quali consentano rapidità
di decisione, c'01 coraggio anche di innova-
re ill ,sistema dei controllli. In questo modo
pO'tn3mo evitare certe sfasatuDe non solo
nell'attività del CNR, ma anche in queUe
di tutti gli enti dello Stato, eliminando quel-
le remare :che oggi impediscono che alle de-
cisioni del Parlamento e del Governo suc-
ceda rapidamente l'attuazione.

Ma alI di ,là di ogni critica legittima e di
ogni problema di rapidità di spesa, credo
che una politica della ricerca scientifica in
Italia debba proporsi necessariamente, con
oculatezza ed in stretto legame con la pro-
grammazione, un incremento della spesa
e non un decremento. Detto questo, non
mi soffermo ancora su tali questioni gene-
rali che, ripeto, debbono essere legate alla
visione generale dell' organizzazione del mi-
nistero .e aLla riforma dei vari enti nel qua.
dI'o di una politica generale della ricerca
siClentifica e tecnalogica vista nella sua giu-
sta coLlocazione .e con un alto grado di
priO'rità nell'ambito della problematica del~
lo sviluppa ecanomico. E su questo mi au-
guro che il Pafllamento possa essere chia-
mato presto a fare un ampio dibattitO'.

La legge al nostro esame naturalmente
non può innovare nè ha lo scopo di inno-
vare questa situazione generale che ho de-
8critta, tuttavia si propone, sostanzialmente,
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di dare nuovi fOondi necessari allo sviluppo
deHa ricerca applicata legata alle attività
industriali ed eoonomiche del paese. Si trat~
la ,di un fatto doveroso ed importante. Va.
glio però precisare che non è giustificato
il timOore, che ho sentito esprimere qui in
Senato, secondOo il quale dOopo l'approvazio~
ne della Camera questo ramo del Parlamen~
to sarebbe chiamato ad una mera funzione
dI ratifica. Questo nOon è esatto perchè, in
particolare con gli emendamenti che il Go-
verno ha proposto, credo ohe si faccia un
importante palSso avanti nel senso di dare
al pOotere politico ~ e l'ha detto già egre~
giamente il relatore ~ ed aUe aULorità del~
la programmazione Ila responsabilità anche
della direzione di questa branca della ri~
cerca così importante.

Infatti quali sono le critiche sostanziali
che abbiamo sentito echeggiaI'e un po' da
tutte le parti sul meocanismo fin qui in fun~
ziDne? Nella sostanza, anche nel dibattito
che si è svolto ad esempio sui programmi
aeronautici e sulla ripartizione tra piccola
e grande industria o suUa localizzazione
,Mle;2DgiO'rno~Nord e via dioendD, si critica
la mancanza di una chiara scelta prDgram~
matica e priOoritaria.

Debbo dire che in efEett>i, pnevedendDsi fi~
nDra genericamente una direttiva del CIPE
non bene specificata e precisata, natural~
mente l'lMI spesso si trovava in una situa~
zione di cui certo non gli si può fare col~
'pa, 'perchè nOn !poteva evidentemente assu~
mere un ruolo che non è nè può essere il
SIUOe che dell resto non ha i mezzi Iper svol,ge~
re, ciDè quella di I1aocogliere in sostanza 1

le richieste e valutarle nella IDro serietà, nel~
la loro validità. Diciamo dunque che la lo~
gica deilla stpelsa nasceva da questa sponta~
nei1 à di richieste e da questa valutaziOone sul~
le richieste spontanee. In altre parole man-
cava ~ e lo ripeto per chiarezza ~ non per
colpa dell'IMI ma per il meccanismO' legi~
slativo un effettivO' momento decisionale,
ohe deve essere un momento politico e la
cui responsabilità risale evidentemente al
Governo. Ma quando risale al GDverno è
aperto al controllo del Parlamento, è cioè
un meocanismo decisionale che rientra nel~
la lOogica del sistema demOocraticD.

Che cosa propOoniamo? PropOoniamo che
nella struttura generale della programmazio-
ne il ministro per Ila ricerca scientifica di
anno in anno, e quindi con una periodicità
che è garanzia di controllo effettivo e per~
manente (perohè la programmazione annua~
le significa appunto anche una verifica per-
manente; del resto è qui specificatOo), sot~
topDnga al CIPE, ciDè all'organo cOollegiale
della programmazione, le direttive di l'oHti-
ca di ricerca scientifica e tecnDlogica e le
priorità assegnate alla spesa per la ricerca
applicata, direttivee priorità da trasmettere
all'1M!.

L'IMI dunque ~ e questa è una innova~
zione importante, vorrei dire uno spDstamen-
to dell'elemento decisionale di grande rilievo

~ ha oggi quello che ieri non aveva, se
passa questo emendamento, cioè un ohia~
l'O indirizzo su come questi fondi debbano
essere spesi.

Vorrei dire che questo è il nodo centrale
che dovrebbe sciogliere anche le preoccu~
l'azioni e rispOondere ad una serie di emen~
damenti, per esempio, di parte comuni'sta.
Infatti è evidente che lanesporIsabilità del~
l'autorità politica di programmazione, la J1e~
sponsabilità del ministro che risponde al
ParlamentO' è presa in l'nima persona: è un
prooesso di respDnsabilizzaziorne pubblioa e
IpoHtica della spesa.

Ciò significa, per fare un esempio, che se
dDvessimo in questo mOomento dare delle
priorità, discruteremmo sulla priorità dell'in~
dustria aeronautica o tessile o chimica e via
dicendo. Per esempio in questo momento
vedo (ne pa'l1lerò subito dopo) balzare cOon
evidenza due priDrità che sono di fronte
agli ooohi di tutti: il problema dcHe fonti
di energia e ill problema del!l'alimentazione.

E evidente che un Drgano di programma~
ziDne collegiale, in ciJ1costanze come queste,
dDvrà favOorire ogni ricerca (facdo un esem-
pio pratico) che tenda a risparmiare l'utiliz~
zo di energia da prodotti petroliferi nelle
attività industriali. È evidente dunque che
il discDrso oggi inesistente nellaconcretez~
za politica per ragioni di sistema, nDn per
colpa di istituti, è cDlmato e rovesciato da
questo indirizzo. ,È evidente anohe che i,l
discOorso che si inizia con queste decisioni
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esige poi un controllo, una verifica ed ecco
che gJli emendamenti da noi presentati
stabiHscono non solo H controLlo che già
il testo délila Camera aveva inserito e
che era anche esso un passo in avan~
ti ~ cioè il controllo sulla concordanza con
i princìpi previsti dal CIPE dei fmanziamen~
ti dati dall'IMI ~ ma precisano anche che
questo controno viene fatto a norma del
precedente principio deH'articolo 2, ossia
a norma di indirizzi prioritari, di politica
generale, che terranno conto dei problemlÌ
della piccola e deNa grande impresa, del
Sud e del NOl'd e via dicendo. Quindi vi è
un potere più penetrante perohè legato ad
un momento decisionale penetrante che pri-
ma mancava. InO'ltre si aggiunge che entro
il 15 settembre di ogni anno 11ministro per
il cO'ordinamento della ricerca scientifica e
tecnO'logica riferisce alCIPE (si tratta quin~
di di un OI1gano apertO' alla responsabilità
pubblka e al controllo del Parlamento) sul~
la gestione del fondo ai fini dell'adempimen~
to di cui al precedente comma.

Mi pare che il sistema di emendamenti
così congegnato ha una notevole impO'rtanza
pel10hè dà ,la respO'nsabilità politica al Go-
verno, al ministro della ricerca scientifica,
al CIPE e quindi dà alI Par,lamento un er
fettivo potere di controllo sull'indirizzo po-
li tico del fondo IML

Detto questo, voglio anohe dire che si
chiar,isrcO'no tutte lepO'lemiche che qui ab-
biarmo sentito circa ad esempio il problema
aeronautico. Il relatore ha detto una cosa
evidente, che cioè il paese non può disinte-
ressarsi dall'avere una industria aeronauti-
ca e le stesiSe crhiche fatte da parte comu-
nista non mirano certo a dire che non si
deve avere l'industria aerO'nautica. J,l prO'ble-
ma sarà di vedere quale parte effettiva di
ricerca applicata scientifica è in questi pro~
getti. Questo credo sia pacifico per tutti tan-
to più ehe ogni intervento della legge che
finanziasse parti di spese ehe non siano
effettiva riceI1ca scientifica sarebbe una de-
cisione che andrebbe al di Jà della volO'ntà
della legge, che è una legge di ricerca scien-
tifica...

V E R O N tE SI. Oocorrono anche i be.
nefÌJci ,conseguenti, altrimenti rischiamo di

pagare la ricerca scientifica dei gruppi indu-
strialli degli altri paesi e questo sta succe-
dendo adesso con i progra'mmi spaziali.

P 1 E R A C C 1 N 1, Ministro senza por-
rafogllO. Quando discuteremo dei program-
mi spazialli parleremo di questo argomento,
perchè bisogna disiCUltere una cO'sa per vol-
ta ed ordinatamente. Bisogna anche qui se-
guire una logica di programmazione: ades-
so pamliamo dea fondo 1MI. Ho già detto e
ripeto che queLlo che 'lei teme è secondo
me ,£uori dalllo spirito e daIJla lettera della
legge, poichè Ila rlegge è fatta Iper finanzia-
re ricerche sdentifiche italiane, non quelle
r-tlltrrui; pertanto le direttive del CIPE non
possono far altro che indirizzare l'IMI a
finanziare rkenche effettive nd nostro pae-
se. Ripeto per chiarezza che oggi non c'è
nessuna decisiO'ne precoS'tituita, anzi c'è la
previsione, che risulta dal testa degli emen-
damenti, che ci debha essere pregiudizial-
mente una decisione collegia1le del CIPE, \Su
proposta deil ministro della ricerca scienti~
fka, sqpra l'utÌ1lizzo di questi fondi; si tratta
di un dibattito pOllitico Ipubblico che deve
porre fine ai suai timori anche perchè, se
per ipotesi una decisione :pOIlitka andasse
oltl1e la legge, essa sal1ebbe ev1dentemente
aperta alla immediata critica e discussione
nel Parlamenta.

Voglia anche ag,giungere che il ministr8
delle. rkerca scientifi:ca non intende essere
solo :pass~vo strumento di raoco1ta di ri-
ohieste e di voci, ma intende essere iniziato~
re e satlecitatore di programmi di enti pub~
blki e 'privati, università, .centri di ricerca.
,proprio sui punti es:senziali, sui punti chia-

ve, sui Ipunti più dolenti delllla situazione .che

attraversiamo.

Ho 'Citato prima due priorità che ho ohia-

mato ev1denti: ill problema :delle fonti di
energia e queIJlo deLl'alhmentazione; ripeto
qui ,che è mia intenzione riunire tutte le

forze inter,essate a questi due camlpi (circa

le fO'nti di energia si intende l'energia classi.

ca e 1e possibilli fonti alternative, il ahe
vUOlI dire 'pOilitica nucleare ma anche, ad

esempio, energia geotermka, ricerche sul

l'enelìgia Isolare e via dicendo) intorno al
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talVOOOdel ministro della ricel'ca scienti-
fica ~ i cent,ri del CNR, il CNEN, l'IstitutO'
di fis.ica nucleare, le università, Je industrie
pubbliche e prirva,te, lIe forze sindacali, tut-
te le forze vive del paese interessate a ciò ~

per elaborare lUna sforzo O'nganico di ricer-
ca scientifica in tutti i campi, dalla ricerca
pura a qlUeI~laClipplicata, (perchè il Ipaese si
muova in questi settori così importanlti oggi
per ['a nostra bilancia commerciale ed in
considerazione della nostra crisi economica.
Tutto ciò è vero sOlprattutto ~ e mi ri-
faocio a quanto detto dall s'enatore Pinna ~
per ill Iprohlema deill'allimentazione,in rela-
zione atl quale si deve prevedere uno sforzo
notevole di rilCerche neLl'agricoltura e nel-
la pisdcolltura. Anche qui occorre però l'im-
pegnO' di larghe forze in vasti settori di at-
tività che vanno dallle università atl campo
chimko, aJlilestes,se attirvità nucleari che han-
no notevole importanza neLl'agricoltura, così
che accanto al/l'aziO'ne delil'IMI e alle diret-
tive dell CIPE ci sia anche una attività di
stimolo e di impuLso, ,che è propria del mi-
nistro dellla ricerca scientifica, che deve ap-
punto coondinare e promuovere le inizia-
tive necessarie per 110svi,1U1ppodeilpaese.

Circa il disegno di Ilegge in esame, credo
che vada approvato anche peJ1chè con gli
emendamenti di cui ho detto ,diiventa uno
strumento più strettamente ,legato aU'attività
di prO'grammazione, come tutti abbiamo ri-
conO'sciuto necessario. Voglio >altresì far no-
tare ohe anche per quei commi che contem-
plano eccezioni gli emendamentlÌ del GOVel1ll0

prevedanO' sempre una proposta del mini-

st'fO' della rioerca sdentifica, il che significa
appunto una scelta politica, che deve essere

fatta anche per questi puniti particolari.

Voglio aggiungere che vi tè Ipoi un emenda-

mento prelsentato dai senatori Scardaccione,
Oipellini, Cifarelli, Ariosto ed alt>ri che io tro-

vo interessante e importante e che credo sia

da accettare, mi auguro da tutto il Parlamen-
to, poiohè tacca ill problema de!Ja ricerca nel

MezzO'giorno. Esiste, oome tutti sappiamo,
una misura dell 40 (per cento che 'Va rispetta-
ta, ma che molte volte non è rispettata. A vo,J.
te, come nell caso delil'IMI, anche perchè at-

traversoill flusso spontaneo e rilevante può
darsi ill caso, e si dà, che lIe iniziatirve non
siano in numero ta:le da cOlprire ill 40 per

cent'O o che ;non abbiano tutte la vaJlidità
o ,la serietà su£Hciente per essere finanziate.
Ma qui mi pare ehe si innova con una mi~
sura interessante; cioè se si formano i re-
sidui, come si sono in pratica formati, £11110-

l'a i,l CIPE, sempJ1e su proposta dell ministro
de:lJa ricerca scientifica, può dare del~e com~
messe, ciOlè può prendere lui l'iniziativa per-
ohè questi fondi siano indirizzati per esem-
pio dall CNR o da altri enti pubbllid di ri-
cerca COlsì da non Ilasciare atBa ,mera spon-
taneità la copertura di questo 40 per cento,
che il Panlamento ha 'vOlluto a garanzia di
una politica che elimini 110squiliibrio sltori~
co del Mezzog,iorno, ma ci sia Il',intervenro
del potere pubblico acrcanto allla spontanei.
tà perchè questo dato sia corretto.

Penso comunque che di questi problemi
avremo molto da discutere. La legge oggi al
nostro esame è un elemento ed uno stru-
mento parzirule di una vasta politka e di
una ,vasta strategia. Credo che quello che
avete chiamato rvoi stessi ill gap tecnolQgico

.delil'Itatlia sia uno dei problemi più gravi
da affrontare. Credo anche che sia giunto
ill mO'mento, dopo tante analisi, studi, con-
vegni, 'indagini, rdi palssare dalla iConstata~
zione di un . male ana sua cura, di passare
ciOlè daUe recriminazioni aH'effettiva crea-
:òione di una rpolitka de~la rÌ:CeI1ca scienti-
fica vaÙ:ida per il nostro paese. È un im~
'pegno che ia ministro (prende sapendo di po-
ter contare suMa maggioranza ma ,sapendo
di rpoter contare anche Isu/llIe stesse forze
deLI'opposiilione, poiIChè questa denuncia è
venuta si può dire da tutti i settori del Par-
lamento. Ma voglio anche dire per chiarezza
che occorre che questo impegno in tutte le
forze poilitLohe sia reale; diciamoCello franca..
mente: ogni voilta che nO'i esaminiamo un
grave problema del nostro paese ci troviamo
tutti concondi nel dire che ha un'arlta prio-
rità, ma 'neHa pratka ~ e non sOllo ne'l
Go'Verno e nei Ipantiti di maggioranza, ma
anche nei rpartiti di opposizione (faociamo
tutti, se vogliamo, l'autocritioa) ~ questa aI-

ta priorità molte volte aocettata da tutti e
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da tutti indicata Ipoi cede di fronte, se ,vo-
lete, aLle pressioni drammatiche della vita
quotidiana, dinanzi 3Jlle Ilotte e wme agitazio-
ni ohe nascono giorno per giorno e che tut-
ti ci impegnano. È vero, è diHidle tenere
fermo un disegno razionale di programm3-
zione, di lpriorità che si inscrivano neLla lo-
gica ma dietro oui talvalta non c'è la pas-
siane di Ilotta di grandi masse popolari nel
paese. M(jlte volte caipita come in questo iCam-
po: [la ricenca scientilfka è certamente una
delile chiavi ,per uscire daMa crisi, ma non
è ,ta1le da determinare moti IpassionaH di
gran parte deLl'OIpinione pubblica, anche se
debbo dire che la ,coscienza deilila sua im-
portanza sta crescendo dovunque, ndla stam-
pa, nei sindacati, nelll'opinione :pubblka. Ma
bisogna IOhe questa coerenza l'abbiamo tutti
efifettivamente, perchè non basta dire queste
cose nella logica dei discorsi parlamentari,
bisogna attuar1e neLla Ilotta quot~diana Iper
portwre il paese fuori daLla crisi.

L'impegno che il Governo prende è di
sforzarsi al£finchè wl più presto ill Parlamen-
to possa w£frontare ~l discorso organico del-
,la Icostituzione del ministero delila ricerca

soientifi.ca e di tutti ,gli strumenti deHa ri-
cerca stessa, 3J£finchè siano un valido ele-
mento iper ,la rinascita dell'economia del pae-
se e per il SiUOsv~lupijJo. (Applausi dalla si-
nistra, dal centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Pas,siamo ma al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissiane.

Si dia Ilettura del<l'a'rtkolo 1.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa destinata alla ri-
cerca applicata, di cui all'articolo 4 della leg-
ge 25 ottobre 1968, n. 1089, integrata con
l'articolo 1 del decreto-Jegge 5 luglio, 1971,
n. 428, convertito nella legge 4 agosto, 1971,
n. 588, è elevata da 150 miliardi a 250 miliar-
di di lire. L'ulteriore somma di 100 mHiardi
di lire sarà versata sul fondo speciale costi-
tuito presso l'Istituto mobiliare italiano ai
sensi del citato articolo 4.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono ,srtati presentati emendamenti; per-
tanto lo metto ai voti. Chi Il'wpprova è pre-
g3Jto di alzare <lamano.

È appravata.

Si dia ,lettura dell'wrtkolo 2.

T O R E L L I, Segretario:

Art.2.

I,l secando, terzo e quarto comma deH'ar-
,ticalo 4 deHa legge 25 ottobre 1968, n. 1089,
sOlno sostÌJtuiti dai seguenti:

« L'IMI è tenuto ad eragare lIe di!Srponibi-
lità dell Fondo di cui al comma precedente
in base aUe direttive del CIPE:

a) sotto forma idi par,tedpazione al capi-
tale di società di irkerca costituirt:e da enti
pubbhci economici, da :imprese industriali
o loro consorzi;

b) SOlttO forma di crediti agevolati ad
enti pubblici economici, imprese industriali
o lorO' consorzi, nOlnchè <lIlile,società di ricer-
ca di cui ama precedente lettera a);

c) satta forma di interventi ne1la spesa
~ nella misura non superiore wl 70 per cento

dei !progetti di Iricerca ~ ~resentati dai sag-

geMi di oui alla Iprecedente lettera b), disci-
plinati da contratti ohe 'prevederanno il rim-
borso degIi interventi in rapiporto al succes-
so della ricerca ovvero, iln caso contlrario.
l'acquisizione degIl !Studi e dei risultati del-
l,a ricerca wll'IM!.

In via eocezianale il CIPE può, per pro-
grammi ohe hanno per obiettivo la promo-
zione dell'industria nazionale in settori Itec-
llOllogicamenrte avanzati e ad aha impi,ego di
lavoro, elevalre il'interventohno wlll'ammon-
tare complessilvo deLle spese previslte per la
ricerca applicata e dei costi non rkorrenti
necessari aHa sviLuppò del Iprodatto;

d) sotto fOI1ma di contr~buti nella spesa
~ in misura non slllper,iore wl 20 per cento~-

dei progetti di ricerca ,presentati dai soggetti
di cui sopra aventi particOllare rillevanza tee
nOllogica da ri.conoseersi, di voha in volta
dal CIPE, ÌJl quale potrà consentire, a,ltresì
la cumulabiliità di detti contJrihuti con lE
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ahre farme di intervento, di <cui alle pre:ce~
denti ilettere b) e c). La quota dell fanda da
desitinare a cantributi neJUaspesa sarà deter-
minata dail CLPE.

I pragrammi, i prog,etti e le s,ingole .pro,-
paste esecuHve can !'indioazione delle forme
di utÌllizzazio,ne dei risultati della 'ricerca, sa.
no, presentati ,d3!gli interessati rull'IMI, che,
prev,iai,strut'to,ria, li trasmette ail Ministro
per il caardinamenta deLla ricerca Isciel1Jtifica
e 1ecnolagka.

Il Ministro, per il co,ordinamento, della ri-
cer,ca scientLfica e tecnalagica, che partecipa
di diritta alllle riU'ndani del CIPE per la trat-
taziane della materia Iprevista dall iPresente
articala, verifica Ila confarmità dei progetti
agli indirizzi de1la palitica sdentifica nazia-
naile e li sattapone all'appravaziane del
CIPE ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degili
emendamenti presentati aJll'artica~a 2.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo capoverso con il se-
guente:

«L'IMI è tenuta ad erogare l,e disponibi-
li tà del Fonda di cui al comma precedente
seoondo ,}e di,j:~ettive di politica di nÌoerca

scientifica e tecnalogica nazionale ed i set-
to,ri prioritari di intervento, che ÌlI CI.PE
indka annualmente, su prapasta del Mini-
stro, per il caardinamenta della ricerca scien~
tifica e tecnalagica ».

2.5 IL GOVERNO

Alla lettera c), sopprimere
« In via eccezianale... » fino a:
prodotta; ».

le parole da:
« sviluppa del

2. 1 BORSARI, MARANGONI, PINNA, BOR- 2. 3

RACCINO, DE FALCO, FABBRINI,

POERlO, VIGNa LO

Alla lettera c), capoverso, sostituire le pa-
role: «Iill vLa ecoezionale il CIPE» con le
altre: «In via eccezionale i,l CIPE, su pro,-

pasta del Ministro, per H caordinamenta del-
la ricerca scientifica e teonalagica ».

2.6 IL GoVERNO

Sostituire la lettera d) con la seguente:

« d) satta fal1ma di cantributi neLla spesa
~ in misura nan inferiore al 20 per cento ~

dei pragetti di ricerca, presentati da piccole
e medie aziende, anche se cansarziate, aven-
ti parti calare rilevanza tecnalagica da rica-
nascersi, di valta in valta, dal CIPE su can.
forme parere del camitata tecnalagica del
Cansiglia nazianale delle ricerche.

Il CIPE potrà consentire la cumulabilità
di detti cantributi can le altre farme di in-
tervento, di cui alle lettere b) e c). La stesso
CIPE determinerà la quata del fando da de-
stinare a contributi nella spesa ».

2.2 POERIO, BORRAccINa, DE

FABBRINI, MARANGONI,

VIGNOLO

BORSARI,

FALCO,

PINNA,

Sostituire l'ultimo comma con i seguenti:

« Il Ministro, per il caardinamenta della
ricerca scientifica e tecnolagica, che parte~
cipa di diritto alle riuniani del CIPE per la
trattazione della materia prevista dal pre.
sente articola, chiede al camitato tecnalo-
gica del Cansiglia nazianale delle ricerche
un parere sulla validità delle iniziative e
sulla conformità dei progetti agli indirizzi
della palitica sCientifica nazianale e li sat-
tapane all'appravaziane del CIPE.

Il Ministro trasmette altresì al camitata
tecnalagico del Consiglia nazIanale delle ri~
cerche le relaziani sull'utilizzazione dei fan-
di per la ricerca applicata e sull'introduziane
delle ricerche realizzate nell'attività pradut-
tiva, che le aziende devono, presentare an-
nualmente }}.

BORSARI, BORRACCINO, DE FALCO,

MARANGaNI, POERIO, F ABBRINI,

PINNA, VIGNOLO

AU'ultimo comma, dopo le parole: « indi-
rizzi deMa po,litica sdentirfica nazianale}}
inserire le altre: «emanati dal CIPE a nar-
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ma del secondo comma del presente arti~
colo ».

2. 7 IL GavERNa

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Entra il 15 settembre di ogni annO' il
MinistrO' per il caardinamento della ricer~
ca scientifica e tecnoIogica riferisce al CIPE
suMa gestione del fondo ai fini degli adem~
pimenti di cui al precedente comma ».

2.8 IL GOVERNO'

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Per le pIccole e medie imprese ai fini
delle norme contenute nella presente legge
devono intendersi quelle che hanno un ca~
pitale investito non superiare a 3 miliardi,
un fatturato non superiore a 5 miliardi ed
un numero di dipendenti non superiare a
500. Tali imprese non devono inoltre essere
direttamente a indirettamente collegate a
sacietà o a gruppi le cui azioni siano quota~
te in Borsa.

2.4 BORSARI, POERIO, PINNA, BORRACCI~

NO, MARANGONI, F ABBRINI, DE

FALCO', VIGNOLa

M A R A N G O N I. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

M A R A N G O N I. Signm Presidente,
signor MiniSltro, onarevoli colleghi, già i se~
natori V,eranesi e Pinna nei :laro interventi
hannO' largamente ,il11usurata le proposte di
madifica che il nostra GrUiPpa propane al di~
segno di legge ill. 1163, quindi mi limiterò a
sottaHne3!re ,le ragiani ohe ci inducanO' a so~
stenere gli emendamenti da noi presentati
sia 3IlJ'artkala 2 sia dopO' l'artica la 2 camè
anticoli aggiuntivi.

16 MAGGIO 1974

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, inse,rire il seguente:

Art. . . .

« Il sesta camma dell'articola 4 della leg~
ge 25 navembre 1968, n. 1089, è sastituita'
dal seguente:

" AlmenO' il 40 per cento del fondo di cui
al presente articalo davrà essere destinata
aHa ricerca tecnalogica e tecnica di piccole
e medie imprese singole o cansorziate " ».

2.0.1 BaRSARI, PINNA, MARANGaNI, BaR~

RACCINa, PaERIO, FABBRINI, DE

FALCO', VIGNaLO

Dopo l'artIcolo 2, inserire il seguente:

Art. . . .

«Dopo il settima camma dell' articolo 4
della legge 25 navembre 1968, n. 1089, è in~
serito il seguente:

"Hanno altresì la precedenza i progetti
da realizzare con la collaborazione program~
mata e convenzianata, tra piccole e medie
imprese e loro consorzi con stazioni speri-
mentali del MinisterO' dell'industria, ed enti
pubblici di ricerca" ».

2.0.2 BORSARI, PINNA, MARANGONI, BOR-

RACCINO, POERIO, FABBRINI, DE

FALCO, VIGNOL0

Dopo l'artl,colo 2, mse!rire il seguente:

Art.

{{L'IMI è tenuta a comunicare 311Parla~
mento qualsiasi documento a informazione,
atti o natizie che venga richiesto ai fini del
controllo sull'attuazione del programma ».

P RES I D E N T E. Si dia alilora ,lettura 2. O.3
anche degli 3Irticoli aggiuntivi 'presentati dal
senatore Barsari e da altri senatori.

BORSARI, PINNA, MARANGONI, BOR~

RACCINO, POERIO, F ABBRINI, DE

FALCO, VIGNOLO
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P RES I D E N T E. RipI1enda, senatore
Maranrgoni.

M A R A N G O N I . A noi Ipa're anzitutto
ne.cessario ,far conoscere ,con chiarezza la de-
sti nazione dei ,fondi che il disegno di legge
ailnostro esame riserva alla riiCerca applicata
i,n modo da evitare con£usione fra ricerca
scientifica e rice:r;ca éliPlPli:catanel nostro pae-
se Pertanto occorre Icercare di ,fair uscire in-
dicazioni diverse e apportare al disegno di
legge emendamenti sostanziaIli che assicuri-
no al denaro pubblico investHo neLla ricerca
un mollo propulsivo nei con£ronti dell'inte-
ra industlria nazionaJle e deLl'occupazione.
Per questo ~li illJVestimenti devono essere
proporzionati all'entità dei programmi di
co~Iahorazione e debbono essere daiti sotto il
controllo del Parilamento.

In un Isettore di tanta importanza la ricerca
non può certamente incidere su un fondo re~
laJtivamente modesto qUaile è quello di oui di-
scutiamo se non si vudle p:regiudicare ~lcon-
se~~uiJillentodeltle finalità per le quaH il fondo
stesso è stato costituito. Nel provvedimento
allf1ost'ro esame invece la Itendenza a destina-
re i fondi ,deill'IMI per Ila ricerca applicata al-
le grandi aziende a~pare accentuata dalle
modiifiche che sono state !propo~te rulla Ca-
mera dei deputati dal Governo aMa legge isti-
tutiva, in quanto si introduce Ila !possibilità
di elevare !'intervento fino al cento per cen-
to dell'ammontare complessivo de1la spesa
prevista per lIe rkerche e fino alI 20 per cen-
to il contributo a fondo perduto per i pro-
getti che riguardano settori Itecnologicamen-
te avanzati, progetlti che oggettivamente pos-
sono essere reaHzzati solo da grandi impre~
se. Si 'sottréliggono ,poi mezzi alle piccole e
medie imprese quando si ammettono al Icre-
dito éligeVO!aJtoanche gli enti pubblici econo-
mki e le società di r1cerca al oui capitale il
fondo già partedpa.

Con questo non intendiamo esdudere gli
organismi ,suddetti dagli incentÌivi Ma trat-
tandosi di programmi di ricerca ,comples,si e
costosi essi finirebbero per grava,re in modo
pes:mte ,sulle iHmitate disponibilità del fon-
do e conseguentemente si verrebbe a ridurre
la sua operatività a favore delle aziende mi
nori.

l'n sostanza il Governo ha seguito nell,set-
tore deWinnovazione tecnologica ,la tesi che
sorlrtanto. la tecnost'ruttura della grande im-
presa sia in grado di affrontare importanti
proglramml di ricerca. Ma una simile ,tesi,
onorevoli colleghi, a nostro parere è emata
in linea generrule e partkollarmente nociva
in un ,paese çome 1l'Italia in aui ,la ,piccola c
media industria ha una funzione preminente
raIppresentando iil 99 per cento delle unità
prodrntti.ve ~ 1.070.200 unità ~ con il 69 per
cento. ddl' ocoUlpazione ,indus:tTiale globalle.

Onorevoli co@eghi, a noi ,sembra poi grave
il dover constatare ,che la piccola e media in-
duS/tria ohe ha così tanta rilevanza nel no-
stro paese ,sia la grande assente sul piano
della ricerca e delle innovaziOlni tecnologi-
c:he. Tutto questo si verMica mentire tutti ri-
conoscono ohe anche lIe minaTi imprese co-
me le grandi hanno bisogno di un processo
,innovativo cos'tante per 'poter affrontare la
concorrenza esi,stente.

E propifio ver:so questo tipo di aziende, dal
cui svilluppo d~pende in gran parte Ja pro-
spettiva di assorbimento ,di nuorva mano
d'opera,ohe deve dirigersi l'attenzione de110
Stato e in partkolare l'utilizzo del fondo IMI
per la ricerca appHcata. Perciò nasce a no-
stro avviso la necessi:tà di invertire J'attua'le
tendenza e crea're Ie oondizioni per cui la
plccdla e media impresa venga s,timolata e
aiutata ad linnovare i processi produttivi e i
prodotti attraverso 11aricerca.

.Altra grossa laouna da sottolinealfe del di-
segno di legge è che i! ConSliglio nazionale
deMe 'ricerche non sia chiamato a svolgere
alcun ruOllo nè in fase i,strut,toria nè in fase
decisionale I1iguardo ai progetti di ricerca
presentati dal]1'IMI e decisi daJI CIPE. A no~
stiro parere ,i! Consiglio nazionale de1,le ri~
cerche non solo dovrebbe essere l'organo
tecnÌiCo di consulenza del Mini,stero per il
cooDcLinamento deHa rÌiCerca scientifica e tec-
nologlICa e dello stesso CWE, ma dovrebbe
anohe essere :10strumento attraverso cui la
ricerca 'tecnoJogka si coordina per evÌ;ta're
dilspersioni e per consentire la piena e razio-
nale utilizzazione di tutti i cLiversli istituti
pubblici di rÌiCerca esistenti.

In definitiva occorre dare al Consiglio na~
zionale delle ,rkerche la funzione di centro
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motore ,con .capaaità di .coordinGlimento e pro~
pUllsione.

Onorevoli colleghi, iCon questeconsidera~
:niOlll le nostre pro:poSite di modHìca sottolli~
neano ,la necessità che il fondo per la ricer~
ca aepplicata sia rivo>lto alae imprese mi~
nari. Per quesito con J'emenrdaimento 2.2
prorponiamo siano assegnati dei fondi \Sotto
forma di contlributi neLla slpesa lin misura non
inferiore alI 20 per ,cento ai progetti di ricer~
ca presentalli da IPiccole e medie aziende, an~
che se consorziate, e che il CIPE possa con~
sentire la cUill'Ullabil1i:tà di detlt,i contributi
con le allt're forme di intervento. Inoltre con
l'emendamento 2.4 propomamo che sia la
legge a sancire i parametri perindiv'iduare
le piccole e medie imprese del nostro paese.
Per la determinazione di questi parametri
prorponiamo che il capitale investito non sia
superiore a 3 mirlial1di, che il fatturato annuo
non superi i 5 milial1di, che i dtpendenti non
siano Ipiù ,di 500 e ohe esse non siano diretta~
mente o indirettamente co]legate a società
o a gruppi 1e cui aZJioni ,siano quotate in bor~
sa. Nel,le proposte aggiuntive proponiamo
che almeno i,140 per cento del fondo sia des ti~
nalto aHa ricerca tecnologica e tecnica dipric~
calle e medie imiprese singole e assOlciate e
che abbiano la p:wcedenza i progetti darealiz~
zare con Ila cOI~laboraZJione 'programmata e
convenzionata tra Ipiocdle e medie imprese e
loro consorzi con stazioni speriment3lli del
Ministero ddl'in,dustda, ed enti di pubblica
nicerca.

I-Hfine, con l'emendGlimento 2. O. 3, sostenia~
mo ,la necessità che ll'IMI sia tenuto a comu~
nica-re al Parlamento rqu3llsiasi documento o
inJformazione, atti o notizie che venga richie~
sto ai fini del controllo sulil'attuazione del
programma.

Signor Ministro, onorevoli colleghi, ci
3!Uigiuriamo che queste nostre proposte sia~
no accolte, anche se consideriamo che gli
emendamenti Ipresentati dail Governo fac~
mano fa-re un passo avanti aJ disegno di leg~
ge: comunque riteniamo che nel compJesso
non siano sufficienti a risolvere ,tutti i pro~
b~emi. Siamo pera~tro !convinti che con le
nostre proposte si apporterebbe un serio
contifibuto 311fine di pOlrre le premesse !per

una politka di ricerca che voglia far supe~
rare allla nostra indust:t~ia il divario che la
separa dai liveLli dei paesi più ,progrediti.

B O R S A R I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

;,
B O R S A R I. Per quanto ,riguarda gli

emendamenti deil Governo dico subito che
in generale espI1imiamo apprezzamento e che
11 vOlteremo. Desidero però fare solo alcune
osservazioni. A propOlsito delil' emendamento
2.5 vo:rrei OStSerV3lre che ill testo prOlposto
non Cl sembra esprima in modo abbastanza
chiaro queLlo ohe ~l Ministro ha riferito. In
a,1tre rparole ,SiivuoI dire che è lil CIPE a de~
termins,re glli Olrientamenti su proposta del
ministro per ~l coordinamento deJla ricerca
scienufica. Dato che è queSito ,l'obiettivo, pro-
pomamo che si dica nell'emendamento che
{{ il CIPE determina e indica annualmente"
le direttive. Siamo dell'avviso che introdu~
cendo la !parola {{ indka » si chiarisca ulte-
riormente che i,l Ministlro fa le prOlposte.

C I FAR E L L I. O diciamo {{ lindica » o
diciamo «determina ».

B O R S A R I. D'Gliccordo, aMora usiamo
sOllo la pa:rola «,determina ».

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
vuole espr1mere un rparere su questa pro~
posta?

P I E R A C C I N I , Ministro senza porta~
foglio. A me sembra che H Itesto sia chiarirssi.
ma perohè stabiLitSce che l'IMI è tenuto a cer~
ti adempimenti. ,Però se vi sembra che la pa-
rOlla {{determina» slia più efficace, mettia-
moce1a pure. A me ,pare però che la questio-
ne sia filo logica e non politioa.

A R I O S T O. FHologicamente tè più COf-
retto.

P RES I D E N T E. Invito 11aCommis-
sione ad esprime.re ii! parere sugli emenda-
menti in esame.
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* C A R O L L O, relatore. Signor Presiden-
te, moLto brelVemente, lin quanto molte del-
le 'Considerazioni girustificative deLla ,contra-
rietà agili emendamenti proposti dai <colle-
ghi di sinistra hanno fatto ,parte integrante
vuoi della relazione VUOIi anche delila mia
replica. Pertanto reputo superBlua una n-
petizione delle s,tesse ,considerazioni.

Brevissimamente ,desidero però precisare,
in ordine all'emendamento 2.2, che detta:
,\ in misura non inferiore al 20 per cento ,),

mentre lil testo del Governo ,recita: «in mi-
sura non slUperiore al 20 per cento», che
in eHetti la oumrulabirlità dei contributi, del-
le paI1tecipazioni, dei credi,ti eccetera Ipor-
ta anche la piccola e media azienda a eon-
s1derare iil 20 per cento come una percen~
tualeest'remamente valiida, in quamto si può
correre ill rischio di avere ,più di quanto si
SIpende cumulando percentuali di contribu~
ti, percentuaili di ,parteaipazlioni, percentua~
li d] oredito. Per questa conSliderazione an~
che in Commissione abbiamo respinto lo
emendamento.

Un'ultima considerazione: non ci mera-
vigLiamo del fatto ohe l'oppos,izione tenda
a tra:sfoIìmare in norme legislative alloune
ohbhgazioni !che attengono particolarmente
alla regolamentazione, ,diremo meglio al com~
portamento operativo di quail,siasi ammi-
niiStrazione. È, dj,remmo, nel SIUOdovere, a
voIte nelb sua inolinazione.

Non mi pare, peraltro, che sia nè uti-
1e ne operativamente agevole che in sede le-
glisilativa si fissino norme che sono proprie
di Un regolamento, di un comportamento,
perchè, se in questJ casi si finisce con l'espri-
mere in concre1:o una sfiducia istintiva, st'ruL
tura'[e nei !confronti dell Governo, non eredo
che si semplifrrchi tubto lo svolgimento am-
ministrativo istruttorio delrle pratiche stesse.

Per queste !considerazioni, oltre tu1<to. so-
no contmrio agli emendamenti 2. 1, 2.2,2.3,
2.4, 2. O. 1, 2. O. 2 e 2. O. 3, mentre sono fa.
varevale agli emendamenti del Gavelfna.

,p R E ,S I D E N T E. Invito il Gaverna
ad esprimere IÌIIparere.

*P [ E R A C C I N I, Ministro senza por~
tafot~lio. Varrei che i calleghi del Gruppa

comunista ohe hanna presentato questa com~
plessa di emendamenti ri£leNessera sul [at~
to che le preoaoupaziani ,che li hanna spin-
ti a praporli sono, per alItra via e can altra
siSitematlica, tenute Ipresenti negli emenda-
menti che il Governo a sua valta ha pre-
sentata.

Se gli emendamenti avevano una ,logica nel
porre dei ]]miTIi precisi nel t,esto Jegislativo
quando nan v'era il momento di scelta de~
cisionalle del potere poHtlica, e quindi del
Parlamento che 10 controLla, queslta diven~
ta mOllto meno necessanio quando tale pa~
lere è stabilito ohiaramemte.

SI prapane, per esempio, di de£inire cosa
si intende rper piocola e media impresa e
dI porre \~l limi,te del IC3!pité1!lenon ,superiore
a 3 milliardi. Mi ,palre che questo debba es-
sere Ilasciata al CIPE, anche per l'evolversi

~ pu<rt'rappo ~ della situaziane manetaria,

che può rendere ~ IPurtroppa, ,la Iripeta ~

caduca una tale deliberazione neMo spazio
di due o tre anni.

Non vedo quale vantaggi a Vii sia a sta~
bilire ,per ilegge norme ,come queste oppure
che il ministro deve chiedere al comitato
teonologko del CNR run parere sulla ,v3Jlidità
delle iniziative. Questo il ministro ,lo può
fare, anzi devo dire che il CNR è l'organo
di consulenza del Gaverno per definiziane,
per statuto; ma stabilire questo obbligo vuoI
dire anelare III un sensa inversa a quello pro-
spettato dagli stessi colleghi comunisti, in
una procedura che è camplessa. Inserendo
un 3Jlt,ro punta obbligatoria lin partenza ~

mEntrle il ministro, ogni valta che lo TÌtiene
opporTIuna,lpuò sentire dI,parere dell GNR ~

mi sBmbra oltretutto che si stabilisca un
allungamento di p:rooedure.

Per f3Jre un ,ultimo esempio, quando si di~
ce che ,l'IIMI è tenuto a comunicare al Parla-
mento qualSliasi dacumento e informazione,
anche questo nasce da lUna prablem3!tÌ<ca più
generale che in questo momento nan mi pa-
re sia da dis<outere. NeLla fatti specie, quan-
do il ministro deve ogni anno riferire al
CIPE sulla gestiane dell'IMI, il ministro stes~
so ha i,ldovere di essere in possesso di l1Jut~

ti gli elementi e ,il 'Panlamento ha Iill dirit-
to !di chiedergH !tuHi i dhiarilmenti, i doou~
menti e le spi,egazianIÌ possibiJisulla ~esTIio-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13775 ~

16 MAGGIO 1974279a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ne del fondo 1M!. E il ministro che rispan-
de all Parlamento, ndla sua responsabirlità
costituziomuIe.

Pur Icomprendendo pertanto :10spirito di
quest,i emendamen1Ji ohe tendevano a stabi-
lire Iper l~glge dei vlincotli a,ll'istituto eroga-
tore, mi pare ,che, con Ila ,sistematica che
nasce dagli emendamenti del Governo, gli
emendamenti in parola possano :ilntendersi
non dico assorbitd ~ anche perchè nispetto

l'assoluita Libertà parlamentare di tutti li col-
Jeghi ~ ma considerati nello s,pilrito poilchè

1>1sis,tema attua,ledella Ilegge dporta al po-
tere politico 11 momento di ,scelta generale

e artdcolata ddl'ut:iJlizzo del fondo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.5, del Governo, nel testo
modificato. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.1, del se-
natove Borsari 'e di altr,i senatori, nO'n ac-
oettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzaI'e la
maJno.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.6, del Go-
verno. Chi l'appmva è pregato di alzaI'e la
mano.

E approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 2.2, del se-
natore Borsarie di ahri senatoni, :nO'n ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'appmva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3, del se-
natore Borsari e di altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'appmva è pregato di alzare la
mano.

Non è ap,provato.

Metto ai vO'ti l'emendamento 2.7, del Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare Ila
mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento 2.8 del Governo.

B O R S A R I. Domando di parlare per
dIChiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Udita la replica del Mi-
nistro sui nO'stri emendamenti, sento di po-
ter accogliere le sue considerazioni per quan-
to riguarda l'emendamento 2. O.3, che di-
chiam diritiralle. Siamo pertanto favorevoli
all'emendamento 2. 8, purchè 11 Govemo ac-
cetti di inserire nell'emendamento stesso,
dopo l'espressione: «al CIPE », l'altra:
« e al Parlamento ».

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, accetta la proposta del senatore BÙ'r-
sari?

P I E R A C C I N I, Ministro senza por-
tafoglio. Aderendo allarkhiesta testè fatta,
propongo che .in fine all',emendamento 2.8
venga aggiunta l'espI'essione: «e trasmette
relazione in materia al Parlamento ».

B O R S A R I. Sono d'acoordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 2.8 presentato dal Go-
verno con la modifica testè proposta dal Mi-
nistro. Chi lo approva è pregato di alzare
la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.4, presen-
tato dal senatore Borsari e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè da,l
Gove:rno. Chi lo approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testa emen-
dato. Chi lo approva è pregato di alzaI'e la
mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 2. O.4 pre-
sentato dal senatore Scardaccione e da al-
tri senatori.
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T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, Inserire il seguente:

Art. ....

« li!40 per oento del Fondo è dest1nato alla
ricerca applicata nel Mezzogiorno.

Qualora l'impO'rto dei pmgetti di rioerca
finanziati a norma dell'articolo 2 della pre-
Se1I1telegge non oopra il predetto 40 per Cell-
to, Il CIPE, su proposta del MinlÌstro per il
coordinamento della ricerca scientifica e tec-
nologica, destina gli leventuarli residui al sog-
getti di cui alla lettera b) dell'articola 2 o al

CNI<"(Consiglio nazIanale deHe nicerche) per
commesse dI ricerca realizzate da enti e Isti-
tuzioni, ivi compresi glI istituti unIversitari,
operanti nel Mezzogiorno}).

2.0.4 SCARDACCIONE, CIPELLINI, CIFAREL-

LI, ARIOSTO, SANTALCO, TIRIOLO,

DE GIUSEPPE, FERRARI, VENAN-

ZETTI, ACCILI

S C A R D A C C IONE. Domando di '

parl.:l're.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

S.C A R D A C C ION E. L'emendamen-
to, 2. O. 4 si iUustra da sè. Del resto il Mini-
stro gentilmente ha acoettato l'emendamento
con motivazioni che rispecchiavano fedel-
mente il pensiero, dei presentatori.

B O R S A R I. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Perchèsia più chiara la
destinazione delle somme a questo punto
previste per gli enti, istituti eccetera (com-
pres I gli istituti universita:d) proporrei che,
per mantenere ferma la finalità che è quella
della ricerca applicata, alla terz'ultima r.iga,
dopo le parole « per commesse di ricerca })

s'i aggiungano Ie altre «applicata e di svio
luppo ».

16 MAGGIO 1974

S C A R D A C C IO N E. Domando di
parlal'e.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E Il Consiglio
ddle ricerche si trova in difficoltà di mezzi
finanziari ogni volta che ci sono richieste
di ricerca nel Mezzogiorno. Noi abbiamo
il 40 per cento degli stanziamenti per la ri-
cerca applicata da destinare al Mezzogiorno
e l'1M! dice di non poterli utilizzare perchè
non vi sono domande, non ci sono le attrez-
zature, gli organismi. Il CNR ha gli organi-
smi nel Mezzogiorno, ma non può portare
avanti certe ricelThe perchè non ha mezzi
finanziari. Ora, perchè non dare al CIPE, at-
traver~o proposte del Ministero, la facoltà di
utilizzare le strutture che esistono nel Mez-
zogiorno per le ricerche che fa il CNR? La
divisione tra ricerca scientifica e ricerca
applicata non è una delle cose migliori
che stiamo portando avanti perchè non è
assolutamente Viera che la ricer-ca scientifica
va tenuta staccata dalla ricerca applicata.
PerdiamO' tanti quattrini in certa ricerca
scientifica che poi non è applicata. Ecco
perchè noi abbiamo lasciato quella formu-
lazione, per dare facoltà al CIPE di poter
indirizzarle questi mezzi per la ricerca che
può essere portata avanti dal CNR nell'Ita-
lia mendionale, dove non si riesce, anche
per mancanza di mezzi, ad avviare un siste-
ma di ricerca scientifica applicata adeguato.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E R O N E SI. Credo che la precIsa-
zione sia assolutamente ,indispensabi,le per-
chè la probabilità di distorsiO'ne degli stan-
ziamenti verso attività di :ricerche di base
o ,fondamentali, che potranno essere impor-
tanti ma non rispondono a questi Hni, sarà
ri,levante; è una possibilità che si verificherà
oon estrema certezza. È importante che ci
sia questa specificazione perchè dO'bbiamo
stimolare una ricerca finalizzata; altrimenti
continueremO' ad alimentare i g10chia:risto-
cratici, magari intellettualmente molto de-
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vad, di limitate schiere di 'liicercatori che si

divertonO' per conto loro ma che sono com-
pletamente staccati dalla r;ealtà del paese.
Per queste attività esistona altri canali di
finanziamen tO'.

P RES I D E N T E. Senatare Scardac-
ciane, accetta la propasta del senatare Bor-
sari ?

S C A R D A C C IO N E. Nan trova
difficoltà che alla terz'ultima riga dell' emen-
damento 2. 0.4 sia aggiunta, dopO' la paro-
la {( ricerca », l'altra {(applicata ».

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ed il Gaverno ad esprimere il parere.

C A R O L L O, relatore. Sano d'accordo.

P I E R A C C I N I. Ministro senza por-
tafoglio. Sono d'accordo anch'io.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2. O.4 con la madifica testè
indicata dal senatore ScardacciO'ne. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È appravata.

Metto ai voti l'emendamento 2. O. 1, del se-
natore Borsari e di altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Cammissiane :nè dal Go-
verno. Chi l'apprava è pregata di alzare la
mano.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.2, del
senatore Borsari e di altri senatori, non ac-
cettata nè dalla Commissiane nè dal Go-
verno. Chi l'apprava è pregato di alzare la
mano.

Nan è appravata.

Paslsiamo all'articolo 3. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 3.

ALl'onere di Lire 100 miliardi derivante
daLl'articolo 1 della presente legge si prO'v-

vede con il ricavo netto conseguente al ri-
corso a operazioni finanziarie che il Ministro
del tesoro è autorizzato ad effettuare, negli
anni finanziari dal 1974 al 1978, mediante
mutui da contrarre con il Consorzio di cre-
dito per le opere pubbHche o attraverso
l'emissione di buoni pluriennali del Tesoro
a di speciali certificati di credito.

I mutui con il Cansorzia di creditO' per le
opere pubbliche, da ammartizzare in un pe-
riodO' nan superiore a 20 anni, sarannO' con-
tratti nelle fO'rme, aLle oandiziani e can le
madalità che verrannO' stabilite can appasite
canvenzioni da stipularsi tra il Mini,stro del
tesaro ed il Cansorzio di credito per le opere
pubbliche e da approvarsi can deareto del
Ministro del tesaro.

Il serviziO' dei mutui sarà assunta dal Mi-
nistero del tesoro.

Le rate di ammartamento sarannO' iscritte
negli stati di previsione del MinisterO' mede-
simo e specificatamente vincalate a fava~e
del Cansorzia di eredita per le opere pub-
bliche.

Per la emissione dei buoni pluriennali deI
TesO'l'O a scadenza nan superiare a 9 anni
si osservano le dispO'sizioni di cui alla legge
27 dicembre 1953, n. 941. .

I certificati di credi,to saranno ammortiz-
zati in 10 anni, con deoorrenza dallo lugliO'
dell'anno successivo a quello in cui è stata
stabilita l'emissione dell'ultima quota dei
certiHcati stessi, e frutteranno interessi pa-
gabilti in rate semestrali pasticipate il 1° gen-
naiO' e il 10 luglio di ogni anno.

Con decreti del Ministro dell tesoro, sen-
tito il Cami,tato interministeriale per- il cre-
dito e il risparmio, saranno deter;minati i
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i ta-
gli e le caratteristiche dei certificati di cre-
dito, i piani di rimbarso dei medesimi, da
farsi, in genere, mediante estrazione a sorte,
nanchè ogni altra oondizione e modalità rela-
tive al coLIO'camento ~ anche tramite con-
sorzi, pure di garanzia ~ all' emissiorne ed
alll'ammortamento anche anticipato dei ti.
tali stessi.

Ove le estraziO'ni a SOI1te dei certificati di
credito avV'engano presso la Dkeziorne gene-
rale del debito pubhlico, la Commissiane isti-
tuita oan il decreto luogotenenziale 30 nQ-
vembre 1945, n. 808, è integrata, all'uopo,
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con un rappresentante della Direzione gene-
ra]e del Tesoro.

I certificati medesimi e le relative cedole
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli di
deoito pubblico e loro rendite, e godono delle
garanzie, privilegio e benefici ad essi con-
ce~.si e possono essere sottoscritti, anche in
deroga ai rispettivi ordinamenti, dagli enti
di qualsiasi natura esercenti il credito, l'as-
sicurazione e la previdenza, nonchè dalla
Cassa depositi e prestiti.

Agli OIneri relativi agli interessi, alle spese
e all'eventuale rata capitale delle operazioni
finanziarie di cui al presente articolo si farà
fronte, per l'anno 1974, mediante rid:uzione
dei fOlndi speciali di cui ai capitoli nn. 3523 e
6m6 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, negli anni finan-
ziari dal 1974 al 1978, le occorrenti variazioni
di bilancio.

P RES I D E N T E. PoÌiChè non vi
sono emendamenti, lo metto ai voti. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Ì~ approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

BAS A D O N N A. Domando di parla~
re per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Mini~
stro, onorevoli colleghi, attraverso gli emen-
damenti presentati dal Govemo e i chiari-
menti forniti da11'onore\éole Ministro nella
sua replica i dubbi e le preoccupazioni che
avevo espresso nel mio rntervento e che mi I

avevano indotto ad esprimere l'astensione
dal voto del Gruppo del movimento sociale
itallano~destra nazi'0nale p'0SSOlno ritenersi
superati. Particolarmente importante è che
all'autorità di governo, dal Parlamento, ven-
ga attribuito il potere di contmllo diretto
sul settore della rioerca nella sede decis.i'0~
naIe.

Prendo aito altresì che le industrie mi-
nori potranno trarre vantaggio dalle inizia-
tive di ricerca applicata attraverso una più
ampia partecipazione al fondo e l'utilizza-
zione in loro favore delLe strutture di ri-
cerca esistenti e che al Mez:wgioI1ll0 verrà
attribuito in questo settore uno spazio ade-
guato secondo le leggi vigenti rispettando la
riserva del 40 per oento mediante la destina-
zione dei residui ad ,enti in grado di uti-
lizzarli.

L'onorevole Mini,stro ha voluto anche con-
rtermare che il fondo venrà in parte utiliz~
zato per ,la realizzazione del oomplesso aero-
nautico Aeritalia-Boeing e ohe verrà portata

I avanti, in conseguenza, l'organizzazione del
relativo reparto di ricerca a Napoli.

In conclusrone, in base a quanto è emerso
dal dibattito, ritengo di poter modificare il
V'0to di astensione, ,in voto favorevole, a no-
me del Gruppo del movimento sociale ita-
liano.destra nazionale.

B O R S A R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'/, B O R S A R I. Onovevole Pres.idente,
volevo far omaggio della rinuncia ai colleghi
qui presenti, ma visto che si è cominciato
con le dichiarazioni di voto desidero lripe~

! tere che il nostro voto a questa legge non
può esseve favorevole per le Tagioni che han-
no esposto i colleghi Pimna e Veronesi nel
corso della discussione generale. Questi mo-
tivi posson'O essere così riassunti: è giunto
H momento di pOrDe ordine in tutto il camp'O
della ricerca scientifica; bisogna adottare gli
strumenti e le misure che garantiscano unità
di direzione, che garantiscano strett'O colle-
gamento c'On gli argani della programmazi'0-
ne e dello Isv:iluppo naziO'nale. E a questo
proposito desideriamo dilre che abbiamo
espresso il nostro apprezzamento per gli
emendamenti che ha presentato il Governo,
che muovono in questa direzione, con il no~
stro voto favorevole agli emendamenti stessi;
ma essi sono a nost:J1o avviso ben lontami
dall'esauriTe in modo adeguato ill problema
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e questo, anarevole Minist'ro, non sol'O per
una ragiane di quantità, ma soprattuttO' per
una ragione che diviene di qualità e che
quindi riguarda un diversa mO'do di: impo~
stare tutta la ricerca sdentifica nel nastro
paese.

Ci semhra che rimanga ancara preminen~
te in questa materia la prerogativa dell'IMI
nanostante le misure che sono stat,e propo~
ste e adattate; ci sembra che il Governo
avrebbe dovuto avvertire lo spi,rito can il
quale abbiamo propasto che una pa'rte dei
fondi fosse riservata alle piccole e medie
imprese che sono quelle che costituLscono
la forza dell' economia italiana e che non
possono essere ,s,empre ignorate, aJnche in
questi casi specifici. Infatti i problemi deHa
ricerca applicata, onarevale Ministro, pO!Il~
gono sempre in posizione di vantaggio le
grandi imprese e mettona in parHcolad dif-
ficoltà le altre che partecipano sola quando
possono in qualche modo giungere in pos~

sessO' delle navità tecnolagiche. Quindi a
mio avviso non saltanto manchiamo di Ti~
guarda versa le piccole e medie imprese e
quindi manchiamo al dovere di aiutare delle
categorie che vanno premiate, ma manchia~
ma di riguardo verso un momento fonda-
mentale del nostro apparato produttiva che
deve assicurare il progressa del nostro paese.

Per tutte queste ragioni esprimiamO' vato
cantrario al disegno di leggle.

P RES I D E N T E. Pailchè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

È approvata.

Annunzia di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatore
Segretario a dare annunzio dene interpellan~
ze pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Presldente del Con-
siglio dei ministfl ed al Ministro della di~

fesa. ~ Con riferimento. all'interrogaziane
svalta nella seduta del 28 maggio 1973 ed in
relaziane alla grave situazione economica
del Paese ed ai provvedimenti adattati per
riçlurre i consumi di carburanti, si chiede
di canascere se il Gaverno non intenda, al~
meno per quest'annO', saprassedere all'ef-
fettuaziane della rivista militare del 2 giu~
gno.

La popolazione romana e tutti i cittadini,
a giudizio dell'interpellante, camprendereb~
bera ed apprezzerebbero il significata di
una cerimonia più semplice e mena dispen~
diosa che, pur ceIebrando can la davuta so~
lennità la festa della Repubblica ed il tren~
tennale della Liberaziane di Roma, risulte~

l'ebbe più in linea con i ripetuti richiami
alle necessarie misure di austerità.

(2 ~ 0318)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Can riferimento al caso Sassi, indi~
ce elaquente deMa dissaluziane, in Italia,
della civile convivenza nella fase avanzata,
ma non certo terminale, di permissivisma,
di talleranza e di discriminaziane versa ar-
ganizzazioni criminaili, che solo la coscienza
dell'impunità ha resa attive, sprnezzanti ed
impudenti, gli interpellanti ~ richiaman~

dasi alle numeruse interpdlanze, interroga-
ziani e proposte di legge presentate sul te-
ma della delinquenza e della necessità di
prevenzione e repressione, paichè sano in

atta armai metodi che richiamanO' i noti
«lavaggi del cervella}} e squallide autocri~

tiche che, altre ad aver riflessi politici, sono
causa di turbamento e, comunque, di rasse-

gnata carenza di ini2Jiative che non può non

riflettersi suMa situazione generale ~ chie-

dono di conascere i provvedimenti che in~
tende prendere il Gaverno per salvaguardare,
altre che la dignità della Stata e delle sue
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istituzioni, la convri¥enza della comunità na~
ziot1alle.

(2-0319)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatorre
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

FERMARIELLO, VALENZA, PA:PA, ABE-
NANTE. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.

~ Per sapere:

se sia informato deLla vi!le, bestiale ag~
gl1es.sione perpetrata a NapoLi da runa squa~

dI'a di noti teppisti liscritti al MSI, più voJte
aI'restatli dalla poJizia e sempre suocessiva-
mente scal1cerati, i quah hanno peroosso sel~
vaggiamente, con catlene e mazze f,errate, il
pmfessor Guerd,ni del CNR, il signor F,ranco
Siddivò e lo studente d'lingegneI1ia Sorge per
aver affissiOmanifesti in faVioredel « NO » al
referendum sul divorzio;

quaM misur.e imtenda adottare, con fer~
mena ed urgenza, affinchè la Magistratura,
superando tentennamenti ed incertezze, as-
sicuri infine alla giustizia delinquenti co~
mUlni che, con le loro impl1ese terroristiche,
oontinuano a turbal1e la paoe cittad.1irnJa,a fe~
rke i sentimenti antifascisti di NapoLi e ad
umihare le leggi democratiche della Repub-
blica.

(3 - 1140)

BONAZZI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ .PremessiO:

che ,la seoonda metà del mese di apr1l,e
1974 ha vistiO 1Ì,1sequestro, nel nostro Paese,
di 4 HIm, e pr,edsamente « Portiere di not~
te )}, ({ P,lav,ia La monaca mussulmana », ({Si~

mana)} e «Gli amori impossibili )};

che si aLlunga, oosì, la lista dei film di
CUli.si impedisce la visione da parte del pub~
bUco italii£lJl1Jo,

l'intel1rogante chiede di sapel1e se irl Mini~
stro Thon ni,t,enga di rendere pubblicamente
noto il suo parere e quello del Governo al
riguardo.

L'interl1Ogante ritiene che i giusti, preoc~
cupati ed aspri oommenti della stampa ita-
liana e la decisa l1eazione di tanta parte del~
la cultura itaHana e del oinema europeo, di
£.rQinte al nuovo pesante attacco censorio,
Thonpossono e non debbono avel1e oome ri-
sposta lil sÌ'lenzio di chi, al Gov,emo del Pae~
se, ha, fra i doveri principali, quello di im~
pedire ogni arbitrio incompatibi,le oon i p:dn~
cìpi della Costituzione e con la matunità de-
mocratioa del Paese stesso.

(3 -1141)

BACCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Ammiratore da sempre e frequen~
tatore appassionato de~la rivielra Iigure, !'in-
terl'Qigante, pur nella consapevolezza dell'esi~
genza di oreare porti per naviglio da diporto,
chiede di oonoscere, in relazione 'al costruen~
do porto nella rada di Rapallo:

1) se sia stato, al riguardo, convenien~
temente tenuto oonto del precetto costitu~
zionale che impone la tutela del paesaggio,
e ciò in quanto, già sin d'ora, ci si rende
conto, a prima vista, che la posa di un mu-
raglione in calcestruzzo sul basamento del
molo detuflpa irrimediabilmente le caratte~
ristiche della rada sotto H profilo paesag~
gistico, impedendo, fra l'alltro, ,la vista del
promontorio di Portofino;

2) se, dal punto di vista ecologico, sia
stato tenuto pJ1esente che, con la costruzio-
ne del molo foraneo, verranno bloccate le
correnti marine naturali, con conseguente
ristagno delle aoque, ,e che, oomunque, siste~
mazioni fognarie ed impianti di depurazione
avrebbero dovuto precedere, semmai, la co~
struzione del porto;

3) Siesiano state responsabilmente con-
siderate le necessità di sicurezza delle popo~
lazioni, dato che, in caso di alluvioni ~ che
nelrla zona si verificarono nel passato in mi-
sura apooalit1Jka ~ la presenza nella rada
di manufatti di imponenti dimensioni costi~
tuirebbe un ostacolo al deflusso delle acque
e dei materiali alluvionali;

4) se sia stato valutato che !'incremento
economico che taluno p'I1evede, lin I1elazione
alla presenza di proprietari di lussuoSie im~
barcazioni, rischia di essere neutmlizzato daJ
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disamore verso quella località che potrebbe
ingenerarsi nei frequentatori di tipo stan-
ziale, e che, quindi, oltre il danno al paesag-
gio, già arrecato dalla caotica colata di ce-
mento che ha deturpata la zona e che nan
accenna a diminuire, non è infondato pre-
conizzare il pericolo che tale incremento si
riveli puramente illusorio;

5) se, in sostanza, nan sia il caso, alla
stregua deLla cantrarietà manifestata dalla
Regione liguI'e e del1e ordinanze di saspen-
siane dei lavori emesse dalla Magist'ratura,
di procedere al ripristino della situazione,
studiando ev;entualment,e altre soLuzioni per
dotare la ZiOnadi attrezzature portuali.

(3 - 1142)

FERRALASCO. ~ Al Ministro degli af-
far} esteri. ~ Il 16 giugno 1974 si terranno
in Sardegna le elezioni reg,ionali, che vlen-
gono così a cadere a poco più di un mese di
distanza dalle votazioni per il referendum.
Tale fatto pone in particolare difficoltà i
lavoratori sardi emigrati, sia per i disagi
e le spese da sostenere, sia, soprattutto, per
i rapporti con il datare di lavoro straniero,
in un particolare momento di crisi econo-
mica che non offre garanzie sicure per il
mantenimento del posto di lavoro.

Ciò premesso, si chiede al Ministro quali
iniziative si intendano prendere per tutela-
:re il dkitto al voto dei lavaratori sardi emi~
grati ~ particolarmente numerosi in Sviz-
zera, nella Repubblica federal,e tedesca, in
Belgio e in Francia ~ sia con interventi
presso i rispettivi Governi dei citati Paesi,
sia con provvedimenti economici, anche di
natura straordinaria.

Data l'importanza dell'argomento e le ra-
pide scadenze indicate, si chiede cortese-
mente una risposta urgente.

(3 - 1143)

BUCCltNI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che l,e pravvidenze previste daUa legge
n. 717 del 1965, relative aLLa conoessione di
oontributli a fondo perduto lin favore delle
aziende artigilane del Mezzogiorno, erogate
daUa CASMEZ, sono cessat,e oan LI 1° gen-
naio 1971;

che Ii,l trasferimento del!le oompetenr.1:e
~n mat,eria di artigianato dallo Stato alle Re-
gioni ha avuto luogo con il 10 aprHe 1972;

che, da,Il o gennaio 1971 allo apnHe 1972,
numeroslissimi artigiani, in particalare qud-
li abI'uzz,esri" hanna cantinuata ad ammoder-
na're, ampli a.re , rioonverti,re,ristrutturare le
propr,ie aziende, aff,vantanda, con ll1otevole
sacrifid:a, ,rillevanti spese con la fiducia che
le provv,idelnze fossem daverosamente ripri-
stinate in £avlOre di tutte le runiziative attuate
successivament.e allo gennaio 1971;

che pIiesso le Commissioni provinciaH
per l'artigianato vi sarebbero rileV:aJl1:triresi-
dui di fondi nait1J utiLizzatoi, dapo i:l blocco
delle erogazioni dei cont,ributi a f'Ondo per-
duta;

che, in attesa dei pmvv,edimelt1!ti delle
RegrilOni, appare neoessario provvedere per
coprive il oosiddetto « perioda bianoa »,

l'linter:mgante chÌtede di sapere se il Mini-
stro non ritenga necessada predi,sporre prov-
v,edimenti per !'immediata elargizione deri
fondi giacenti presso le Commissioni pra-
vinci,ali per l'art'igliall1!ata, per un'equa dpar-
tizione tm le aziende che hanna presentato
damanda di cantributo a fonda perduta dal
10 g,ennaia 1971 al 30 marZiO 1972.

(3 - 1144)

CUCINELLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato ed al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. ~ Per sapere dove esattamente si
intende ubicare lo stabiilimento FIAT pm'
la praduziane di autobus.

Si osserva che l'attesa delle pap'Olaziani
delle prov:incie di Avellino e Benevento nan
può venire ulteriarmente lasciata nell'lincer-

t'ezza senza pravO'care ul teriO'ri tensiani fra
le papolaziani stesse ohe vedO'nO' ~ e giusta-

ment.e ~ nell'insediamenta di un grossa com-
plesso industriale di per sè stesso, e per gli
effetti di moltipLioaziO'ne, una notevole oc-
casiane ed un incentiva di occupaziane e
di reddito per tutti.

Si chiede, pertanta, di sapere se sarà, co~
munque, assicurata la completa possibilità
d'impiego per le popolazlion:i delle due pra~
vinde (Avdlino e Benevento).

(3 ~ 1145)
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~ Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

]:<iERMARIELLO, AiBENANTE, PAPA.
Ai Ministri delle finanze e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In consideraziolt1Je del

fatto:

che .le noti£khe ai oontribuenti degli a.c.
certamentli delle imposte vengono, [ill molte
città, opemte da messi notificatori assunti
direttamente dagIi Uffioi distrettuaM delle
imposte di,rette oon il compenso lordo di lÌlre
100 per ogni atto notificato;

che !'iI1risorio r;eddito mensrrlle eli tali
messli non supera le lire 20.000, nonosta:rlJte
la ddicat,ezza e la I1esponsabiHtà del loro
lavolro;

che ill loro rapporto di lavoI1O risul,ta
essere ({ assolutam'entle precario e può essere
pertanto I1eVocatlO in qualsiasi teìnpo, senza
preavviso e senza che egM possa vantare di-
rHto akuno » e non asslicura neppure la ben-
chè minima tutela assistenziaLe e prevd:denr
zliale,

gli \interroganti chiedono di oonoscere se
non si intenda una buona volta irntervenilre
per supera,re una situaZJioue scandalosa at-
traverso la stiÌpula di un moderno ed o~ga.
:micocontratto di lavoro o !'istituzione di un
ruoLo specia,le dei messi notificatoni dell' Am-
ministrazi:one finanziaria, ovv:ero l'approva-
zione di un provvedimento che oonsenta la
immissione in ruolo deIla categor,ia.

GLililnter,roganti ri,tengono opportun'O e Ine-
oessaI1io che, dopo anni di attesa, i messi
abbiano un'acoettabiLe sistemazione, dal mo-
mento che l'attuale iÌmc1eooI1osaed inammis-
sibiLe loro condizione non potrà durare più
a IU[)Igo.

(4 - 3239)

DE MARZI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se non l1itenga opportuno ag-
giornareed adeguare la oi:licolare del 5 mag-
gio 1970, n. 101OjR, avente per oggetbo ({ Ac-
oompagnator,i militari dei grandi invaLidi »,
onde gararntire alI deco di guerra una mag-
gliore llibertà oirrca l'impiego del propmo ac-
compagnatore miHtare in rappO'rto aHe ef-

fettive esigenze qua tidirane , disponendo le
seguenti provvidenze: '

1) snelMmento ddla prooedura per l'as-
segnazilone al cieco di guerra deLl'aocompa-
gna tore mi,ld,tare;

2) concessione dell'autodzzaZJione al de-
co di guer,ra a ,r,ecalrsi fuori presidio con il
proprio accompagnatore miMtare, senza l'ob-
bligo deUa pres1entazione di apposita richie-
sta, tenuto conto del fatto che, stante l'at-
tuaI.e disponibiLità di mezzi di trasporto, le
occasioni di r,ecarsi anche solo ne~ oomuni
contermjmi con queLlo di residenza del deao
possono essere più di una neUa medesima
giornata;

3) autorizzazione, a nichiesta del CÌieeo
di guerra, alJ'acoOompagnatore mill~tare di
oonsumare i pasÌiÌ e pernottar,e presso 11cie-
co, al fine di garanti're un più effkaoe seI'-
viZ!io anche in relazione alla partecdpaz\ilone
attiva del cieco aHa vita culturale e sociale
de.IJ'ambi,ente a,n cui è inserito.

(4 - 3240)

PORRO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se sono al corrente dell'insopportabi-
le disagio economico in cui si troiVano le am-
ministrazioni ospedaliere della Lombardia,
impo'ssibiJitate, ormai, a tenere testa agli
impegni debitori nei oOonfronti dei lOTOfor-
nitori e persino nei confronti dei propri di-
pendenti.

!il motivo fondamentale e determinante di
tale tragica situazione è !'insolvenza degli en-
ti mutualistici, dei comuni e dello Stato, i
quali, per-severando ulteriormente in tale in-
differente atteggiamento, trascineranno ine-
vitabilmente gli ospedali lombardi nel discre.
dito completo e nel:l'impossibiHtà di eserci-
tare la loro indispensabile funzione sanita-
ria e sociale.

Sarebbe davvero avvilente e dO'loroso per
i cittadini, ed aneor più per gli infermi,
notare il decurtamento dell'assistenza sani-
taria e dei medicinali, ed implicitamente
quella mO'rale, per il venir meno del giusto
e necessario equi:librio sacio-economico al-
!'interno dell' ente. Ino~tre ~ ed è quellO' che
non si vorrebbe ~ sarebbe criticabile, ed
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affatto non onorevole per N Governo, il pos-
sibile verifical1si di uno stato fallimentare
degli enti ospedalieri della Lombardia per
effetto delle insolvenze da parte degli enti
citati.

Davanti a tale possibile drammatico peri-
callo, si sente il bisogno di invocare tutta la
responsabilità del Governo per un urgente
e non più rinviabi1e intervento per la so-
luzione del gravissimo problema lombardo.

La tragicità economka in cui versano gli,
enti ospedalieri è tale ohe taluni ammini-
stratori minacciano le dimissioni; ristabili-
re, quindi, quel minimo necessario di fi-
ducia fra i fornitori e gli enti, che consen~
ta gli indispensabili approvvigionamenti per
la continuazione dd1'attività ospedaliera, è
quanto deve faI'e una società ambiziosa di
buona civiltà.

L'interrogante chiede, pertanto, se sono
in corso o in esame i provvedimenti atti a
riSlolvere 1'esistente crisi, quali sono ed in
quali termini di tempo si prev,ede di risol-
vere detta crisi.

(4 -3241)

BONAZZI. ~ Al Minzstro del tesoro. ~

Premesso:

che sempre più numerose e sempre più
insistenti sono le ,lamentde e le proteste
dei cittadini che, per lie pratiche che Ji ri-
guardano, sono costretti a recarsi alla Dire-
zione provinciale del T'esoro di Bologna;

che gli uffici dipendenti da tale DiI'ezio-
ne devono seguire circa 25.000 pratiche di
pensionati di guerra, 17.000 di cavalieri di
Vittorio Veneto, 20.00 di pensionati statali
e 7.000 di pensionati di Enti locali, più 8.600
partite di stipendi;

che, di fronte a tale mole di lavoro, si
è dimostrato e si dimostra esseI1e del tutto
insuffirciente il personale (impi'egati e diri-
gemi) in servizio p:resso gli uffici di cui so-
pra,

l!'interrogante chiede di conosceJ1e quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
allo scopo di metìrere in grado la Direzione
provinciale del Tesoro di Bologna di poter
assolvere ai suoi vari compiti, soddisfacendo
così le legittime aspettative e richieste di mi-

gliaiae migliaia di citvadini che a detto uf-
ficio si sono rivolti e si rivolgono.

(4-3242)

RICCI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali provvledimenti
intenda adottare perchè siano rapidamente
portati a termine i lavori di sistemazione
delrla casa di Garibaldi e delle tombe di fa-
miglia nell'isola di Caprera.

Lo stato di deplorevole abbandono del
oomplesso monumentale, e deJle tombe in
particolare, mentre lascia una sgradevoJe
impressione nei visitatori stranieri, turba la
coscienza degli italiani che numerosi si re-
oano nell'isola per rende:re omaggio all'eroe
del Risorgimento nazionale.

L'interrogante desidera una ,risposta parti-
colaI'eggiata sulle competenze e sulle relative
J1esponsabilità, consapevole delJ'inefficacia ed
inerzia delle Soprintendenz.e ai monumenti,
capaci solo di ignoral'e le l'Ovine cui i mo-
numenti vanno soggetti.

(4-3243)

CANETTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzwne. ~ Per sapere se è a conoscenza:

che l'Istituto professionale industria e
artigianato (IPIA) di Impeda è, dal 1970,
privo del consiglio di amministrazione e, da
quella stessa data, retto da un commissario,
nominato con decreto ministeriale;

che tale nomina, seoondo il aÌtato decre-
to, dov,eva avere la durata di 6 mesi, mentre
SiIprotI1ae da oltre 3 anni;

che l'attual,e preside de11'Istituto di Im-
peria (oon HIlale a Srunremo) è contempora-
neamente docente ul1lversitario e preside di
altro Istituto prof,essionale di Savona (con
£illriah a Cairo Montenotte e Finale Ligure).

In conslideraZJione di quanto sopra espo-
sto, l'iint,errogante chiede se il Mi'Dli'st,ro I11rOn
n tenga di porre termine ~ per i,l buon fun-
zionament'o della scuola ~ ad UJna situazione

così fortemente anomala.
(4 - 3244)

FERRUCCI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per oonosoeve su quaLi motivi

gliuridici e di fatto sri basi i,l decreto mini-
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stedale del 30 aprille 1974, con il qual,e è
stato sciolto H cOlnsigLio della facoltà di
soienze polritiche di Teramo, è stato nomi~
nato un comitato tecnioo di 5 membri ed è
stato designato come presidente di tale co~
mitato un professol1e dell'Universi'tà di Ro~
ma, di fatto dest!ituendo il preside IìegOilar~
mente eletto dal oonsiglio di facoltà.

Il suddetto decreto ministeI1Ì:ale appare, tim.~
fattli, gravemente lesivo dell'autonomia uni~
versi taria ed illegi.ttimo run relazione sia alla
preeSli,stente legisllaziione universitania, slÌa, in
particolar,e, alrle recenti norme reoanti misu~
re urgentli per l'università.

L'atteggiamento assunto dal Ministero è,
inoltre, in radicale oontrasto con la dedslÌone
del25 gennaio 1974 della VI SezilOne del Con-
s.igl,io di Stato, deai,sione nella qual,e è stata
chÌiaramente matJi'Vata, sul pilano teodeo ed
in 'riferimento ai dati di diritto posHiva, nl~
le~~ittimità del decreto di istituzione del ca~
mitato teol1iÌ!co della facoltà di architettm~a
deH'UniversHà di Mi.lano.

(4 - 3245)

MINNOGCI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della. previdenza sociale e delle partecipa~
zioni statali. ~ PelI' conoscere quali iniziaìi~
ve intendano prendere per una sollecita ri~
so.lliZiione della grave vertenza in atto da
oltre un mese presso le « Cartiere meridio~
nali » di Isolla del Liri.

(4 ~ 3246)

VIGNOLO, PBOCHIOLI, PILIPPA, GER-
MJ~NO, MARTINO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ A seguito del tragko, crimi-
nale gesto dei tre detenuti nel carcere di
Ailessandria, ,che ha provocato ~a morte di
civili e agenti dell' ordine, gli interroganti
chi edono di sapere:

1) se corrisponda al vero ,la notizia se~
condo la quale i detenuti responsabiH del
gesto criminale erano in una lista di trasfe~
rimento, già inoltrata daLla direzione del car-
cere é\ilMinistero, e il perohè di tale rkhiesta;

2) se l'azione condotta dai tre detenuti
del carcere a:Lessandrino sia da inquadrare
in un piano più ,generalle,definito « arancia
meocanica », di cui il MinisteI'o saI1ebbe sta~
to informato in precedenza;

3) se il direttore del carceI1e ed il capo
dellle guardie carcerarie avevano avuto sen-
tore che all'interno del carcere vi erano o
potevano esserci anrni;

4) Ila misura degli stanziamenti ed i tem-
pi dei Ilavori per la ristrutturazione del car-
cere di Ailessandria a ~l suo spostamento
fuori città, per una sua ricostruzione ex
novo;

5) i tempi di realizzazione dei provve~
di!ffienti di adeguamento degli organici del-
le guardie carcerarie e dcllloro trattamento
economirco e normativo.

Infine, gli interroganti chiedono di cono~
scere l'intendimento del Governo circa la
rea,lizzazione deUa riforma carceraria.

(4 ~ 3247)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 17 maggio 1974

P RES I D E N T E. Il Serrato tO'merà a
riunirsi in seduta prubbiHca domani, venerdì
17 maggio, alle aDe 10, con il seguente ordi~
ne del giorno:

I. Discus,sione dei di:slegni di 1egge:

1. Rati£ioa ed es,ecuzione dei seguenti
Aocon:Li,~ntemazlÌonali f,irmat,i a Bema i,l
7 febbraio 1970: Convenzioni intemazio-
Inali per i,l tirasporto per ferrovila deMe
memi (CIM) e dei V'iaggiatoni e dei baga-
gli (CIV), oon .relativ,i aUegati e Pmtooolla
adcLi:oion3!I,eaHe CorwenZJiani stesse; Pro~
tocoUo conceJ1nent.e l,e contribuzioni aLle
spese deH'Uff,ioio Centrale degH Stati par-
tecipantli aIle Conv:enzioni internaz'innali
del 25 febbraio 1961 per ~l trasporta per
fer:rovia delle merci (CIM) e dei Vli:aggia-
tOlri e dei bagagli (CIV) (1295).

2. Ratifica ed esecuzione del T'rattato
di estradi:oione ,f,ra la RepubbLica ~tal,iana
e glli Stati Uniti d'Aimedca, oonolusa a Ro~
ma i,l 1-8gennaio 1973 (1478).

II. Interrogazioni.

IU. Interpellanze.
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INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BONAZZI. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per conoscere le
ragioni che lo hanno indotto a sciogliere
il consiglio di amministrazione dell'Ente na-
zionale per la prevenzione degli infortuni
(ENPI).

L'interrogante chiede, altresì, di sapere en-
tro quanto tempo a detto importante Ente
potranno essere ridate normalità e funzio-
nalità.

(3 - 1056)

BUCCINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In relazione alla grave
sciagura avvenuta il 3 aprile 1974, nel corso
dei lavori per il traforo del Grain Sasso sul-
la costruenda autostrada L'Aquila-Teramo,
nella quale 2 operai sono rimasti uccisi e 4
feriti, premesso:

che la causa della sciagura è da addebi-
tarsi all'improvviso scoppio di UJl1candelot-
to di dinamite;

che la sciagura oggi lamentata segue
quella del 22 agosto 1973, in cui persero la
vita 4 operai a causa di un guasto al freno
di un trenino;

che dal 1968, epoca 1n cui è inizia to il
traforo del Gran Sasso, ad oggi è salito a 15
il numero delle vittime fra gli operai, tra il
versante teramano e quello aquilano;

che appare inconcepibile come, con i mez-
zi che appresta la tecnica moderna e l'esi-
stenza di valide norme di prevenzione degli
infortuni, debba riscontrarsi un oosì alto
tributo di vite umane;

che è necessario assumere valide iniziati-
ve non solo perchè siano perennemente ri-
confate le vittime del lavoro, ma anche per-
chè la società, e per essa lo Stato, dia tan-
gibil:i manifestazioni di solidarietà verso i
congiunti delle vittime stesse,

l'interrogante chiede di sapere in quali
condizioni si siano verificati i luttuosi inci-
denti lamentati ~ in particolare quello del
3 aprile 1974 ~ e se vengano rispettate le
norme vIgenti in materia di prevenzione
degli infortuni.

(3 -1102)

BLaISE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per 'sapere:

l'esatto costo comples1sivo del Conser-
vificio di Sibari (contrada Stombi), nonchè
i dati de1nn1Jera produzione degli anni pre-
cedenti ed i motivi che hanno imposto que-
st'anno di ridurre la lavorazione al minimo;

se è vero che i prodotti locali (pomo-
doro, frutta, eccetera) vengono esportati in
Campania o in altre parti, mentre è stato
costruito appositamente nella piana di Si-
bari un conservificio a doLo continuo che
nella Istrategia dello sviluppo doveva inse-
rirsi come un'iniziativa legata alle condizio-
ni ddl'agnicoltura;

se è vero che anche la Centrale 0l1to-
frutti cola di Thurio ed H Centro lattiero-
caseario di Sibari hanno registrato risultati
piuttosto negativi e si trovano in gravi dif-
ficoltà;

se non ritiene di accertare e riferire
in Senato i risultati di queste e di ahre ini-
ZJiative dell'Ente di sviluppo della Calabria
(già OVS), ad fine dI verificarne la varlidità
e per stab1lire e coordinare con maggiore
rigore le varie iniziative, neil contesto di un
tipo di sviluppo non episodico, tenuto con-
to che non si sono ottenuti finora ,risultati
apprezzabili, specialmente se si considera
la notevole spesa sostenuta.

(3 - 0780)

PINTO. ~ Al Mimstro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per conoscere come ritiene

di intervenire in sede di Comunità economi-

I ca europea in difesa degli olivicoltori ita-
liani.

La coltivazione dell'ulivo nel nostro Pae-
se è stata fatta sempre con un reddito mol-
to modesto e, conseguentemente, con salari
bassissimi per i lavoratori addetti, e proprio
dalle zone nelle quali l' olivicoltura rappre-
senta l'unica risorsa economica sono partiti
più numerosi gli emigranti.

Ogni volta che il prezzo dell'olio ha regi-
strato una tendenza alla ripresa sono state
immesse sul mercato notevoli quantità di
olio importate dall'estero a prezzo più bas-
so perchè provenienti da Paesi, come la Spa-
gna, dove i dirittI dei lavoratori sono anco-

I ra repressi ed i salari si mantengono a live!-
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li ancora più bassi che nel nostro Mezzo-
glorno.

È vero che da anni sono state abolite le
gabbie salariali e che, pertanto, il salario
medio di una donna lavoratrice dovrebbe es-
sere uguale in tutto il Paese, ma è pur vero
che le raocoglitrici di olive del Mezzogiorno
fino all'anno scorso riuscivano a guadagnare
solo intorno alle 1.000 live al giorno, ed il
calcolo è estremamente facile con un'analisi
dei prezzi sulla base del prezzo di vendita
dell'olio e della quantità di olive che una
donna può raccogliere in una giornata la-
vorativa.

Ora che il prezzo dell'olio d'oliva ha su-
perato le 1.000 lire al litro e la raccoglitrice
dl olive può finalmente aspirare ad un sala-
rio civile, quasi si grida allo scandalo. E
in sede comunitaria è già pronto un piano
per punire i derelitti del nostro Mezzogior-
no per tale ribellIone ad una miseria ance-
strale: si vuole eliminare !'integrazione di
prezzo per l'olio d'oliva perchè si afferma
che il prezzo di mercato oggi è remunerativo
e non è più necessario, pertanto, un inter-
vento della collettività attraverso !'integra-
zione concessa dal FEOGA.

L'interrogante ritiene che il Ministro deb-
ba esaminare il problema valutando una
equa remunerazione per i lavoratori addetti
al settore, rapportandosi agli stessi criteri
seguiti per calcolare le integrazioni di prez-
zo concesse nei settori dei cereali e della
zootecnia.

Da parte degli orgam tecnici della CEE si
afferma che con un prezzo minimo corrente
di 1.035 lire al litro possa essere ritenuta ga-
rantita l'autosufflcienza economica nel set-
tore, e poichè tale livello sarebbe stato rag-
giunto, il FEOGA sarebbe in procinto di
emanare una disposIzione per l'abolizione
del pagamento dell'integrazione del prezzo
dell'olio d'oliva ad oltre un milione di oli-
vicoltori per circa 5 milioni di quintali di
produzione, con la detrazione di un contri-
buto di oltre 150 miliardi di lire.

Si tratta di un provvedimento che non
trova giustificazione sul piano dei costi di
produzione e che è in contrasto con i legit-
timi diritti dei contadini e delle raccoglitri-

ci di olive de] Mezzogiorno, i quali aspirano
ad un compenso diversamente remunerativo
per il loro lavoro.

L'interrogante ritiene, pertanto, che il Mi-
nistro debba sostenere in sede comunitaria
la necessità di continuare ad erogare !'inte-
grazione di prezzo per l'olio d'oliva.

(3 - 1011)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che, nei
giorni scorsi, un violento nubifragio ha cau-
sato danni ingenti alle col1:ure nelle zone di
Selva Nera, Giardino, La Barca, MarsHiana,
Pian di Rooca, RaspoUino e Bozzone (Gros-
seto), determinando, così, una situazione eco-
nomicamente insostenibile per numerosi as-
segnatari e coltivatori diretti;

se non ritenga che tali nubifragi, che si
ripetono 'periodicamente, impongono final-
mente l'elaborazione e tl'attuazione pratica
di un'organica 'politica di difesa del suolo e,
per ~ntanto, l'effettuazione di urgenti ed in-
dispensabili lavori tesi a contenere e control-
lare le acque dei torrenti e dei fiumi che
interessano ,1ezone sopradette, impinguando
gli appositi insufficienti fondi assegnati allo
scopo alla Regione Toscana;

se non consideri urgente, per la parte di
sua competenza, mettere a disposizione delle
piçco'le aziende colpite così duramente stan-
ziamenti adeguati per,il ripristino delle strut-
ture fondiarie danneggiate dalle avversità
atmosferiche.

L'interrogante, pertanto, domanda al Mi-
nistro, sempre per la parte di sua compe-
tenza, se non ritenga necessario, agli effetti
degli interventi previsti dalla 'legge sul fondo
di solidarietà nazionale, delimitare le zone
colpite dai nubifragi, emanando tempestiva-
mente il decreto relativo.

(3 -1083)

FERMARIELLO, D'ANGELOSANTE, DEL
PACE, SABADINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere:

1) se sià a conoscenza del fatto che

1'« ARCI-Caccia », con domanda del 18 set-
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tembre 1969, ha chiesto il riconoscimento
ex articolo 35 della legge 2 agosto 1967,
n. 799, e che, malgrado l'avviso favorevole
del Ministro dell'interno dell'8 luglio 1971,
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
non ha provveduto ed anzi, dopo giudizi aIe
intimazione, ha comunicato, il 2 maggio
1972, di essere in attesa di un parere del
Consiglio di Stato sulle proprie competenze
e, pur avendo successivamente acquisito det-
to parere, che ha confermato la competenza
stessa, non ha ancora deciso in merito, men-
tre, a reiterata richiesta rivoltagli in sede
politica, ha dichiarato addirittura che non
intende farlo per nessuna ragione;

2) se non ritenga, in virtù dei poteri che
gli competono quale Presidente del Consi-
glio dei ministri, di dover intervenire presso
il ministro Natali perchè, pronunciandosi
sull'istanza dell'" ARCI-Caccia », adempia fi-
nalmente, dopo più di 3 anni, all'obbligo del-
la legge ed ai doveri della carica.

(3 - 1135)

MANCINI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Tenuto
conto della perdurante crisi del settore tes-
sile e dell'ormai comprovata inaccessibilità
delle impvese artigiane alle agevolazioni cre-
çlitizie previste dalla legge tessile n. 1101 del
1° dicembre 1971, l'interrogante chiede di
sapere se il Ministro intende emanare nor-
me per un'esatta interpretazione dell'artico-
lo 8 della suddetta legge, onde evitare che
alle imprese artigiane del settore venga ri-
chiesto, da parte degli istituti erogatori, un
tasso di interesse del 9 per cento (anzichè
del 4 per cento così come la legge prevede)
in base ad un'opinabile interpretazione se-
condo la quale spetterebbe al suo Ministero,
senza precisare nè impegno nè date di sca-
denza, rimborsare alla ditta interessata la
restante parte del 5 per cento.

Detta interpretazione degli istituti eroga-
tori, particolarmente sostenuta dal Medio-
credito emiliano, dopo due anni di attesa
ostaoola e dissuade le imprese artigiane del
seUore tessile darl sottoscriveve la stipula-
zione del mutuo atto a beneficiare dei mo-
desti vantaggi economici previsti dalla stes-
sa legge in questione.

(3.0866)

NOE'. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se corrispondono a verità le notizie secondo
le quali il piano quinquennale del CNEN ver-
rebbe esaminato dal CIPE prima che la Com-
missione consultiva del Ministero abbia
espresso la propria opinione al riguardo,
come richiesto dall'articolo 24 della legge
n. 1240, e senza che il gruppo di lavoro nu-
cleare del CIPE si sia riunito per esaminare
il piano stesso.

(3 -0977)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BROSIO, VALlTUTTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Premesso che
raccoglimento del principio del salario ga-
rantito, sia pure parziale e subordinato a
precise condizioni, nella conclusione delle
recenti vertenze presso imprese a parteci-
pazione statale, significa il riconoscimento
di una linea di tendenza che potrebbe pre-
valere ed estendersi anche al settore priva-
to della nostra economia per imposizione po-
litica, gli interpellanti chiedono di conosce-
re il pensiero del Governo e se esso ritenga
l'applicazione del nuovo istituto compatibi-
ile con le esigenze e le regole di un' economia
aperta, difesa dal Presidente del Consiglio
dei ministri anche in occasione dell'illustra-
zione del programma del nuovo Governo in
Parlamento.

Gli interpellanti si permettono di notare
che anche raccoglimento soltanto del nuo-
vo principio è idoneo ad eccitare e a molti-
plicare i cosiddetti" soioperi selvaggi », nel-
la certezza che tali scioperi non si ripercuo-
tono comunque sul trattamento dei lavorato-
ri non scioperanti, pur paralizzandone l'atti-
vità e perciò arrestando il lavoro nelle
aziende.

(2 - 0307)

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, ZAN-

TI TONDI Carmen Paola, CALlA. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Premesso:

che l'olio di calza ~ presente in nume-

rose sostanz,e alimentari in vendita in Italia,
come {( oli di s,emi vari» e « margarine » ~
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contiene ,l'acido erucico, da molti studiosd
(vedi Convegno di Bologna del 18 febbraio
1974) ritenuto nocivo all'organismo per i gra~
vissimi danni che può provooare 'al cuore,
alla tiroide, al fegato, a ghiandole a secre-
zione interna, alle oapsule surrenali ed agli
organi della riproduzione masohHe e femmi~
nile;

che i pr,etori di TI1eviso e di Otranto
hanno promosso un'inohiesta sul,la pericolo~
sità del suddetto olio di colZJa;

che un decreto del Mini'stro deHa sanità
del 29 gennaio 1974, pur riconoscendo giu~
stificato l'allarme sulH'impiegodell'olio di
colza nelle sostanze alimentari, ne permette~
va l'uso ndla misura del15 per cento;

che lo stesso decreto peI1mette lo smer-
cio per 6 mesi, a partire dalla apriJle 1974,
di tutte le giaoenze dei prodotti contenenti
olio di colza in mi,sura anche superiore al
15 per cento;

che tale norma è in aperta violiazione
dell'articolo 5, l,ettera d), della legge 30 apri~
le 1962, n. 283, che vieta tassativamente
l'uso di sostanze nociv,e nei prodoUi alimen-
t,\)ri;

che l'uso dell'olio di calza permette gros-
sri profitti ai pI'oduttori, costando il 30 per
oento in meno di quello di arachide e il 25
per cento in meno di quello di mais;

ohe l'introduzione dell'olio di colza tra
le sostanze alimentari (in precedenza era
solo usato per vernici e saponi, per la tem~
pra dell'acciaio e come ,lubrifioante) aveva ;

già destato allarme e sollevato proteste in
altri Paesi,

gli interpellanti chiedono se il Ministro
non ritenga opportuno un suo pronto inter~
vento teso a bloccare ~ in attesa dei risul-
tati dell'incMesta ~ la vendita di tutti i

prodotti contenenti olio di calza ed a predi~
slporre un provvedimento legislativo che ren-
da nullo il deoreto Gui del 29 gennaio 1974,
e chiedono, altI'esÌ, di avere una documenta~
zione precisa ed un quadro oompleto della
situazione delle sofistioazioni alimentari, al
di là anche del caso specifico dell'olio di cal-
za, per le gravi implicazioni sulla salute dei
cittadini che tale problema comporta.

Gli interpeLlanti, infine, ritengono che, per
tutto il settore dell'alimentazione, un posto
preminente, per quanto ooncerne analisi, stu~
di ed indagini di laboratorio, debba essere
assegnato all'Istituto superiore di sanità, da~
ti i vasti compiti che la legge recentemente
varata gli affida.

(2 - 0306)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Sul ritardo nell'emanazione del
bando di concorso per titoli riservato ai vi-
gili del fuoco volontari che hanno prestato
servizio temporaneo per almeno 30 giorni in
occasione di pubbliohe calamità o eventi ec-
cezionali.

Con la prevista riduzione dell'orario di la-
voro dei vigili, con le carenze degli organici,
già scoperti in molte sedi in percentuale ele-
vata, e con l'aspettativa legittima degli inte~
ressati, si pone l'esigenza immediata di prov-
vedere nei termini più brevi, anche e soprat-
tutto in considerazione dell'abbassamento
dei livelli di occupazione, maggiormente nel
Mezzogiorno d'Italia, in conseguenza della
situazione economica del Paese.

(2 - 0293)

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari ~


